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La Riforma del Ministero

per i beni e le anMtà culturali

Raffaele Squitieri

Quando fu istituito,- nel 1974, il Ministuo pr i beni culturali e ambientali, il suo

i.deatore, Giouanni Spadolini, lo immaginri come un Dicastero atipico, aanko dai
bizantinismi della pggiore burccrazia, in sinergia con il mondo accademico ed in
grado di rispndue alle istanze auanzate dall'e'lite culturale del Paese.

Il Ministercfu concepilo quale punto di rifuimento istituzionale pr il mondo artistico e

culturale italiano e cost- in esso confluirono le migliori menti umanisticbe del nostro

tem\ e, grazie a lorc, ancora ogi il settore dei beni culturali à tra i pocbi cbe non
pcca di quell'autoreferenzialitti cbe Massimo Seuero Giannini indicaua come una
delle pegiori caratfuistiche dell'apparato amministratiuo dello Stato.

Con il temp, tuttauia, è andata emergendo in tutÍa la wa nidenza la necesitri di una
riuisitazione delle comptenze e della strutlura del Ministerc, che consentisse a questo di
meglio adeguarsi al mutamento ed all'ampliamento delle aigenze del settore.

Ciri ha portato alla rifoma del 1998, con la Etale sono state ampliate le comptenze
(agiungendo lo Eort, il cinema e lo spnacolo dal uiuo), ò stata ridisegnata la struttura

amministratiua (poi oryanizzata, cln il Decreto del Presidente della Repubblica n. 441

del 2000, in forma piramidnle, con al uertice il Segretariato genuale coîx compiti di
coordinamento di otto Direzioni generali, degli Istituti centrali e delle Soprintendenze)

ed ò stato ridenominato il Dicastuo in ,Ministero pu i beni e le aniuitri culturali,.
In sopragiunta necesitri di adeguare i conti pubblici ai parametri del pano di stabilitò

e crescita sottoscrifto dai Paesi dell'Unione europea, la riuoluzionaria applicazione del

príncipio di stnsidiarietd e, certo non ultima, I'aftribuzione alle Regioni di competenze

e potui precedentemente demandati dallo Stato, banno trasformato (e stanno ancora

trasformando) I'apparato amministratiuo dello Stato cbe è andato assummdo connotati

lrcn diumi da quelli prsati all'epoca dell'istituzione del Ministero.

)iella nuoua oftica è appatso sempre più nidmte cbe anche la cultura, ferma rcstan-

done l'asoluta ualenza sul piano sociale, se pubblicizzata ed offena nel modo piti
adeguato, ò in grado di ptodune Lnx itnportatxte indono economico, a uantagio non

solo della collettiuità, ma ancbe degli stesi artisti e studiosi cbe, stimolati ancbe dalla
piti ampia possibilitri di ricadute economicbe, possono esere indotti ad incmtiuare
l'im\gno e la creatiuitò loro congeniali.

Con cirì è a d,irsi, ríossuntiuamente, che un Ministero pr i beni e le attiuitti culturali
c@rente con le aftuali esigenze della collettiuitò due usere in grado di conciliare, con

la igorcsa tutela del patnmonio storico artistico, lo suibtppo dell'arte, della utltura e

delle aniuitti culturali e la ualorizzazione anche economica del rprodono, culturale.

A tali genauli obbieniui, che dnono costituire lo -sfondo, dell'azione dello Stato nel

campo della cultura, si d aggitmta l'aigenza di comunque garantirc una maggiore

fficienza della strutfura organizzatiua, L'accorpamento di settori del nno disotganici

operato nel 1998 ha presto mostratc.t i prcpn lintiti, essendo t*tiltato dfficile, se non

impossibile, úcondune ad tmitri, atiraue$o il coordinamento del solo Segretariato ge-

nerale, un'azione poliedrica, fnrno dell'apporlo di profesionalítri totalmente diuerce. Si

truffaua di renderc omogenei, almeno nelle contuni finalit(i di crescita culturale, .nton-

di, alquanto diuerci, riuniti in un'rmica gestione politica e amministratiua, quali quelli

degli arcbiui di Stato e dello sprt, dell'arcbeciogia e del cinema, delle biblioteche e della

danza, della storia dell'atte e clel melodramnxa, etc. Obbiettiao non facile da ragiun-
gere, ma, almeno, da douerctwmente proponi, grazie ancbe ad una rimodulazione

dell'apparato cbe ivltasse idonea a meglio supponare la non ageuole, complessa.

azione del Vertice plitico.
Sono queste le ragioni cbe hanno fudottct nel 2002 a cbiedere e ad ottenere (con la
lege n. 137/2002) la delega legislatiua ad impstarc un riordino delle cu'ticolazioni
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ministeri,ali cbe non contraddicesse con I'idea originaria di consentire al Ministerc di
costituire il principale pwúo di riferimento di tulîe le attiuitti che con la altura sono

conelate,

Il modello organizzatirc è stato qùndi rimeditato, tenendo presente anche la crcscita,

sotto tl prctfilo sia qtnlitatitto che quantitatiuo, della dontanda di cultura ptonwnante

sia dall'intemo, che dall'esterno del Paese, (dimostrata, tra l'altro, dall'incremento - in
wm flesione generule del compafto - del solo ttuismo uilnuale). E, proprio W rispn-
dere all'esigenza di rendere phi effuiente ed fficace I'azione dello Stato nel seftore deí

berù culturali, ma anche di non determinare soluzioni di continuitri a t(tle lrya,
esenziale non solo sotto íl ptofilo sociale e politico, si ti prcferito non far luogo ad
innouaziotti -ritoluzionarie,, ma escbtsiuantmte infiodure mn struthra che, gmzie a

logicbe e metodologie gestionalí piti modeme ecl agiomate,.fose in grado di intediarc
alle disfunzioni ai aueta dato luogo la iunione di nuntercse, diuerse contrytenze

operata nel 1998: accotpamentl che si etu riuelato dfficilmente gestibile, sebbene

assohrtamente condiuisihile come ,,logica,, essendosi inteso, con esso, indiuidtwrc Ln't

unico punto di ifuímento ai uaùegatí ,mondi, della cilnra.
Tali ragioni hanno fudotto ad impostare sul modello dipanimentale la riorganizzazio-
ne disposta con il decreto legislatiuo B gennaio 2004, n. 3 k completata con il rego-

lamento appîouato con il deoeto del Presidente della Repubblica 10 gitryno 2004,

n. 179, Ciri con lo scop di riunificare i uari senori di attiuitti del Mitlisterc in singoli

compat"ti omogenei per mataia ed obbiettiui: i Dipartimaili,
Sono stati cosiistituiti quattrl Dipafiinmtti, con compiti di cootdinantatto, ditezione e

controllo delle Dirczioni generali in ai gli stessi sono articolati (Dipartimenti per i beni

cttlhrali e paesaggistici; pr i heni archiuístici e libmú; per la ricerca, l'innouazíone e

I'organizzazione; per lo gtettacolo e lo spott).

Ì"lella logica della nnoua inxpostazione, meîxtre nei singoli Diparthnenti soî1o state

rimùte atlititti ctperatirc e geslionali relatite a settori assimilabili pr.finalitò e compe-

tenze, la conxplessiua, genuale azione del Venice politicl uiene gúrúntita dalle prildi-
cbe Conferenze interdipartimentali che il Minisho cot'tuoca pr l'esame di questioni

attinmti al coordinantento generale dell'attiuitti ntinisleiale nonchri per iceuere ProPo-
ste per I'adozione di ani di indirizzo generale e di direttiue per il rucconlo operatiuo tra

i Dipartimenti e lo suolgímento coordtuato delle relatiue ftmzionL A loro uolta, i Capi

Dipartimento ritntiscorto i Dírettoi generalí neí Comitati dipartimentali. Con ciò a dini
che i Dipafiimentí e le periodiche riwúoni delle Conferenze interdipafiinentali e dei

detti Comitati costihriscono alame delle innouaziorti piti significatíte della rifonna itt
uisa dell'obbiettiuo dell'uniuocitti dell'azione mnisteùale.

In effetti, il modello otganizzatiul basato sni Dipartintenti sottencle una .t'ilosofia ge-

stionale ipirata dalla necesitti di concentrare sotto un mtico cerÍrct di responsabilitei le

contpetmze che deLnno interugíre per il percqnintento degli obiettiui necessai per lo
suihtppo del settore d'interese. Si à infatti constatato cbe tale struttLtra amplifica il
ntargirte di succeso del proceso gestionale, in quanto la prcgmmmazione dipafiinmt-
tale ristLlta, generalmente, piti aduente alle úchieste prouenienti dalle singole mútri di
settoîe poicbd la definizione delle pnoitti è cn"cosaitta alla uahrtazione di esigenze tra

loto cotrelate.

Ciò douni consentire - insieme ad un piti genuale ed efficiente controllo di gestione -

trno suihrppo annonico dei diuersi antbiti culttuuli con la conseguente espansione della

capacitò pruisionale degli intenenti magionnente qualit'icanti.in ambito cultmale.

Altro interuento di notnole riliuo, operaÍo con la úmodulazione della shuttura cen-

nale, è stato quello del ripensamento dell'oryanizzazione peifeúca. attuato con I'isti-

tuzione delle Dtezictní gaterali rqionali. Funzionalmente incardinate all'intemo del

Dipartimento per i lxni ailturali e paesqgktici, le diciasette Dirczioni rcgionali rE-
presentano anche la ivosta otgarúzzatiua del Ministerc alle innouate esigenze dei

rapporti ta lo Stato e le Regioni, Le Direzioni regionali banno infatti pure il compito di
instaurate canali di collaboruzione con le istituzioni locali cbe consentano un naggior

ORc,l';lzzqaoNr ou- Mtir-tsmno
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coordinamento nella fase di programmazione e di interuento, a tutto uantaggio della

funzionalitò della gestione del patrimonio culturale allocato sul territorio. Ie Direzioni
regionali saranno cbiamate a suolgere un ruolo essenziale ancbe nell'applicazione delle

preuisioni del nuow ,Codice dei beni culturali e del paesagio, Wr quanto concenxe, in
particolare, le esigenze di saluaguardia dei ualori del paesaggio (articolo 131 del codi-

ce). Ciri in quanto le atîiuitò di tutela, pianificazione, recLtpero, riquakficazione, etc.

del paesagio ricbiidono una fattiua, leale cooprazione tra le uarie Amministrazioni e

le Direzioni regionali douranno costituire il punto di snodo dei rapporti in matuia di
paewgio con le Regioni.

I'ulteriore obbiettiuo che si ò intao ragiungere con i nuouí uffici perifuici è stato

quello di ,,liberare, le Soprintmdmze di settore da tuna una congerie di competenze

amministratiue, gationali e contabili cbe, sinora, aueuano creato intralci pu gli ar-
cheologi, gli storici dell'arte, gli arcbiteni nell'attendue con puntualitri ed attenzione

alk prcpria spa,fica missione istittuionale. In. riunione presso le Drezioni regionali

delle funzioni amministratiue permetterd, oltre ad uno snellimento delle prccedure,

ancbe una più organica gestione grazie all'ottica unitaria di cui ptrui awantagiarci
il Direttore regionale, cbe auni una uisione complessiua delle esigenze, anche finanzia-
ríe, dei uarí ffici sul tenitorio, con uantagi sotto i profili dell'economicit(i, della
produttiuitri e delk tempestiuitrì dell'amministrazione delle articolazioni penfericbe.

Si à interuenuti ancbe sulle funzioni o\atfup delle Sopnntrndenze di settore (oltre che,

come detto, riducendo al minimo l'aniutti amministratiua sinora dEmandata a tali
uffici), assicurando unitarietd ed oryanicitò ancbe nell'eQletamento dei compiti di
húela, Ciò, attrauexo I'istituzione dei "Comitati regionali di coordinnmento, (praieduti

dai Direttori rcgionali e compsti dai Soprintendenti di settore) cbiamati, tra I'altro, a
dare pawi obbligatori sulle proposte di dichiarazione di interesse ailturale o paesaggi-

stico riguardanti funi ed aree srccettibili di ntela intersettoriale, noncbrí in merito alle
proposte di prescrizioni di tutela indiretta. I Comitati sono destinati a diuenire organi

collegiali di eleuato liuello scientifico che consentiranno ai Soprintendenti di apone le
prcprie idee, di affinare gli intuaenti, di conoscere le attiuítri degli altn tffici ministe-

ùali presenti sttl temtorio, in un proficuo confronto di conoscenze e di eEerienze, a
ttttto uantagio di un'azione puntuale, meditata ed organica,

Conclusiuamente, è a dini cbe, con la riforma, si à uoh,tto disegnare una strutÍura più
omogenea ed fficiente al centro e costruire uffici cbe, sul territorio, Nssano garantire

un'attiuitò di tutela, saluaguardia ed interuento organica, piLi attenta, piti tempatiua e

piti fficace.
Si à anche interuenuti nel settore dello Eort, preuedendo l'alfidamento delle rclatiue

fiutzioni ad un'apposita Direzione genaale (W lo spetfacllo e lo sport), chiamata

ancbe a proporre ed a coordinate inizialiue culturali in materia di Eort ed a mante-

nere i rapporti con tutti gli enti, istituzioni ed organizzazioni operanti nel setîore, oltre

cbe a uigilare sul COM e sull'Istituto pr il credito Woîliuo.
Con la riforma si e'rcluto introdune ancbe una strutiura del nmo nuoua, quella del

Dipartimenlo pu la ricerca, I'innouazione e I'organizzazione, con competenze ,,trasuer-

sali, agli altri Dipafiimenti, in materia, oltre che di gestione del perconale e delle risone

finanziarie e stnmentali del Ministero, di innouazione tecnologica e di promozione.

L'impuko che douni pîomanare dall'azione della Direzione gatuale appositamelxte

istituita nell'ambito del Dipartimento (la Direzione generale pr l'innouazione tecnolo-

gica e la promozione) determinerò risultati importanil pr la modernizzazione e per
I'incrEmento della qualitci dei seruizi e la promozione dell'immagine dell'Amministra-

zione, dei beni e delle attiuitò culturali, cbe sarò realizzata anche attraueno le tecno-

logie dell'infomtatizzazione e della comunicazione.

Si è quindi certi cbe, con la riforma, I'azione ministeriale dircnci piti organica, tempe-

stiua ed ffiiente, pienamente in grado di promuouere la cultura, di sostenerla non solo

finanziariamente, di fauorime lo suilupp in tutti i setÍori e di incrementare l'fficaci.a
della ttttela e della conseruazione del patrimonio culturale del Paese.

It Rifoma del Ministeto
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DECRETO IIGISIAIVO 8 gennaio 2004, n" 3
Riotganizzazione del Ministerc pr i funi
e le attiuitti culturali, ai serci clell'afticolo 1.

della legie 6luglio 2002, n. 137
(Pubblicnto in G.U. 15 gennaio 2004, n. 11)

art. 1

Modifiche all'afiicolo 54 del decrcto legislatirc

J0 hrglio 1999, rt 300

1. L'articolo 51 del decreto legislativo J0 luglio

1999, n 300, e successive mcxlificazioni, è sostinri-

to dal seguente:

.Art.il (Ordinanpilto). - 1. Il Ministero si arti-

cola in quanro dipartimenti, in dieci uffici clirigen-

ziali generali, costituiti dalle dieci unittì in cui si

aficolano i dipartimenti, nonché in due uffìci diri-

genziali generali presso il Glbineno del Ministro.

Sono inoltre conferiti ai sensi clell'articolo 19, coni-

ma 10, del decreto legi^slativo 30 marzo 2001,

n.165. e successive modificazioni, due inclrichi
di fr.rnzione dirigenziale di livello gener.rle preso

ii collegio di direzione del Seru-izio cli controllo

intemo del Ministero.

2. I dipartimenti esercitano le proprie fi.rnzioni

nell'ambito delle seguenti aree fr-rnzionali di cui

all'articolo 5J:

n/ heni culnuuli e pleslggisrici:

ù/ beni archivistici e librarir

ci riccrcl. irmrlllzionc e orglnizzlrzione:

d/ spettecolo e spon.

J. Il \linistero si urticola. altresì, in cliciassene uffici

dirigenziali gener.rli. costituiti clalle direzioni regio-

nali per i beni culnuali e paesaggistici, e negli alrri

ullìci clirigenziali.

+. L individuazione e l ordinamento degli uffici del

Ilinistero sono stabiliti ai sensi dell'articolo 4.".

2.tî. 2

Il ,llirtlstro

1. Al cornma 2 clell'articolo J del clecreto legisla-

tivo 20 ottobre 1998, n. 368, e successive modi-

ficazioni, le parole: "clal segretario generale del

Ministero" sono sostituite clalle seguenti: "dll Ca-

po del dipartimento per i beni cultuLali e pae-

saggistici',.

^f1.3Oryani consultiLi

1. L'anicolo 4 del decreto legislativo 20 ottobre

1998, n. 368, e successive niodificuzioni, è sostitui-

to dal seguente:

"Art. 1 (Oryani cotsultiLi). - 1. Sono organi con-

sultivi clel Ministero:

a) Il Consiglio snperkrrc per i lleni culnrnrli e pae-

saggistici;

b) i Cornilrti tecnico-scientilicil

cJ i Comitati regionali di coordinantentol

ù gli alti organi istinriti in anurzione delle vigenti

disposizioni di legr;e.

2. [a composizione, i conipiti e le inconrpatibilità

dei meml.lli clegli organi consultivi sono stabiliti ai

sensi clell'anicolo 11. comma i.".

ORc,tltzz,rzlor,t pEt. MINtsrERo

2tft.4

Oryanizzazione del Mittisterc

1, L'articolo 6 del decreto legislativo 20 onobre

1998, n. 368, e successive mcxlificazioni è sostiruito

dal seguente:
.Art.6 (Oryanizzazione del Minisîerc) - 1. L'or-

ganizzazione del Ministero è stabilita ai sensi del-

I'articolo 54 clel decreto legislativo 30 luglio 1999,

n. J00 e successive mrxlificazioni.

2. Resano in vigore le norme relative allArchii'io
centrale dello Stato. alla Biblioteca nazionale Vitto-

rio Emanuele II ed agli istituti di cui agli articoli 12,

11,23,24,27 e 29 del decreto del Presiclente della

Repubblica 3 dicembre 197j, n. 805, nonché agli

istinrti cli cui all'articolo 1 della legge 12 luglio

1999, n.237.

.J. Presso il Ministero è istinrito llstinrto centrale

per gli archivi con compiti di definizione delle

niodalirà tecniclie per I'inventaliazione e la forma-

zione degli archivi, di ricerca e snrdio, cli applica-

zione di nu<lve tecnologie. L'organizzazione e le
fr-rnzioni dellistituto sono disciplinate con regola-

mento, adottato ai sensi clell'articolo 17, comma 1,

clella legge 23 agosto 19|tl, n. 100. Con i rnedesimi

pronadimenti possono essere riordinati gli organi

e gli istinrti di cui al comna 2, possono essere

inclividuati ed organizzati quelli di cui all'articolo 8

e possono essere costituiti istinrti speciali per lo
svolgimento di compiti di snrdio, ricerca, speri-

ntentazione e documentazione, consulenza tecni-

co-scientifica alle amministrazioni pLrbbliche e ai

privati. elalmrazione di norme e stanchrd metodo-

krgici per il settore di appanenenza,.

art. 5

Di;zioni tqionali pr i lreni culturuli
e paesaggistici

1. L'articolo 7 del decreto legislativo 20 ottobre

1998. n. 368, e successive mrxlificazioni, è sosdnri-

to clal segr.rente:

.Arr'7 (.Dirczioni rcgionali per i baù culturali e

paesaggistici). - l. In ogni regione a statuto ordi-

nario, nonché nelle regioni Friuli-Venezia Giulia e

Sardegna, sono istinrite le direzioni regionali per i
beni culrumli e paesaggistici.

2, Le direzioni regionali per i beni culnuali e pae-

saggistici sono articolazioni tenitoriali, di lir,'ello

clirigenziale genenle, del clipartimento per i beni

cultLuali e paes:rggistici ecl hanno sede nel capo-

luogo della rispettiva regione.

J. L'incarico cli direttore regionale per i beni cul
runrli e paesaggistici è contèrito ai sensi dell'anico-

kr 19, comma 4, clel decreto legislativo 30 marzo

2001, n.165. e successive modificazioni, previa

conunicazione al presiclente della regione, sentito

il capo del clipartirlento per i beni culnrLali e pae-

saggistici.

4. Le direzioni regionali si afiicolano negli uffici

dirigenziali operanti in ambito regionale, nei limiti
della relativa ckrtazione organic:r, indivicluati ai

sensi clell anicolo 17. conmra +-úrs:. lettera c/. clella

legge 23 agosto 19&S. n. +00. e sr-rccessive mulilì-
cltzioni.

i. Il direnore rcgionale crxrclina e clirige le attività

degli ufÌìci cli crri al conurrr i. esercitanclo le ftrn-

zioni di cui all'articolo 16 del decreto legislativo

30 mazo 2001, n. 165, e succesive modificazioni,

e conferisce gli incarichi dirigenziali ai sensi dell'arti-

colo 19, corìnu 5, del medesimo decreto legislativo,

sentito il direttore generale com;rtente per materia.

6 I compiti e le fr.rnzioni dei direnori regionali per

i beni culnuali e paesaggistici sono stabiliú ai sensi

dellarticolo 11, comma 1. I medesimi prowedi-
menti prevedono che i direttori regionali possono

essere contemporaneamente titolari delle soprin-

tendenze dotate di autonomia istituite, nell'ambito

della stessa regione, ai sensi dell'articolo 8".

^fr.6Digosizioni transitoie e fmli
1. Fino alla data di entrata in'vigore delle norme

regolamentari di cui all'articolo i4, comma 4, del

decreto legislativo 30 luglio 1999, n.300, come

modificato dall'articolo 1 del presente decreto,

conúnuano ad applicarsi le norme sull'organizza-

zione degli uffici vigenti alla data di entrata in

vigore del presente decreto.

2. Dall'attuazione del presente decreto non clevo-

no derivare nuovi o rnaggiori oneri a carico del

bilancio dello Stato.

3. Il mrmero dei membri degli organi consultivi,

individuato con i prowedimenti di cui all'artico-

lo,l. comma 2, del decreto legislativo 20 onobre

1998. n. 368, come mcxlificato dall'articolo 3 del
presente decreto, non potrà in ogni caso eccedere

quello vigente alla clau di entrata in vigore del

presente decreto.

4. Per un periodo di tre anni dalla data di entrata

in vigore del presente clecreto, possono inoltre

essere conferiti. al di fuori della relativa dotazione

organica. a dirigenti îppartenenti al nrolo del Mi-

nistero owero apparîenenti al ruolo unico ed in
servizio presso il Ministero medesimo, ai sensi del-

I'articolo 19, comma 10, del decreto legislativo

J0 mazo 2001, n. 165, e successive modificazioni,

anche presso enti od organismi vigilati, fino a sei

incarichi cli ftlnzione dirigenziale cli livello genera-

le, anche in posizione di fuori nrokr.

5. Al fine di assicurare I'effettivo rispetto del prin-

cipio di cui al comma 2, il maggiore onere deri-

vante dall'articolo 51 del decreto legislativo 30 lu-

glio 1999. n. 300, conie nodificato dall'articolo 1

del presente decreto, è compensato con la ridu-

zione di sedici unità clella dotazione organica clei

dirigenti di seconda fzscia del Ministero, vigente

alla data prevista dallarticolo 34, comma 2, della

legge 27 dicembre 2002, n.289.11 maggiore onere

derivante dal comma 4 del presente articolo è

compensato rendendo indisponibile, con decreto

del Ministro per i lreni e le attività culturali, di

concefio con il Ministro dell'econornia e delle fi-
nanze, ai fini del conferirnento da parte dell'ammi-

nistrazione. un numero di incarichi di ftlnzione

dirigenziale, anche cli livello generale, equivalente

sul piano finanziario.

6. All'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo

20 ottobre 1998, n. 3$, l'ultimo periodo è sostirui-

to dal seguente: "Ai dirigenti preposti alle soprin-

tendenze &xate cli autonomia spetta il trattamento

economico cli cui all'articolo 24, comma 2, del cle-
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creto legislativo 30 marzo 2(fr1, n. 165 e successi-

ve modificazioni,,.

art.7
Abr4azioni

1. A deconere dalla data di entraa in vigore delle

norme regolamenuri di cui all'articolo 54, comma

4, del decreto legislatiio 30 luglio 1999, n.300,
come modificato dall'articolo 1 del presente decre-

to, è abrogato I'articolo 5 del decreto legislativo

20 ottobre 1998, n.368.
2. È abrogato l'articolo 1, comma 6, della legge

12 luglio 1V)9, n. 237.

3. Dalla data di entrara in vigore dei regolamenti

di cui all'articolo 6, comma 3, del decreto legisla-

tivo 20 onobre 1998, n. 368, come modificato

dall'articolo 4 del presente decreto, relativi all'indi-

viduazione ed alla organizzazione degli istiruti pre-

visti dall'articolo 8 del medesimo decreto legislati-

vo n. 368 del 1998, è abrogato l'articolo 9 della

legge 8 ottobre 197, n. 352.

*t*

D.P.R 10 giugro 2004, ru 173

Rqolamatto di oryaninazione del Ministero

pu i bmi e le attiuitei culhmlí
(Testo in vigore dal l" agosto 2004 pubblicato in G.U.

17 luglio 2004 n. 126À, S.O. alla G.U. n. 166 S,G,

CAPo I. AMMINISTTAZIONE CENTRAI.E

art. I
Dipartimenti e dirczioni generali

1. Il Ministero per i beni e le attività culturali, di

seguito denominato "Ministero, si articola in dipar-

timenti ed essi, a loro volta, in direzioni generali.

2. I dipartimenti del Ministero sono:

a) Dipartimento per i beni culturali e paesaggisti-

cil

ú/ Dipartimento per i beni archivistici e lilrrari;

c,l Dipartimento per la ricerca, I'innovazione e I'or-

ganuazione;
d7 Dipartimento per lo spettacolo e lo sport.

J. Il capo del Dipartimento svolge compiti di

coordinamento, direzione e controllo degli uffici

di livello dirigenziale generale compresi nel dipar-

timento, cura i rapporti intemazionali ed assicura

l'esercizio organico ed integnto delle funzioni del

tr{inistero, ai sensi dell'articolo 5 del decreto legi-

slatir,o 30 luglio 19D, n. 300.

1. Il capo del Dipartimento, nei senori di compe-

tenza, sulla base degli indirizzi del Ministro per i

beni e le anività culnrrali, di seguito denominato:

"Ministro,, anche su proposta del direttore generale

competente, esercita inoltre le funzioni di cui al

Titolo II della Parte seconda del decreto legislativo

22 gennaio 2004, n. 42, recante il Codice dei beni

culturali e del paesaggio, di seguito denominato:
-Codice,, ed esercita i diritti dell'azionisu, negli

specifìci settori di competenza, fermo resundo

quanto previsto dall'articolo 5-bis de| decretoleg-

ge ?3apnle 1993, n. 118, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 23 giugno 1993, n. 202.

5, Per lo svolgirnento di specifiche ftrnzioni, il ca-

po del Dipartimento può awalersi di dingenti in-

caricati ai sensi dell'articolo 6, comma 4, del decre-

to legislativo 8 gennaio 2004, n.3.

6. Il capo del Dipartimento è responsabile, ai sen-

si dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo

2001, n. 165, e successive modificazioni, dei risul-

tati complessivamente raggiunti in attuazione degli

indirizzi del Ministro.

7. Il Dipartimento costituisce centro di responsabi-

liu amministrativa ai sensi dell'articolo 3 del decre-

to legislativo 7 agosto 1997, n. 279.

8. I capi dei Dipanimenti di cui al comma 2, let-

tera a), b) e c), partecipano alle riunioni del Con-

siglio superiore per i beni culnuali e paesaggistici

e dei Comiati tecnico-scientifici per le materie di

propria competenza.

9. Con decreti ministeriali, adottati ai sensi dell'ar-

ticolo 17, comma 4úrs:. lettera e), della legge

2J agosto 1988, n. 400, si prorvede all'individua-

zione degli ullci di livello dirigenziale non gene-

rale dei Dipartimenti e delle Direzioni generali e

dei relativi compiti.

10. I dirigenti preposti ai Dipartimenti e alle Dire-

zioni generali prowedono alla organizzazione e

gestione delle risorse unnne e strumentali ad essi

rispettivamente assegnate. fermo restando quanto

previsto dagli articoli 13 e 20.

^rt.2
Confere nza itxtudipirti m entale

e Comiîatí dipartimentali

1. Il Ministro convoca periodicamente in conferen-

za i capi dei Dipartimenti per I'esame delle que-

stioni attinenti al coordinamento generale dell'atti-

viù del Ministero e la formulazione al Ministro

stesso di proposte per l'adozione di ani di indiriz-

zo e di direttive volti ad asicurare il raccordo.

operativo fra i Dipartimenti e lo svolgimento coor-

dinato delle relative ftrnzioni. La Conferenza è pre-

siedua dal Ministro o da un suo delegato. Alla

Conferenza possono essere invitati a panecipare i

dirigenti preposti agli uffici centrali di livello diri-

genziale generale compresi nei Dipartimenti.

2. Ie risorse umane e strumentali necessarie per il

funzionamento della Conferenza sono assicurate

dalla Direzione generale per gli affari generali, il

bilancio, le risorse umane e la formazione.

3. Il capo del Dipartimento ed i dirigenti preposti

agli uffici di livello dirigenziale generale, anche

periferici. compresi nel Dipartimento si riuniscono

ordinariamente in comitato, ai fini del necesario

coordinamento dell'anività degli uffici e per la for-

mulazione al Ministro di proposte per l'emanazio-

ne di ani d'indirizzo e direnive.

arî. 3

Dipartimento per i beni culnrali
e paesagistici

1. Il Dipartimento per i beni culrurali e paesaggi-

stici cura la tutela e Ia, vrloizzazione del patrimo-

nio culnrrale e promuove la qualità architettonica

ed urbanistica e I'arte conten-rporanea.

2. Il Dipartimento si articola, a livello centrale, nei

seguenti Uffici dirigenziali di livello generale:

a) Drezione generale per i beni archeologici;

b) Direzione generale per i beni architettonici e

paesaggistici;

c) Direzione generale per il patrimonio storico,

artistico ed emoantropologico;

d) Direzione generale per I'architenrra e I'arte

contemporanee.

J. Il Dipartimento si articola, a livello tenitoriale,

negli uffici dirigenziali di livello generale di cui

all'articolo 20.

4. Il Capo del Dipartimento, in particolare:

a) decide. per i senori di competenza, i ricorsi

anininistrativi previsti agli articoli 16, 47, 69 e

128 del Codice;

ú) propone al Ministro l'adozione di prowedi-

menti in materia di procedure e modaliià di cau-

logazione dei beni culnuali e paesaggistici, ai sensi

dell'articolo 17 del Codice;

c) coordina le iniziative in materia di sicurezza del

patrimonio culturale;

dt esprime la volontà dell'Amministrazione in se-

de di conferenza di servizi per interventi di carat-

tere intersettoriale e di dirnensione sovraregionale;

c/ esprime la volonu dellA-rnministrazione nei

procedimenti di raluazione di impano ambienale,

acquisite le valuazioni delle competenti direzioni

generali;

/ propone al Ministro l'esercizio dei poteri sosti-

tutivi per lapprovazione dei piani paesistici. ai

sensi degli articoli 143 e 156 del Codice;

g) elabora, sulla base delle proposte dei direnori

regionali e dei pareri espressi dai direnori generali,

il programma annuale e pluriennale degli interven-

ti nei settori di competenza e lo trasmette al Capo

del Dipartimento per la ricerca, l'innovazione e

I'organizzazíone.
j. Le funzioni di cui al comma 4, Iettere d) ed e),

possono essere delegate ai direnori generali com-

petenti.

6. Ia funzione di cui al comma 4, lenera/, è di
norma delegata ai direnori regionali.

^rf. 
4

D@rtimento Pr i lnni arcbiuistici e librai
1. Il Dipartimento per i beni archivistici e librari

cura la tutela e la valoizzazione del patrimonio

archivistico e librario.

2. ll Dipartimento si articola nei seguenti uffici

dirigenziali di livello generale:

d Diezione generale pel gli archivi;

D Direzione generale per i beni librari e gli istinrti

culrurali.

J. Il capo del Dipartimento, in particolare:

at decide. per i senori di competenza. i ricorsi

amministrativi previsti agli articoli 16, 69 e 128

del Codice;

ú) propone al Ministro l'adozione dei prowedi-

menti in materia di procedure e modaliri di cata-

logazione di beni archivistici e librari, ai sensi del
l articolo 17 del Codicel

c/ coordina le iniziative in materia di sicurezza del

patrimonio culturale;

d) elabora, sulla base delle proposte degli organi

periferici e dei pareri espressi dai direttori generali,

il programma annuale e pluriennale degli interven-

ti nei settori di competenza e lo trasmette al capo

del Dipartimento per la ricerca, I'innovazione e

l'organizzazione.

,i- 
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La Riforma del Ministero
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afr,5
Diparîimento pr la icerca
l'innouazione e I'organizzazione

1. Il Dipartimento per la ricerca, I'innovazione e

l'organizzazione promuove la ricerca fnalnzata
agli interventi di nrtela dei beni culturali, cura la

diffusione della conoscenza del patrimonio cultu-
rale, definisce gli ndnzzi in materia di gestione

delle risorse finanziarie, umane e strunentali del-
I'amministrazione.

2. Il Dipartinento si articola nei segr.renti uffici
dirigenziali di livello generale:

a) Drezione generale per gli affari generali, il bi-
lancio, le risorse umane e la fomuzione;
b) Direzione generale per l'innovazione tecnologi-
ca e la promozione.

3. Il capo del Dipartimento, in particolare:

a) cura I'istmttoria degli affari di competenza del
Comitato nterministeriale per la programmazione

economica (CIPE) nrlla base degli elernenti precli-

sposti dai dipartimenti per le materie di rispeniva

competenza;

b) predispone le intese istinrzionali di programma

Suto-regioni e gli accordi di programma-quadro in
materia di beni culnuali, ai sensi dell'articolo 112,

comma 6, del Codice, sulla base degli elenenti
fomiti dai dipanimenti per le materie di rispettiva

comPetenza;

c/ vigila sull'efficienza ed il rendimento degli uffici
del Ministero, anche attraverso un servizio ispemi-

io organizzato con apposito decreto ministeriale

adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 4-bis,Iet-
tera e), della legge 2l agosto 1988, n, 400, e ne

riferisce periodicamente al Ministro;

d/ prowede, peL rl tramite del Direttore generale

per glì affari generali, il bilancio, le risorse umane

e la formazione, anche su proposta dei direttori
regionali, all'allocazione delle risorse umane a li-
rallo interdipartimentale;

e) individua i criteri generali in materia di sicurez-

za del patrimonio culturale;

/ coordina le iniziative del Ministero in materia di
patrimonio mondiale dell'UNESCO e di interventi
conseguenti ad emergenze nazionali ed intemazio-
nali, anche in collaborazione con il Dipartimento
per la protezione civile, che a tal fine può awa-
lersi delle procedure di cui alla Iegge 24 febbraio
1D2, n. 22), e successive modificazioni;
p propone al Ministro il programma annuale e

pluriennale degli interventi nei settori di compe-
tenza del Ministero e dei relativi piani spesa.

4. Al Dipartimento afferiscono I'lstiftrto centlale
del restauro, l'Opificio delle pietre dure, l'lstituto

centrale per la patologia del libro e I'lstiruto per il
catalogo e la documentazione, quali istituti con

funzioni di alta formazione e ricerca nel settore

del restauro e della catalogazione.

5. Presso il Dipaltimento operano l'Ufficio snrdi,

individuato ai sensi dell'articolo 1, comma 9, ed

il Nucleo per la valuuzione e la verifica degli in-
vestimenti pubblici, di cui all'articolo 1 della legge

17 nraggio 1999, n.144.

^fi.6Diparlimento per lo sl)ettacolo e l0 W't
1. Il Dipartrnento per lo spettacolo e lo sport

svolge funzioni e compiti in materia di attività tea-

Oncemzz,qzonn ln MrNrsrrno

trali, musicali, cinematografiche, di danza, circensi,

di altre espressioni della cultura e dell'arte aventi

carattere di spettacolo, nonché in materia di sport.

2. Il Dipartinento si articola nei seguenti umci

dirigenziali di livello generale:

a) Direzione generale per il cinema:

b) Drezione generale peL lo spettacolo dal vivo e

lo sport.

J. Il capo del Dipartimento, in particolare:

a) svolge i compiti in materia di proprietà lenera-

ria, diritto d'autore e vigilanza sulla Società italiana

autori ed editori (SIAE), ai sensi dell'articolo 10 del

decreto legislativo 30 luglio 1999, n.303;
b) esercia la viglanza sulla Fondazione La Bien-

nale di Venezia, sentite le direzioni generali com-

petenti per materia;

c) eltbon, sulla base delle proposte formulate dai

direttori generali, il programma annuale e plurien-

nale degli interventi nei settori di competenza e lo

trasmette al Capo del Dipartimento per la ricerca,

I'innovazione e l' organizzazione.

4. Nulla è innovato nella composizione e nelle

competenze dell'Osservatorio dello spenacolo,

del Comitato per i problemi dello spettacolo e

del Comitato consultivo pennanente per il dirino

di autore, di cui all'articolo 190 della legge2} apn-

le 1941, n.633, che operano presso il Dipartimen-

to e svolgono ftlnzioni di organi consultivi centrali.

Resta fermo quanto previsto all'articolo 11, com-

ma 2, del decreto legislativo 21 dicembre 1998,

n. 492.

afi.7
Direzione gaterale per i beni archeologici

1. Ia Direzione generale per i beni archeologici

svolge funzioni e compiti in materia di beni ed

aree archeologici, anche subacquei, anche su de-

lega del capo del Dipartimento.

2. ll Direttore generale, in particolare:

a) esprime il parere, per il settore di competenza,

sui programmi annuali e pluriennali di intervento

proposti dai direnori regionali;

b) dichiara, su proposta delle competenti soprin-

tendenze di settore, I'interesse culturale delle cose

di proprietà privata, ai sensi dell'articolo 13 del

Codice;

c) verjfica la sussistenza dell'interesse culturale nei

beni appafenenti a soggetti pubblici e a persone

giuridiche private senza fine di lucro, ai sensi del-

l'articolo 12 del Codice;

d) detta, su propostr delle soprintendenze di set-

tore, prescrizioni di nrtela indirena, ai sensi dell'ar-

ticolo 45 del Coclice;

f) istnrisce i prowedimenti di competenza del Mi-

nistero nei procedimentí di valutazione di impano

sia stata autorizzaa Ia p rîecip zione a mostre ed

esposizioni, sul tenitorio nazionale o all'estero, ai

sensi dell'articolo 48, comma 5, del Codice;

ù affida n concessione a soggetti pubblici o pri-

vati I'esecuzione di ricerche archeologiche o di

opere dirette al ritrovamento di beni culturali, ai

sensi dell'afiicolo 89 del Codice;

l) elabora, su proposta dei direnori regionali, i
progranmi concementi studi, ricerche ed iniziative

scientifiche in terna di catalogazione e inventaria-

zione dei beni archeologici:

m) dichiara il rilevante interesse culturale o scien-

tifico di mostre o esposizioni di beni archeologici

e di ogni altra iniziativa a caflìttere culturale che

abbia ad oggetto beni archeologici, ai sensi dell'ar-

ticolo 48, comma ó, del Codice, ai fini dell'appli-

cazione delle agevolazioni previste dalla normativa

fiscale;

,?) esprime la volontà dell'Amministrazione nel-

l'ambito delle determinazioni interministeriali con-

cementi il pagamento di imposte mediante cessio-

ne di beni archeologici;

o) a\toizz^ gli interventi di demolizione e rimo-

zione definitiva da eseguirsi sui beni archeologici,

ai sensi dell'articolo 21, comma 1,lettere a) e D,
del Codice;

p) prowede al pagamento del premio di rinveni-

mento nei casi previsti dall'articolo 92 del Codice;

Q rroga le sanzioru ripristinatorie e pecuniarje

previste dal Codice;

r) 
^doft^ 

i prowedimenti in materia di acquisizio-

ni coattive di beni culturali a titolo di prelazione,

di acquisto all'esportazione e di espropriazione ri-

spettivamente previste agli articoli 60, 70, 95, 96,

97 e 98 del Codice;

s) adotta i prowedimenti in materia di acquisti a

trattativa privata, ai sensi dell'articolo 21 del regio-

decreto 30 gennaio 1913, n. 363;

t) adona i prowedimenti di competenza dell'am-

ministrazione centrale in materia cli circolazione di

cose e beni culrurali in ambito intemazionale, tra i
quali quelli di cui agli articoli 65, comma 2, lette-

ra b), 68, comnia 4, 71, comma 4, 76, comma 2,

lettera e) e 82, del Codice;

tù adotfa, in via sostitrtiva, la dichiarazione di no-

tevole interesse pubblico relativamente ai beni
paesaggistici, ai sensi dell'articolo 141 del Codice,

3. Le funzioni di cui al comma 2, lettere b), c) e

d) sono di norma delegate ai direttori regionali.

aft. 8

Direzione gmerale pu i funi architettottici

e paesaggtstici

lega del capo del Dipartimento.

2. Il Direnore generale, in particolare:

eJ esprime la volontà dell'Anministrazione in sede 1. La Direzione generale per i beni architettonici e

di conferenza di servizi per interventi di dimensio- paesaggistici svolge ftrnzioni e compiti in materia

ne sovraregionale; di beni architettonici e paesaggistici, anche su de-

ambientale; d, esprime il parere, per il settore di competenza,

g) a\úoizza- il prestito di beni archeologici pel sui programmi annuali e pluriennali di intervento

mostre od esposizioni sul tenitorio nazionale o proposti dai direttori regionali;

all'estero, ai sensi dell'articolo 48, comma 1, del b) dich\ara, su proposta delle competenti soprin-

Codice; tendenze di settore, I'interesse culturale delle cose

b) delibera I'assunzione in capo al Ministero dei di proprietà privata, ai sensi dell'anicolo 13 del

rischi cui sono esposti i beni archeologici dei quali Codice;
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c) verifica la sussistenza dell'nteresse cuhuale nei e) utoirzza il prestito di beni storici, artistici ed

beni appartenenti a soggeni pubblici e a persone etnoantropologici per mostre od esposizioni sul

giuridiche plivate senza fine di lucro. ai sensi del- tenitorio nazionale o all'estero, ai sensi dell'artico-

I'articolo 12 del Codicel lo 48, comma 1, del Codice;

ù detta, su propostra delle sopnntendenze di set-

tore, prescrizioni di tutela indirena, ai sensi dell'ar-

ticolo 45 del Codice;

e) auÍorizza gli intervenli di demolizione e rimo-

zione definitiva da eseguirsi su beni architettonici,

ai sensi dell'articolo 21, comma 1,letere a) e D,

del Codicel

/ esprime la volontà dell'Anministrazione in sede

cli conlèrenza di servizi per intenenti di dirnensio-

ne sovraregionale;

g) istr-Lrisce i pror'r'edinenti di competenza del Mi-

nistero nei procedimenti di valutazione di impatto

ambientale;

h) elabora, su proposta delle direzioni regionali, i

programmi concernenti srudi, ricerche ed iniziative

scientifiche in tema di catalogazione e inventaria-

zione dei heni architenonici e plesaggisticir

i) esprime la volontà dell'Anrministrazione nel
l'ambito delle detenninazioni inteministeriali con-

cernenti il pagamento di imposte mediante cessio-

ne di beni architettonici;

/i iroga le sanzioni ripristinatorie e pecuniarie sui

ìleni architettonici, previste dal Codice;

m) trdoîa i prowedirlenti in materia di acquisi-

zioni coattive di beni cultLrrali a titolo di prelazione

e di espropriazione rispettivamente previste agli

micoli 60, 95,96 e 98 del Codice;

l/ aclotta i prowedimenti in rnatena di acquisti a

rrxtLrti\a privata, ai sensi dell'articolo 21 del regio-

decrcto 30 gennaio 1913, n. 363;

ol adotta, in via sostinrtiva, la dichiarazione di no-

rer.ole interesse pubblico relatir,zmente ai beni

plesaggistici, ai sensi dell'articolo 141 del Codice.

J. Le ftrnzioni di cui al conmu 2, leuere b), c) e

r/i sono di norma delegate ai direttori regionali.

rn. 9

Dirczknte generale pet" il patimonio stotico,

o tl istico ed ehrcantropologico

1. La Direzione generale per il patrinonio storico,

rrnistico ed etnoanÍopologico svolge funzioni e

compiti in materia di beni artistici, storici ed et-

noantLopologici, ivi compresi i dipinti muali e

gli apparati decorativi.

L II Direttore generale, in panicolare:

a/ esprime il parere, per il settore di competenza,

sui plogrammi annuali e pluriennali di intervento

proposti dai direnori regionah:

h) dichian, sr.r proposta delle competenti soprin-

tendenze di settore, I'interesse culturale delle cose

di proprietì privata, ai sensi dell'articolo 13 del

Coclice;

c/ verifica la sussistenza dell'interesse culrur'ale nei

beni appartenenti a soggetti pubblici e a persone

giLrridiche private senza fine di lucro, ai sensi del-

l'articolo 12 del Codice;

d) rntoizza gli interventi di demolizione e rimo-

zione clefinitiva da eseguirsi sui beni storici, artistici

ed etnoantropologici, ai sensi dell'articolo 21, coni-

nu 1, lettere a) e b), del Coclice;

f) delibera I'assunzione in capo al Ministero dei

rischi cui sono esposti i beni storici, artistici ed

etnoantropologici dei quali sia stata autorizzata la

partecipazione a rrosÍe ed esposizioni, sul tenito-

no nazionale o all'estero, ai sensi dell'articolo 48,

comma 5, del Codice;

p elabora, su proposta delle direzioni regionali, i
programmi concementi srudi, ricerche ed iniziative

scientifiche in tema di catalogazione e inventaria-

zione dei beni storici, afiistici ed etnoantropologi-

ci;

h) dichiara il rilevante interesse culturale o scienti-

fico di mostre o esposizioni di beni storici, artistici

ed etnoantropologici e di ogni altra nizrativa a,

carattere cuhuale avente ad oggetto i beni mede-

simi, ai sensi dell'articolo 48, comma 6, del Codi-

ce, ai fini dell'applicazione delle agevolazioni pre-

viste dalla normativa fiscale;

rJ esprime la volontà dell'Arurnistrazione nell'am-

brto delle detemrinazioni intemtinisteriali concer-

nenti il pagamento di inposte mecliante cessione

di beni storici, aÍistici ed etnoantropologici;

/) inoga le sanzioni ripristinetorie e pecunirrie pre-

viste dal Codice;

m) tdoua i prowedimenti in materia di acquisizio-

ni coattive di beni culrurali a titolo di prelazione,

di acquisto all'esportazione e di espropriazione ri-

spenivamente previste agli articoli 60, 10.95 e 98

del Codice;

n) aclotta i proweclimenti in materia cli acquisti a

trattativa privata, ai sensi dell'articolo 21 del regio-

decreto 30 gennaio 1911, n. 363;

o) adottt i prowedimenti di competenza dell'arn-

ministrazione centrale in nateria di circolazione di

cose e beni culnuali in ambito intemazionale, tra i

quali quelli di cui agli arricoli 65, comma 2, lette-

ra b), 68, comma 4, 71, comma 4, 76, comna 2,

lenera e) e 82, del Codice.

3. Ie funzioni di cui al comma 2, lenere b) e c),

sono di nomra delegate ai direnon regionali.

arr. 10

Dirczione generale per" l'architettum

e I'arte contemporanee

1. Ia Direzione generale per I'architetrura e l'arte

contemporanee svolge fùnzioni e compiti in mate-

ria di prornozione clella cultur'a architettonica ed

urbanistica e dell'arre contenìporanea.

2. Il Direttore generale, in particolare:

a/ espnnie il parere, per il settore di conipetenza,

sui programmi annuali e pluriennali di intervento;

b) esprime la volontà dell'Amministrazione nel-

I'ambito delle determinazioni intemiinisteriali con-

cementi il pagaulento di imposte mediante cessio-

ne di beni aflistici contcrnporanei:

c/ promuove la qualia del progeno e dell'opera

architettonica e Lubanistica, anche mediante idea-

zione e, d'intesa con le amministrazioni interessate,

consulenza alla progenazione di opere pubbliche

di rilevante interesse arcliitettonico, con paÍicolare

riguardo alle opere destinate ad attività cultLuali,

owero che incidano in modo particolare sulla

qualità del contesto storico-artistico e paesaggisti-

co-anibientale;

d) dichiara I'impofiante caraftere artistico delle

opere di architetnua contemporanea, ai sensi del-

I'articolo 20 della legge 22 apile 1941, n.633;
q) ammette ai contributi econoniici le opere archi-

tenoniche dichiarare di importante caranere xnisù-

co e gli interventi riconosciuti di particolare qualità

architettonica o urbanistica, ai sensi dell'articolo 37

del Codice;

f) proniuove la formazione, in collaborazione con

le università, le regioni e gli enti locali, in materia

cli conoscenza della cultura e della qualità archi-

tettonica e urbanistica;

g) proniuove la conoscenza dell'arte contempora-

nea iuliana all'estero, fatte salve le competenze del

Mnistero degli affari esteri e d'intesa con il mede-

simo;

bl diffonde la conoscenza dell'arte contenipora-

nea e valorizza, anche mediante concorsi, le opere

di giovani artisti;

i) esercia la vigilanza sulla Fondazione La Trien-

nale di Milano e sull'Ente esposizione nazionale Ia

Quadriennale d'arte di Roma.

aft. 11

Direzione gena"ale pr"gli arcbiui

1. La Direzione generale per gli archivi svolge ftrn-

zioni e compiti in materia di beni archivistici.

2. Il Direttore generale, in particolare:

a) esprime il parere, per il settore di competenza,

sui prograrnmi annuali e pluriennali di intervento;

b) dichitra, su proposta delle conpetenti soprin-

tendenze di settore, I'interesse culturale delle cose

di proprieù privata, ai sensi dell'articolo 13 del

Codice;

c) verifica la sussistenza dell'interesse culturale nei

beni appafienenti a soggeni pubblici e a persone

giuidiche private senza fine di lucro, ai sensi del-

I'articolo 12 del Codice;

d) artoizz^ gli intenanti previsti dall'articolo 21,

cornma 1, del Codice da eseguirsi sui beni archivi-

stici;

e) 
^utorizz^ 

il prestito di beni archivistici per mo-

stre od esposizioni sul teritorio nazionale o

all'estero, ai sensi dell'articolo 48, conma 1, del

Codicel

/ delibera l'assunzione in capo al Ministero dei

rischi cui sono esposti i beni archivistici dei quali

sia statra autorizzatal^ p rfecip zione a mostre ed

esposizioni, sul territolio nazionale o all'estero, ai

sensi dell'articolo 48, comma 5, del Codicel

p elabora i progranuni concementi snrdi, ricerche

ed iniziative scientifiche in tema di censimento e

inventadazione dei beni archivistici;

h) approva i piani di conserv-azione e scarîo degli

archivi degli ufiìci dell'anministrazione statale;

r) concede contributi per interuenti su archivi vi-
gilati;

/) cura le intese con i competenti organi del Mini-

stero dell'rntemo per l'individuazione dei docu-

menti di carattele riseruato presso gli archivi pub-

blici e privati e per la definizione delle rnodalità di

consultazione dei medesimi;

La Rifoma del Ministero
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lr,) clichiam il rilev:rnte interesse cuhu'ale o scien-

tfico di mostre o esposizioni di lleni archivistici e cli

ogni altra iniziativa a caratterc culturale avente ad

oggeno i beni rnedesinii, ai sensi dell'articolo.ltì.

comma 6, clel Coclice ai fini dell'applicazione clelle

agevolazioni previste dalla nonnativa fiscale:

n/ esprirle la volontà dell'furministrazione nel-

I'ambito delle deterniinazioni rntenlinistedali con-

cementi il paganento di imposte mediante cessio-

ne di beni archii,isticir

o) coordina l'attività delle scuole di archivistica

istinrite presso gli archivi cli Stato;

p/ iffoga le s:rnzioni npnstinltorie e pecuniruic

previste clal Codice;

4/ adotta i prorvedimenti in materia di acqLrisizk>

ni coattire cli beni archivistici a titolo di prelazione,

di acqLristo all esportazione e di esproprirrzione ri-

spenivamente previste agli arricoli 60, 70, 95 e 98

del Codice:

D adona i pLolvedimenti in mlteria di acquisti a

trlttîtiva pri\,ata cli beni archivistici, ai sensi dell'ar-

ticokr 21 del regio clecreto 30 gennaio 1913, n. 363;

sJ aclona i plovveclimenti cli competenza dell'ani-

rlinistlazione centlale in materia di circolazione cli

lleni aLchivistici in ambito internazionale inclicati

all'articolo 7, conm:r 2. lener.r f.t.

3. La ftlnzione cli cui al conma 2, lenera úl è cli

nonna delegata ai soprintendenti archi\,istici.

^rt. 
12

Direzione generule per i Imi libmi
e gli Lstituti culturali

1. la Direzione geneLale per i beni librari e gli

istituti crrlnrrrrli srolge frrnzioni e conrpiti in nute-

ria cli biblkxeche pubbliclie statali, cli senizi biblkr
grafici e bibliotecaLi nazionali. dì istituti culurali. cli

promozione clel lilrro e clella letrura,

2. Il Direttole generale. in particolare:

a/ esprime il pareLe, per il sefiore di conipetenza,

sui programrli annuali e pluLiennali di interventol

b) ',ntorizzl, ai sensi dellarticolo 21 del Codice,

gli inten'enti cla eseguirsi sui beni libran sottoposti

a tutela statale:

c) ',rtfoizzr il prestito cli lteni libran sottoposti ir

ruteh sutale per mostre ocl esposizioni sul tenitr>

rio nuzionale o allestero, ai sensi clell'arricolo 48,

comnia 1, clel Coclice:

di delibeLa I'assunzione in capo al Ministero clei

rischi cLri sono esposti i lleni lillari dei quali sia

stata auorizzata la partecipazione a niostre ecl

esposizioni, sul tenitorio nazionale o all'estero. ai

sensi dell'articolo 48, comnu í, del Codice;

e) elabora i progr.rmmi concementi snrcli, Licerche

ed iniziative scientifiche in tema cli catalogazione e

inventlriazione dei ltni lilrllri;
/ dichiara il rilevante interesse culrurale o scienti-

fico di mostre o esposizioni di l-leni lihrari e di

ogni altra iniziativa I carattere culturale, li sensi

dell'articolo 48, coninia 6, clel Codice ai fini del-

I'applicazione delle agevolazioni previste dall:r

normativa fiscale;

gi esprine la volontì clell'Anninistrazione nel-

l'ambito delle determinazioni interministeriali con-

cementi il pagamento di irnposte mediante cessio-

ne di beni librari:

Once,ritzzezrolit oEL MlNlsrERo

/r/ inoga le sanzioni Lipristinatorie e pecuniarie

preiiste dal Codice;

i/ incentiva l'icleazione, la pLogenazione e la rea-

lizzrztone cli programmi editoriali tenutici, \,olti in
pafticolere a valorizzare le opere cli saggistica, di

nanativî e di poesia di autori contemporanei, ita-

liani e stranieri;

// promuol'e, presso le scuole cli ogni orcline e

gLado, la clifftrsione clella letteranua e clella saggi-

stica xttinenti alle materie insegnate, attmverso

progmmnÍ concordati con il N{inistero dell'istru-

zione, clell'università e clella ricercar

,,ii in(enti\r. înche îttm\erso iniziltive pronto-

zionali, la diffusione del libro e la conoscenza clel-

le hiblioteche e dei rel:rtiti senizi:

ril prowede allo svolgirriento clell'attività istnrno-

ria per la concessione di contributi e alle conse-

guenti verifiche îmministrative e contabili, ispezio-

ni e controlli sui sogletti beneficiari ai sensi clella

legge 17 onobre 1996, n. i34r
o/ adotta i prorvedinenti in materia di acquisizio-

ni coattii,e di beni librari a titob di prc'lazione e di

espropriazione rispettivamente previste agli artico-

li 60, 95 e 98 del Codicer

pi adotta i pron,edimenti in materia cli acquisti a

tnttativa priiata di beni librari, ai sensi dellartico-

lo 21 del regio clecreto 30 gennaio 1913, n.363.

trt. 13

Dirczíone genemle pr gli c{Jai genemli

il bilancio, le nsorse untane e la fonnazione

1. I-a Direzione genenle per gli affari generali, il
bilancio, le risome unune e la fomuzione cura i

sen'izi generali clell'amministrazione. svolge funzio-

ni e crrrlpiti in mltcria tli hihncio c progrenxna-

zione ed è conipetente in materia cli stato giuriclico

ecl econonico clel personale, di relazioni sinclacali,

cli concorsi. assunzioni e fomuzione clel personale,

femre restando le conipetenze cli cui lgli articoli 1,

conrnra 10, e 20.1a Direzione generule, inoltre, è

competente per l'atnrazione delle direnive clel NIi-

nistlo e clel capo del Dipartimento in materia di

politiche clel personale e contrattazione collettiva

e per l'emanazione di inclirizzi ai dircttori regionali

ai fini dell'applicazione dei contratti collettivi e per

la stipula cli acrorcli decentrati.

2. Il Direnore generale, in particolare:

al effettul l'istmttoria in orcline al progranma an-

nuale e pluriennale clegli intern-enti nei settori di

competenza del Nlinistero e dei relativi piani di

spesa, da sottopone, per il tramite del capo del

Dipartimento, all'approvazione del Ministro;

b/ rileva il fabbisogno finanziario del Ministero

alr''alendosi dei dati forniti dai dipartimenti, dalle

direzioni generali e dalle clirezioni regionali; in

attuazione delle direnive del Ministro e in coordi-

namento con gli altLi clipartimenti, cum la predi-

spxrsizkrne dello stato di previsione della spesa clel

Ministero, delle operazioni di variazione e assesta-

mento. la redazione clelle proposte per la legge

finanziaria, l'anività cli rendicontazione al Parla-

mento e agli organi di controllo;

c./ assicura il supporto per i programmi cli riparti-

zione delle risorse finanziarie rinvenienti cla leggi e

prx,r,edirnenti, in relazione alle destinazioni per

esse previste; preclispone gli ani connessi con l'as-

segnazione clelle risorse finanziarie ai vari centri cli

responsabilitrì e ai centri di costo; coordina i pro-

gramrli di acquisizione delle risorse finanziarie na-

zionali, in relazione alle cliverse fonti cli finanzia-

mento;

d) trna,lizz;t ed effenra il monitoraggio dei flussi

finanziari: svolge attivirà cli assistenza tecnica sulle

materie giuridico-contabili di competenza dei cli-

versi uffici centrali e peliferici; preclispone le rela-

zioni tecniclie sui prowedinienti nonnativi anche

sulla base dei dati fomiti clagli uffici competenti;

e/ cum la formazione e I'aggiomamento professio-

nale del personale clel Ministero.

àît.14

Dírezione generale per l'itutotwzione tecnologica

e la promozione

1. La Direzione generale per I'innovazione tecno

logica e la promozione elabora proposte per la

definizione di una strategia unitaria per la moder-

nizzazione clell'amministrazione, anche attraverso

le tecnologie dellinformazione e clella comunica-

zione, e traduce in progetti coordinati e piani

d'azione il conseguente disegno strategicor prowe-

de al monitoraggio e alla verifica dell'amazione

dei progeni e dei piani; prorvede ad incrementare

la qualità dei sen'izi resi clall'amministrazione, ivi

comprcsi quelli fomiti dagli uffici per le relazioni

con il pubblico, sperimenundo l'uso di nuove tec-

nobgie; cura la prornozione dell'irnmagine dei be-

ni e clelle attivid culturali loro afferenti in ambito

nazionale ecl intemazionale.

2. Il Direnore genemle. in particolare:

a/ prowede al monitoraggio ed alla revisione del-

la carta dei servizi, ai sensi dell'articolo 11 del de-

creto legislativo 30 luglio 1999, n.286:
ú) clispone rilevazioni ed elaboruzioni statistiche

pertinenti all'anività del Ministero, ai sensi dell'arti-

colo 3 del decreto legislativo ó ottobre 1989,n.322;

cJ cum i sistemi infomativi del Nlinistero, ai sensi

del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n.39, e

dell'articolo 4, cornnia 2. clel decreto legislativo

30 luglio 1999, n. 300.

art. 15

Dirczíone generale per il citrcnw

1. I;r Direzione geneLale per il cinenm svolge fun-

zioni e compiti in materia cli anività cinematografi-

che.

2. Il Direftore generale, in particolare:

a/ clispone interventi finanziari a sostegno delle

attività cinematografiche e promu(x/e la culnrra ci-

nematopyafica;

b) svolge verifiche amministrative e contabili,

ispezioni e controlli sugli enti sonoposti a vigilanza

e sui soggetti beneficiari di contributi da parte del

Ministero:

cl esercita la vigilanza sulla Fondazione Centro

sperimentale di cinenutogr.rfia.

3. Il Direttore generale presiede le commissioni in

materia di atti\,iù cinematognfiche previste dalla

nomlativa di settore e partecipa alle riunioni del

Cornitato per i probleni dello spettacolo e della

relativa Sezione competente.
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^fi.16Direzione gmerale pu lo gettacolo dal uiut
e lo Wrt
1. La Direzione generale per lo spettacolo dal vivo

e lo sport svolge funzioni e compiti in materia di

attivirà di spenacolo dal vivo, con riferimento alla

musica, alla danza, al teatro, ai circhi, allo spena-

colo viaggiante ed ai festival teatrali, nonché in
materia di attività sportive agonistiche ed amato-

riali e di inrpiantistica sporîiva.

2. Il Direnore generale, in particolare:

a) dispone interventi finanziari a sostegno delle

anività dello spettacolo:

&) svolge verifiche amninistrative e contabili,

ispezioni e controlli sugli enti sottoposti avigilanza
e sui soggeni benefician di contributi da parte del

MinisteLo;

c) esercita Ia vigilanza sull'Ente teatrale italiano
(ETI) e sull'lstiruto nazionale per il dramma antico
(IMA);
d) propone, coordina ed atnra le iniziative culru-

rali in materia di sport;

e) ctva i rappofii con Enti ed istinrzioni intergo-

vemative che hanno competenza in materia di

sport, in particolare con l'Unione Europea, il Con-

siglio d'Europa, ILTNESCO e la \íADA (Agenzia

mondiale anti-doping);

fl cura i npporti con gli organismi sponivi e con

gli altri soggeni operanti nel settore dello sport;
p svolge funzioni e compiti n materia di preven-

zione del doping e della violenza nello spofi per

quanto di competerua del Ministero:

b) esercita la vigilanza sul Comitato olimpico na-

zionale iuliano (CONI) e sull'lstinrto per il credito

sportivo.

3. Il Direttore generale presiede le commissioni in

niateria di anività musicali, di danza, teatro, circlìi

e spettacoli viaggianti previste dalla normativa di

settore e partecipa alle riunioni del Comirato per i
problemi dello spenacolo e delle relatile Sezioni

competenti.

C,qro II. ORGANI CONSIILTI\I CENTRAII

^tt.77
Cortsiglio superiore pr i beni culnuali
e paesagistici

1. Il Consiglio superiore per i beni culrurali e pae-

saggistici è organo consultivo a canttere tecnico-

scientifico in materia di beni culnuali. Esso, in
panicolare, esprinie paferi:

a) obbligatoriamente, sui programmi nazionali per

i beni culrurali e paesaggistici e sui piani di spesa

annuali e pluriennali;

br su schemi di rni normativi e amminisuativi ge-

nerali;

c) su ogni questione tecnico-scientifica di carattere

generale concemente la materia dei beni culmrali

e paesaggistici;

r/) sulle questioni demandate da leggi o regola-

menti.

2. Il Consiglio superiore è composto da:

aJ i presidenti dei Comitati tecnico-scientifici;

b) otto eminenti personalità del mondo della cul-

tura nominate dal Ministro, tre delle quali su desi-

gnazione della Conferenza unificata di cui all'arti-

colo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,

n.281.

3. Il Ministro nonina il presidente del Consiglio

superiore tra le personalità di cui al cornma 2,

lenera b), ll Consiglio superiore elegge a maggio-

r^nzt frà i propri componenti il vice presidente e

adotta un regolamento intemo. Alle riunioni del

Consiglio superiore possono partecipare, senza di-

ritto di voto, ivice presidenti dei Comitati tecnico-

scientifici.

4. Il Consiglio superiore è integrato con tre rap-

presentanti del personale del Ministero, eletti con

le modalità previste dal decreto del Presidente clel-

la Repubblica 22 luglio 1917 , n.721, quando espri-

me pareri sdle materie di cui al comma 1, lene-

ra a).

5. Il Consiglio superiore ed il Comitato per i pro-

blemi dello spettacolo si riuniscono in sedr.rta con-

giunta, su convocazione del Ministro, per l'esame

di prowedimenti di particolare rilievo aninenti le

sfere di competenza dei due organi consultivi.

6. I componenti del Consiglio superiore restano in

carica quattro anni e possono essere confemrati

una sola volta. Essi non possono esercitare le atti-

vità di irnpresa previste clall'articolo 2195 del Codi-

ce civile quando esse attengono a materie cli com-

petenza del Ministero, né essere amministratori o

sindaci di socieù che sr''olgono le medesime attivi-

tà; non possono essere titolari di rapporti di colla-

borazione professionale con il Ministero; non pos-

sono essere presidenti o membri del Consiglio di

amministrazione di istinrzioni o enti destinatari di

contributi o altre fonne di finanziamento da plrte

del Ministero né asumere incaricli professionali in

progetti o iniziative il cLri fìnanziamento, anche par-

ziale, è sog5letto a parere del Consiglio superiore.

7. Le risorse umane e strumentali necessarie per il
fr.rnzionamento del Consiglio superiore sono assi-

curate clalla Direzione generale per gli affari gene-

rali, il bilancio, le risorse unune e la fomiazione.

afr. 18

Com itati tec nico-sc iaú i lic i
1. Sono organi consultivi del Mnistero i seguenti

Cornitati tecnico-scientifici:

d) Comitato tecnico-scientifico per i beni archeo-

logici;

úJ Comiuto tecnico-scientifico per i beni architer

tonici e paesaggistici;

cJ Comirato tecnico-scientifico per il patrin'tonio

storico, artistico ed etnoantropologico;

d) Comitato tecnico-scientifico per gli archivil

e) Comitato tecnico-scientifico per i beni librari e

gli istinrti culnrrali:

/ Comitato tecnico-scientifico per I'architetura e
l'arte contemporanee.

2. I Comirati esprimono pereri:

a) obbligatoriamente, sui programmi nazionali per

i beni culrurali e paesaggistici e sui piani di spesa

annuali e pluriennali;

ú) a richiesta del Ministro o dei capi clei diparti-

menti, sugli schemi cli atti normativi e sugli schemi

cli atti amministrativi generali;

c) a Lichiesta dei capi dei dipanimenti competenti,

sull'adozione di pror'r,edimenti di nuela di partico-

lare rilevanza. nonché sulle questioni afferenti me-

todologie e criteri di intervento sui beni culnuali:

d)obbligatorianiente, sui ricorsi amministrativi
previsti dagli articoli 16, 41,69 e 128 del Codice;

e) sulle questioni ad essi demanclate da leggi o
regolamenti.

3. Ciascun Coniuto è composto:

a) da tlve rappresentanti eletti, al proprio intemo,

dal personale tecnico-scientifico dellamministra-

zione tra le professionalità aninenti alla sfera di

competenzs dcl singolo Comitator

b) daun esperto di chiara fama in materie attinen-

ti alla sfera di competenza del singolo Comitato,

designato dal Ministro;

c/ da due professori universitari di molo nei

senori disciplinari direttamente aninenti alla sfera

di competenza del singolo Comitato, clesignati dal

Consiglio nniversitario nazionale,

4. Nel Comitato di cui al comma 1, lettera el il
Minis[o assicura, nell'ambito delle designazioni

di cui al conma 3, lettera b), la presenza di un

esperto nelle politiche di gestione degli istinrti cul-

rurali. Alle riunioni dei Comitati possono partec!

pare, senza dirino di voto, i capi dei dipartimenti, i
direttori generali competenti per materia ed i di-

rettori regionali competenti per teritorio.
5. I Conritati eleggono a nuggionnze tra i propri

coniponenti il presidente ed il vice presidente, as-

sicurando che non siano espressione della mede-

sima categoria tra quelle indicate al comma 3.

Ai componenti dei Comiati si applica quanto pre-

visto dall'articolo 17, comma 6.

6. I Comillti, o alcr.rni di essi, si riuniscono rn
seduta congiunta, a richiesta del Ministro o dei

capi dei dipartinienti, per l'esame di questioni di

carattere intersettoriale.

7. I.e risorse umane e strumentali necessarie per il
funzionamento dei singoli Comitati sono assicurate

dalle conipetenti direzioni generali.

C,qPo III. A,\4MIMSTRAZIONE PERIFERICA

art. 19

Oryani pnferici del Mirtisterc

1. Sono organi periferici del Ministero:

a) le direzioni regionali per i beni culturali e pae-

saggistici;

ú) le soprintendenze per i beni architettonici e per

il paesaggio:

c/ le sopnntendenze per iJ parrimoni<.r storico. ar-

tistico ecl etnoantropologico;

r/) le soprintendenze per i beni archeologicir

e) le soprintendenze archivistiche;

/ gli archivi di Suto;

p le biblioteche statali;

úJ i niusei e gli altri istinrti dotati cli autonomia.

2. Gli organi indicati al comma 1, ad eccezione di
quelli di cui alla lettera a), sono uffici di livello

dirigenziale non generale e, con riferirnento a

quelli di cui alle lettere D, c) e il clel medesimo

conula, articolazioni degli uffici di cui alla lene-

ra a) de| conna 1, pLrò es.sere prevista l'attribuzio-

ne di più competenze tra quelle indicate.

3, Con decreti ministeriali, adonati ai sensi dell'ar-

ticolo 17, corma 4-&rs, leftera e), della legge

23 agosto 19tìfl, n. 400, si pror,vede all'individua-

zione ed alla organizzazione degli uffìci di cui al

conmra 1, lenere ú), c), d), ù, fl e g) e dei relativi

kt Rit'onn del Mirristero
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compiti. Con le stesse modalità si prowede alla

evennrale soppressione degli uftìci già istiruiti, ai

sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 20 otto-

bre 1998, n.368 e successive modificazioni, con

decreti ministeriali ai sensi dell'articolo 17, com-

ma 4-bts, lenera e) della legge 23 agosto 198t1,

n.400, alla daa di entrata in vigore del presente

regolamento.

4. Con regolamenti. adottati ai sensi dell'artico-

lo 17, conma 1, della legge 2J agosto 19tì8,

n. 400, si prowede all'individuazione ed alla orga-

nizzazione degli uffici di cui al comma 1, lette-

ra b) atnrando i principi e le nodalirà indicate

dall'articolo 8 del decreto legislativo, sentito il co-

mitato tecnico-scientifico competente per settore,

sulla base di criteri che tengono conto della qualità

e quantiù dei beni nrtelati e dei servizi svolti, della

rilevanza dei compiti e delle funzioni, con riferi-

mento anche al bacino di utenza ed all'arnbito

tenitoriale, nonché dell'organico,

^ft.20Dirczioni rqionali pr"i lnni culnLrali

e paesagístici

1. k direzioni regionali per i beni culturali e pae-

saggistici sono afiicolazioni territoriali di livello di-

rigenziale generale clel Dipartiniento per i beni

culrurali e paesaggistici, ai sensi dell'amicolo 7 del

decreto legislativo n.368 del 1998 e successive

modilìcazioni.

2. Le direzioni regionali curano i rapporti del Mi-

nistero con le regioni, gli enti locali e le altre isti-

tuzioni presenti nella regione medesima.

3. Ai sensi dell'articolo 7, comma 6. del decreto

legislativo n.368 clel 1998 e successive moclifica-

zioni, il direttore regionale può essere contempo-

mneamente titolare degli uffici di cui all'artico-

lo 19, comma 1, lenera h).

1. Il direnore regionale, oltre a svolgere le funzio-

ni delegate, in particolare:

a) propone al capo del Dipartimento gli inten'enti

da inserire nei programmi annuali e pluriennali e

nei relativi piani di spesa, individuando le priorità

anche sulla base delle indicazioni delle soprinten-

denze di settore e degli uffici di cui al comma 3

compresi nella direzione regionale;

b) esprime il parere di competenza del Ministero

in sede di conferenza di servizi per gli interventi,

in ambito regionale, che riguardano le competen-

ze di più soprintendenze di settore;

c) autorizza I'esecuzione di opere e lavori di qua-

Iunque genere su beni culturali, con eccezione di

quanto disposto dall'alticolo 7, comma 2, lette-

ra ol dall'articolo 8, comma 2, lettera e) e dall'ar-

ticolo 9, comma 2. lettert ù,
dJ impone ai proprietari, possessori o detentori di

beni culrurali gli inten'enti necessari per assicurlr-

ne la conservazione, owero dispone, allo stesso

fine, I'intervento cliretto del Ministero, ai sensi del-

l'articolo 32 del Coclice;

e) dispone il concoso del Ministero nelle spese

affrontate dai privati proprietari, possesori o de-

tentori di beni culnuali per interventi di consen'a-

zione. nei casi previsti agli anicoli 34 e 35 del

Codice;

Onc,cNTzzAzroNts nnr. Mrxrsrlno

/ stipula accordi e convenzioni con i proprieuri

cli beni culnuali, oggeno cli interventi conservativi,

alla cui spesa ha contribuito il Ministero, al fine di

stabilire le modalità per I'accesso ai beni medesimi

da parte del pubblico, ai sensi dell'articolo 38 del

Codice;

g/ dispone I'occupazione temporanea di immobili

per l'esecuzione di ricerche archeologiche o di

opere dirette al ritrovamento di beni culturali, ai

sensi dell'articolo 88 del Codicer

b) concede l'uso dei beni culturali in consegna al

Ministero, ai sensi degli articoli 106 e 107 del Co-

dice;

I adona i prowedinrenti necessari per il paga-

mento od il recupero di somme che è tenuto,

rispettivanrente. a conispondere o a riscuotere in

relazione all'esercizio delle ftlnzioni e dei compiti

attnbuiti;

D esprirne I'assenso del À{inistero sulle proposte

di acquisizione in comodato di beni culrurali di

proprietà privata, formulate dalle soprintendenze

di settore, e sulle richieste di deposito di beni

culrumli di soggeni publllici presso musei presenti

nel tenitorio regionale, sentito il parere dei predet-

ti organi, ai sensi dell'articolo 44, comma 1, clel

Codice:

nt) aufoizza le alienazioni, le permute, le costitu-

zioni cli ipoteca e di pegno e ogni altro negozio

giuridico che comporta il trasferimento a titolo

oneroso di beni culnuali appartenenti a soffletti

pubblici. ai sensi degli articoli 55, 56 e 58 del Co
dice;

r?/ riceve dalle soprintendenze di settore le de-

nunce di trasfèrimento a titolo oneroso di beni

culnuali di proprietà privata, previste dall'artico-

lo 59 del Codice, e conseguentemente effetnra la

comunicazione alla regione e agli altri enti pubbli-

ci tenitoriali nel cui ambito i beni si trovano, pre-

scritta dall'articolo 62, conmra 1, del Codice;

o) propone al Direttore generale competente, sen-

tite le soprintendenze di settore, lesercizio dellî
prelazione da parte del Nlinistero, ai sensi clell'arti-

colo 60 del Coclice, owero la rinuncia ad essa e

trasmeîte al Direnore generale medesimo le pro-

poste di prelazione da pafie della regione o degli

altri enti pubblici territoriali, accompagnate dalle

proprie valuuzioni; su inclicazione del Direttore

generale comunica all'ente che ha formulato la

proposta di prelazione la rinuncia dello Suto

all'esercizio della medesina, ai sensi dell'artico-

lo 62, comma 3, del Coclice;

p) pLopone ai Direttori generali competenti, su

iniziativa delle soprintendenze cli settore, I'inoga-

zione delle sanzioni ripristinatorie e pecuniarie

previste dal Codice;

4) richiede alle commissioni provinciali, su inizia-

tiva delle soprintendenze di settore, l'adozione del-

la proposa di dichiarazione di interesse pubblico

per i beni paesaggistici, ai sensi dell'articolo 138

del Codice;

d propone al Direttore generale competente I'a-

dozione in via sostiftltiva della dichiarazione di

interesse pubblico per i heni paesaggistici;

s/ predispone. d intesa con le regioni. i program-

mi ed i piani fnalizzari all'attuazione degli inter-

venti di riqualificazione, recupero e valoizzazione

delle aree sottoposte alle disposizioni di nrtela dei

beni paesaggistici;

f) propone al direttore generale competente i pro-

grammi concementi studi, ricerche ed iniziative

scientifiche in tema di catalogazione e inventaria-

zione dei beni culturali, definiti in concorso con le

regioni ai sensi della normativa in materia: pro-

muove I'organizzazione di srudi, ricerche ed inizia-

tive culnrali, anche in collaborazione con le regio-

ni, le universiù e le istiruzioni culnuali e di ricerca;

promuove, in collaborazione con le università, le

regioni e gli enti locali, la formazione in materia di

nrtela del paesaggio, della culnua e della qualità

architettonica e urbanistical

rr) promuove. preso le scuole di ogni ordine e

grado, la diffusione della lenerarura e della saggi-

stica attinente alle materie d'insegnamento, attra-

verso programmi concordati con il Ministero

dell'istruzione, dell'università e della ricerca;

rr) vigila sulla realizzazione delle opere d'arte negli

edifici pubblici ai sensi della legge 29 luglio 1949,

n. 717 e successive nudificazioni;

z) dispone, previa istruttoria delle soprintendenze

di senore, laffidamento direno o in concesione

delle anività e dei servizi pubblici di valoizzazione

di beni culnrrali, ai sensi dell'articolo 115 del Co-

dicel

aa) svolge le ftrnzioni di stazione appaltante in

relazione agli interventi conservativi da effenuarsi

con fondi dello Stato o affidati in gestione allo

Stato sui beni culnrrali presenti nel tenitorio di

conìpetenzal;

bb) organizza e gestisce le risorse strumentali de-

gli uffici dipendenti nell'ambito della regione, fer-

me restando le competenze di cui agli articoli 1,

comma 10, e 13.

cc) alloca le risorse umane degli uffici dipendenti,

femie restando le competenze di cui agli anicoli 1,

comma 10, e 13;

dd) cura le relazioni sindacali e la contrattazione

colleniva a lir,ello regionale, ferme restando le

competenze di cui all'articolo 13.

5. Il direnore regionale delega, di norma, le fun-

zioni di cui al comma 4, lettere c), g) e b), ai

titolari delle soprintendenze di settore comprese

nella direzione regionale.

6. Il direnore regionale, inoltre, può delegare ai

titolari delle soprintendenze di senore comprese

nella direzione regionale una o più delle altre fun-

zioni di cui al comma 4.

arf.21.

Comitati rqionali di coordinamento

1. Il Comiato regionale di coordinarnento è org-
no collegiale a competenza intersettoriale.

2. Il Comiato esprirne pareri:

a) obbligatoriamente, in merito alle proposte di

dichiarazione di interesse culturale o paesaggistico

aventi ad oggetto beni od aree suscettibili di tutela

intersettoriale, nonché in nerito alle proposte di

prescrizioni di tutela indiretta;

ú) a richiesta del direnore regionale, su ogni que-

stione di carattere generale concemente la niateria

dei beni culrurali.
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3. Il Comiato è presieduto dal direttore regionale

ed è composto dai soprintendenti di settore ope-

ranti in ambito regionale quando si esprime sulle

questioni di cui al comma 2, letten a). Tale com-

posizione è integrata con i responsabili di tutti gli

uffici periferici opeúnti in arnbito regionale quan-

do il Comitato si esprime sulle questioni di cui al

comma 2, lettera b).

4. Le risorse umane e strumentali necessarie per il

ftrnzionamento dei Comitati sono assicurate dalle

rispefiive dilezioni regionali, senza oneri a carico

del biiancio dello Stato.

arl. 22

Com u n icazior t i dell amm i nislrazio ne

1. Gli atti e i documenti del Ministero sono inviati

all'intemo ed all'estemo dell'amministrazione per

posta eletîronica, ordinaria o ceÍificata, ai sensi del
I'articolo 14 del testo unico delle disposizioni legr

slative e regolamentari in materia di documentazío

ne amministrativa, approvato con decreto del Presi-

dente della Repubblica 28 dicembre 2Uú, n.445.

an.23

DiEosizioni linali e abrogazioni

1. Dall'attuazione del presente regolamento non

devono derivare nuovi o maggiori oneri a canco

del bilancio dello Stato.

2. In relazione a quanto previsto dall'articolo 1

e dall'articolo 6, comma 5, del decreto legislativo

B gennaio 2004, n.3, le doazioni organiche del

personale dirigenziale del Ministero sono rideter-

minate secondo l'allegata tabella A, che costituisce

parte integrante del presente regolamento.

3. Le douzioni organiche del personale non diri-

genziale del Ministero sono rideterminate secondo

l'allegau tabella B, che costituisce parle integrante

del presente regolamento.

L k dorazion organiche di cui alle tabelle allegate

al presente regolamento possono essere modificate,

ai sensi della normativa vigente, anche in relazione

ai conelati sviluppi di natura contrattuale.

5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei

Ministri, da adottarsi di concerto con il Ministro

dell'economia e delle finanze, su proposta del Mi-

nistro per i beni e le attività culturali, viene effet-

nrata la ripartizione dei contingenti di personale,

come sopra rirnodulati, nelle struture cenÍali e pe-

riferiche in cui si articola I'Amministrazione stessa.

6. È abrogato il decreto del Presidente del Consi-

glio dei Ministri in data 28 novembre 2001, pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 30 del 5 febbraio

2002, concemente la rimodulazione delle dotazio-

ni organiche del personale appafienente alle aree

funzionali ed alle posizioni econonriche del Mini-

stero per i beni e le attività culrurali.

7, Dalla data di entrata in vigore del presente re-

golamento è abrogato il decreto del Presidente

della Repubblica 29 dicembre 2000, n. 441. Resta-

no in vigore gli articoli da 12 a 29 e 33 del decreto

del Presidente della Repubblica 3 dicembre 1975,

n. 805, per ciascuno dei quali I'abrogazione decor-

re dalla data di entrata in vigore del regolamento

di organrzzazione di ciascuno degli istituti ivi con-

templati.

8. Dalla data di entrata in vigore dei regolamenti

di cui all'articolo 19, comma 4, è abrogato I'artico-

lo 9 della legge 8 onobre 1997, n.352.

9. Ai sensi del decreto legislativo n. 368 del 1998 e

successive modificazioni restano in vigore le nor-

me relative all'Archivio centrale dello Stato, quale

ufficio dirigenziale di livello non generale,

10. I1 sovrintendente dell'Archrvio centrale dello

Stato rappresenta il Ministero nella comnissione

consultiva per le questioni inerenti alla risenatezza

di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 30 luglio

1999, n.281.
11. Nella fase di prima applicazione e comunque

per un periodo non superiore ad un anno dalla

data di entrata in vigore del presente regolamento,

il capo del dipartimento può ricoprire anche uffici

dirigenziali di livello generale compresi nel dipar-

timento.

12. Nella fase di prima applicazione e comunque

per irn periodo non superiore a due anni dalla

data di entrata in vigore del presente regolamento,

il direttore regionale può essere titolare anche di

uffrci dirigenziali dí livello non generale compresi

nella direzione regionale.

13. Con cadenza biennale si prowede alla verifica

degli asseni organizzarivi e della loro rispondenza

alle esigenze operative del Ministero, al fine di

accertame la ftlnzionalirà ed efficienza, ai sensi

dell'articolo 17, comma 4-bis,Iettera c) della legge

23 agosto 1988, n. 400;

14. Al decreto del Presidente della Repubblica

6 luglio 2001, n. 307, sono appoÍate le seguenti

modifiche:

a) all'articolo 2:

1) al comma 5, lettera a), le parole: "al Segretario

generzle, sono sostiftÌite dalle segr,renti: "ai capi dei

Dipanimenti,;

2) al comma 6, le parole: -al Segretario generale"

sono sostituite dalle seguenti: "ai capi dei Diparti-

menti";

3) al comnu 9 le parole: -nell'ambito delle dota-

zioni organiche subilite dal decleto del Presidente

della Repubblica 29 dicembre 2000, n. 441, sono

sostituite dalle seguenti: "nell'arnbito delle relative

dotazioni organiche.";

4) il comma 11 è sostinrito dal seguente: "11. Ai

servizi di supporto a carattere generale necessari

per l'attività degli Uffici di direna collaborazione

prowede il Dipartirnento per la ricerca, I'innova-

zione e l'organizzazione del Ministero, assegnando

unità di personale in numero non superiore al

cinquanta per cento delle unirà addene agli Uffici

di diretta collabomzione di cui al comna 2. Il sud-

deno Dipanimento fomisce altresì le risorse stru-

mentali necessarie al fi-rnzionamento degli Uffìci di

diretta collaborazione.";

b) al|'anicolo 3:

1) al comma 1, il secondo periodo è sostituito dal

seguente: "L'Ufficio di Gabinetto si articola in due

uffici di livello drigenziale generale cui sono pre-

posti due dirigenti di prima fascia, entro i limiti

della relativa dotazjonc orgrnicl. incar'icati ai sensi

dell'articolo 1!, comma 4, del decreto legislativo

30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni,

con le funzioni di Vice capi di Gabinetto.";

2) al comma 2, le parole -del Segretariato genera-

le" e .il Segretanato generale, sono sostiruite. ri-

spettivamente, dalle seguenti: "dei Dipartimenti" e

"i Dipartimenti',;

c) all'articolo 4, comma i, le parole: "del Segreta-

riato generale e delle direzioni generali,,sono so-

stituite dalle seguenti: "dei Dipartimenti, delle dire-

zioni generali e delle direzioni regionali,,;

d) all'anicolo 7, il comma 2 è sostituito dal seguen-

te: "2. Le anività di controllo intemo sono svolte da

un collegio di tre membri, nominati con decreto del

Ministro, scelti tra esperti in materie di organzza-

zione amministrativa, tecniche di valutazione, ana-

lisi e controllo, particolarmente qualificati, anche

estranei alla pubblica amministrazione. Due dei

componenti del collegio sono nominati. entro i

limiti della dotazione organica dei dirigenti di prima

fascia, con incarico di ftlnzione diligenziale di livel-

lo generale confento ai sensi dell'articolo 19, com-

ma 10, del decreto legislativo 30 marzo 2001,

n.165, e successive modificazioni. Le ftlnzioni di

presidente del collegio sono assegnate, con decreto

del Ministro, ad uno dei conponenti.,;

eJ all'articolo 12, comma 1, le parole: .delle doa-

zioni organiche subilite dal decreto del Presidente

della Repubblica 29 dicembre 2000, n. 141" sono

sostituite dalle seguenti: "delle prescrine doazioni

organiche";

/ gli anicoli 9, 10 e 11 sono ablogatì.

Allegati

TesrrA A (previsu dall'an.23, comma 2)

Dotazioni organicbe dei dirigenti
del Ministerc per i beni e le attiuítci culturali

Dotazioni organiche

Dirigenti di prina f'ascia*

DiLigenti di seconda fascia*'

35

247

Totale dingenti

* Di cui 2 presm il Gabinetto del Minisuo, lLi sensi dellart.54,

comnn 1, del decreto legislativo 30 luglio i999. n.300, conr
sostituito dall'rn. 1 dcl dcreto legislativo 8 genmio 2004, n. 3.
*' Di mi 5 presm glÌ uftìcì di diretu collaborLzione del Ministro.

ai sensi dellln. 12 del clecreto clel Presiciente della Repubblica

6 luglio 2001, n. 307 e successive modificrzioni.

Tunn B (previsu dall'art.23, comma 3)

Dota,zioni oryaniche del psonale
aryartetxente alle arce funzíonali
del Ministero per i bmi e le attiuiti culturali

Posizione Dotazioni
economica organiche(Totale)

Area
funzionale

C3

C2

C1

B]

B2

B1

A1

2.520

1.300

2.650

i.8t3

4.687

5.840

2.0i0

24.q0Totale aree fimzionali

In Rifoma del Ministero
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D,NL 24 settembre 2004

Articolazione della struttura centrale

e perifaica dei dipartimenti

e delle direzioni generali del Ministerc

pu i baù e le attiùtci culturali'
(Pubblicato in G.U. 18 novembre 2ffi4, n. T71)

Il Ministro per i beni e le anività culnrrali

Visto l'art.9 della legge 8onobre 1997, n.352;
Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n.368,
e successive modificazioni;

Visti gli articoli 52,53 e 54 del decreto legislativo

30 luglio 1999, n.300, e successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 30 mano 2001, n. 165, e

successive niodificazioni;

Vjsto il decreto legislativo 8 gennaio 2A04, n.3;
Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;

Vrsto I'art. 17, comma 4-bis, letten e), della legge

2l agosto.1988, n. 400, il quale prevede I'emana-

zione di decreti ministeriali di nanua non regola-

mentare per la definizione dei compiti delle unità

duigenziali nell'ambito degli uffici dirigenziali ge-

nerali;

\risto il decreto del Presidente della Repubblica

10 giugno 2004, n.173,
Vi"sti i decreti ministeriali in data 11 dicembre 2001

con i quali sono state istinrite la Soprintendenza

speciale per il Polo museale romano, la Soprinten-

denza speciale per il Polo museale fiorentino, la
Sopnntendenza speciale per il Polo museale napo-

letano e la Soprintendenza speciale per il Polo

museale veneziano;

|isto il decreto ministenale 22 maggio 2001, come

modificato dal decreto ministeriale 21 febbraio

2002 con il quale è stata istiftrita la Soprintendenza

archeologica di Roma;

Visto, in particolare, I'aÍ. 1, comma 9, del citato

decreto del Presidente della Repubblica n, 173l

2004, il quale prevede che "con decreti ministeriali

adonati ai sensi dell'art. 17, comma 4-bis,Iettera e),

della legge 23 agosto 1988, n. 400, si prowede

all individuazione degli uffici di livello dirigenziale

non generale dei dipartimenti e delle direzioni ge-

nerali e dei relativi compiti";

Vi,sto, in paÍicolare, I'art. 19, comma 3 del ciuto

decreto del Presidente della Repubblica n. 173l

2004, il quale prevede che con decreti ministeriali,

adottati ai sensi dell'art. 17, comma 4-bis,Iettera e),

della legge 2l agosto 1988, n. 400, si prowede

all'individuazione ed alla organizzazione degli uf-

fici periferici del Ministero;

Vi.sto altresì I'art. 5, comma 3, lenera c), dello stes-

so decreto del Presidente della Repubblica n. 173l

2004, il quale prevede che il Dipartrnento per la
ricerca, I'innovazione e I'organizzazione vigila sul-

l'efficienza ed il rendimento degli uffici del Mini-

stero. anche afiraverso un servizio ispenivo orga-

nizzaÍo con apposito decreto ministeriale adonato

ai sensi dell'art. 17, comma 4-bis, Iettera e), della

legge2J agosto 1988, n 400";

Rìlevata, pertanto, I'esigenza di procedere, in coe-

renza con il nuovo asseno del Ministero delineato

dal citato decreto del Presidente della Repubblica

n 17312004, all'individuazione degli uffici di livello

dirigenziale non generale centrali e periferici dei

dipartimenti e delle direzioni generali e dei relativi

compiti;

Sentite le organizzazioni sindacali il 4 agosto 2004

e il 7 senembre 2004;

Decreta:

aÍ.1
Definizioni

1. Ai sensi del presente decreto si intendono:

a) per Ministro, il Ministro per i beni e le anività

culnrrali;

b) per Ministero, il Ministero per i beni e le attiviù
culnrrali.

afl 2

Uffici dirigenziali di liwllo non generale

dell' amministrazione cmtrale

1. Gli uffici dirigenziali di livello non generale

dell'amministrazione centrale del Ministero sono

quelli ndividuati nell'allegato 1 al presente decre-

to, che ne costituisce parte integrante.

2. Gli uffici dirigenziali di livello non generale del-

I'amministrazione periferica del Ministero sono

quelli individuati nell'allegato 2 al presente decre-

to, che ne costituisce parte integrante. In tale am-

bito gli incarichi di direzione della Soprintendenza

archeologica di Pompei, della Soprintendenz al

Museo nazionale preistorico ed etnografico -1. Pi-

gorini, e del Museo nazionale d'arte onentale sono

conferiti dal direttore generale per i beni archeo-

logici. Gli incarichi di drezione del Museo nazio
nale delle arti e tradizioni popolari e dell'lstituto

nazionale della grafica sono conferiti dal direttore

generale per il patrimonio storico, arîistico ed

etnoantropologico. L'incarico di direnore della So-

printendenza alla Galleria nazionale d'arte moder-

na e contemporanea è conferito dal drettore

generale per il patrimonio storico, artistico ed et-

noantropologico, d'intesa con il direttore generale

per l'architem-rra e l'arte contemporanee; i medesi-

mi direnori generali prowedono all'assegnazione

delle risorse finanziaie per quanto di rispettiva

competenza.

3. Al Dipartimento per i beni archivistici e librari

afferisce I'Osservatorio dei programmi intemazio-

nali per le biblioteche.

4. Nell'ambito del Dipartimento per la ricerca, l'in-

novazione e I'organizzazione open il servizio

ispettivo al quale sono assegnati dirigenti con

compiti ispettivi. Al medesimo Dipartimento afferi-

scono I'lstituto centrale del restauroJ I'Opificio del-

le pietre dure, l'lstituto centrale per la patologia

del libro, il Centro di fotoriproduzione, legatoria

e restauro degli archivi di Suto e I'lstinrto centrale

per il caulogo e la documentazione.

5. I dipartimenti e le direzioni generali dell'ammi-

nistrazione centrale del Ministero sono organizzati

in uniD dirigenziali, secondo l'articolazione indica-

ta con le relative attribuzioni per ciascuna di esse,

rispettivamente, negli allegati da 3 a 6 al presente

decreto, che ne costituiscono parte integrante.

6. I dirigenti preposti agli uffici di livello dirigen-

ziale non generale individuati dal presente decreto

in numero di 247 unità sono ricompresi nella do-

tazione organica dei dirigenti di seconda fascia di
cui alla tabella A del decreto del Presidente della

Repubblica n.173/2ffi4.

7. Ai sensi dell'art.12 del decreto del Presidente

della Repubblica 6 luglio 2001, n. 307, e zuccessi-

ve modificazioni, agli uffici di diretta collaborazio-

ne del Ministro possono essere assegnati cinque

dirigenti di seconda fascia nell'ambito della relativa

dotazione organica.

art.3
Abrogazioni e di"gnsizioni transitoie

1. Sono abrogati:

a) il decreto ministeriale 11 maggio 2001, concer-

nente l'articolazione della $rutnua centrale del se-

Sretariato generale e delle drezioni generali del

Ministero per i beni e le anività culturali;

b) il decreto ministeriale in data 31 gennaio 2002

di articolazione degli uffici dirigenziali non gene-

rali periferici della direzione generale per i beni

archeologici, della direzione generale per i beni

architettonici ed il paesaggio e della direzione ge-

nerale per il patrimonio storico artistico e demoet-

noantropologico;

c) gli articoli 1 e 2 del decreto ministeriale in data

l1 gennaio 2$2 di articolazione deglì uffici diri-
genziali non generali periferici della direzione ge-

nerale per gli archivi. Nell'ambito della medesima

direzione generale opera l'Archivio di Stato di Ve-

rona quale struttura organizzativa di livello non

dirigenziale, in aggiunta alle altre strutture organiz-

zative di livello non dirigenziale previste dall'art. J
del suddeno decreto ministeriale l1 gennaio 2002;

d) gli ancolt 1 e 2 de| decreto ministeriale in data

31 gennaio 2N2 di artrcolazione degli uffici diri-
genziali non generali periferici della direzione ge-

nerale per i beni librari e gli istituti culrurali;

e) il decreto ministeriale 27 febbraio 2002 concer-

nente l'isútuzione degli uffici amnlnistrativi di li-
vello dingenziale non generale presso I'lstin-rto

centrale della patologia del libro e l'lstituto centra-

le per il catalogo unico delle biblioteche italiane e
per le informazioni bibliografiche;

l) gli articoli 1, 2 e 3 del decreto ministeriale

13 settembre 2002 di modifìca dell'articolazione

degli uffici dirígenziali non generali centrali e pe-

rrferici della direzione generale per i beni librari e

gli istituti culnrrali;

g) il decreto ministeriale 2 apnle 200) di modifica

dell'articolazione degli uffici dirigenziali non gene-

rali centrali e periferici della direzione generale per

gli archivi;

b) il decreto ministeriale 2 apnle 2003 di modifica

dell'articolazione degli uffici dirigenziali non gene-

rali centrali e periferici della drezione generale per

i beni librari e gli istituti culturali.

2. Resu fermo quanto disposto per la Soprinten-

denza speciale per il Polo museale romano, per la

Soprintendenza speciale per il Polo museale fio
rentino, per la Soprintendenza speciale per il Polo

museale napoletano e per la Soprintendenza spe-

ciale per il Polo museale veneziano istituite con

decreti ministeriali in daa i1 dicembre 2001. Resa

fermo altresì quanto disposto per la Soprintenden-

za archeologica di Pompei e per la Soprintendenza

La Riforma del Ministero
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archeologica di Roma istiruitr dal decreto niiniste-

riale 22 maggio 2001, come modificato dal decreto

ministeriale 21 febbraio 2002.

3, A.ll'evenruale soppressione degli uffici istinriti ai

sensi dell'art. 8 clel clecreto legislativo 20 ottobre

1998, n.368, e successive modificazioni si potrà

prowederc con successivi decreti ministeriali, in

confomrità a quanto disposto clall'an. 19. com-

ma 3, del clecreto del Presidente clella Repubblica

n.1732004.

' l'esto con nndifìche rpprtrte drl D.lrf. l" fehhnio 2005 (G.U.

n.9r del 28 rpriìe 2ffi5).

Allegato 1

UFFICI DIRIGENZIAU DI LIVELLO

NON GENERAIE DEL Ì\{INISTERO

PER I BENI E LE ATTMTA CIITUMU
AMMINISTRMIONE CENTMIE

Dn,ltlrtlrto PER r ult\t clrtrt Rdtl

E PAI.:\AGGISTICI

Uffici dirigenziali di sLrpporto al Capo

del Dipartiniento .... n.4
Direzione generale per i bail archeologici

Uffici dirigenziali ..... ...... n.3
Dirczione generule per i beni architeltonici

e paesuggisticí

Lltìci duigenziali ..... ...... n.3
Ditt':iotrc,qurcrak' pt r il pulrimonio

sîotico. otlist ico ed ehtoantrclnktgico

Uftici cluigenziali

Dirc:iot rc goterale per I'architettnt
e Iafle corúcntpomnee

Uffici dingenziali .... n.3
Tolur.. .........n. 16

DIp-,rRlrmwo pER I BE\r ARCHI\ISICI E UBRARI

Uffici dirigenziali cli supporto aÌ Capo

del Dipartirnento .... n.2
Direzione generule 1xr gli architi
Uflìci dingenziali .... n.4
Direzione generale pr í beni libmri
e gli istihtti culturali
Uffici dirigenziali . .

Torem. .

Dlp,qmtrvcl pER tA RIcERCA u\No\MIo\r
E I'ORGA]\IZZAZIO\iE

Uffici dirigenziali di supporto al Capo

del Dipartimento . .. n.3
Servizio ispettivo (dirigenti con funzioni

ispeniia n. 2t*) ........ n. I
Direzione genuale per gli ffiu1 generali,

il bilancio. Ie in'r,e unmne

e la fomtazíone
Uffici dirigenziali ..... ,,.... n. 1

Dircziotre gcut'ralc ptt' l'ir u toraziotn'

tecnologica e la promozione

LIffici clirigenziali ..... ...... n.3
Totele.. ...,.....n.11
(') Esclus il resgrnsabile

del sen izio is;rnilo

Dp.qnltmrto pER LO spETrACoLo E r.o sporr

Uffìci clirigenziali di supporto al Capo

del dipartimento ..... n.2

Dírczione generale per il cínena
Uffici dirigenzi:rli

Direzione generale pr lo Wttac0lo
dal uiut e lo sport

I'fiici dirigenziali

Torru.r. ..........n
TolaLncol'lpLrssr\ro....,.. .,,n

n.4

n.5
. 11

.48

Allegato 2

L,TFICI DIRIGENZIAU DI LIVELLO

NON GENEMTE DEL NIINISTERO

PER I BENI E LE ATTI\1TA CULTUMTI
AMMINISTMZIONE PERIFERICA

Dtplnttiwrto p!:R I UENI ctLTtrRqLl

E PAISACGISTICI

Direzione generale per i berú archeologici

1. Soprintendenza al Museo nazionale preistorico

ed etnografico "1. Pigorini,,, con sede a Ronu;

2. lVluseo nazionale darte orientale, con secle a

Roma.

Direzione geilerale per íl patimonio stoico
aft isî i co ed et noa nt ropologi co

1. Soprintenclenza alla Galleria nazionîle d'arte mo
dema e conteniporanea, con secle a Roma;

2. X'ftrseo nazbnale delle arti e tradizioni popolari.

con sede a Romal

3. Istinrto nazionale clella grafìca, con secle a Roma.

Dirczione npionale per i beni culntrali
e paesaggístici dell'Ahruzzo

1. Soprintenclenza per i lleni architettonici e per il
paesaggio dell Abnrzzo, con sede a L'Aquila;

2. Soprintendenzr pcr il pîtrinlonio storico. arlisti-

co ed etnoantropologico dell Abmzzo, con sede a

L'Aquilar

3. Soprintendenza per i beni archeologici dell'A-

bruzzo, con secle a Chieti.

Dirczione regionale pr i beni culhtrali
e paesagistici della Bcsilicatct

1. Soprintenclenza pel i beni architettonici e per il

paesaggio della Basilicata. con sede a Potena:

2. Soprintenclenza per il patrimonio storico, artisti-

co ed etnolntropologico della Basilicata, con secle

a Nlatera;

3. Soprintendenza per i beni archeologici clella

Bmiliculrr. con sede :r Potenzr.

Dùezione regionale Pr i beni cultru'ali
e paesaggistici della Calabia

1. Dirczione amministratir'a clella CalabLia. con se-

cle a Catanzarol

2. Soprintenclenza per i beni architettonici e per il

paesaggio clella Calabria, con secle a Cosenzar

3. Soprintendenza per il patrimonio strxico. artisti-

co ed etnoantropologico della Calabria, con sede a

Cosenzal

4. Soprintenclenza per i beni archeokrgici della

Calabria. con secle a Reggio Calabria.

Direzione rtpionale per i beni culntralí
e paew#tstici della Campania

1, Direzione aninúnistrativa della Campania con

sede l Napoli;

2. Soprintenclenza per i lleni rrchitettonici e per il
pneslggio e pr'r il patrimonio storico, artìstico ed

clnt-nntropokrgico per Nlpoli e provincia. con se-

de a l\rrpolir

J. Soprintendenza per i lleni architettonici e per il
paesaggio e per il patrimonio storico, artistico ecl

emoantropologico per le province di Caserta e

Benevento, con sede a Caserta;

4, Soprintendenza per i beni architettonici e per il
paesaggio e per il patrimonio storico artisÚco ed

etnoantropologico per le province di Salemo ed

Ar,ellino. con sede a Salemol

5. Soprintenclenza per i beni archeologici per le
province di Napoli e Caserta, con secle a Napoli;

6. Soprintenclenza per i beni archeologici per le
province di Salemo, Avellino e Benevento. con

sede a Salemo.

Dirczione rqionale per i beni ulnmli
e paeilggistici dell'Emilía-Romagna

1. Direzione amministrativa clell'Emilia-Romagna,

con secle a Bologna:

2. Soprintendenza per i lreni architenonici e per il
paesaggio per le province di tsologna, Moclena, e

Reggio Eniilia, con sede a Bologna;

3. Soprintendenza per i lleni architettonici e per il
paesaggio per le province di Parma e Piacenza,

con sede a Pamra;

4. Soprintenclenza per i beni architenonici e per il
paesaggio per le province di Ravenna, Fenara,

Forli-Cesena e Riniini, con sede a Ravenna;

5. Soprintendenza per il patrimonio storico, artisti-

co ed etnoantropologico per le province di Mode-

na e Regplio Emilia, con sede a Modena;

6. Soprintenclenza per iÌ patrimonio storico, artisti-

co ed etnoantropologico per le province dr Parma

e Pircenzr. con sede r Plrml:
7. Soprintendenza peL il patrinionio storico artisti

co ed etnoantropologico per le province di Bolo-

gna, Fenara, Forli-Cesena, Ra'u'enna e Rimini. con

sede a Bolognar

8. Soprintendenza per i lleni archeologici dell'Emi-

lia-Ronragna, con sede a Bologna.

Direzione regionale pr i beni cultn'ali
e paesa#listici del Friuh-Venezia Giulia

1. Soprintenclenza per i beni architettonici e per il
paesaggb e peL il patrimonio storico, arîistico ed

etnoantropologico del Friuli-Venezia Giulia, con

sede a Trieste:

2. Soprintendenza per i lreni archeologici del Friu-

li-Venezia Giulia. con sede a Trieste.

Dírczktne regionale per i betti culturali
e paesaggistici del Lttzio

1. Direzione amnmistratira del lazio, con sede a

Roma:

2. Soprintendenza per i beni architenonici e per il
paesaggio del Lazio, con secle a Roma;

J. Soprintendenza per i beni architettonici e per il
paesaggio per il coniune di Roma, con sede a

Roma;

l. Soprintenclenzr per rl pltrimoruo stonco. anistico

ed etnoantropologico del Lazio, con secle a Roma;

5. Soprintendenza per i ltni archeologici del La-

zio, con sede a Roma;

6. Soprintendenza per i beni archeologici di Ostia

Antica, con secle a Roma - Ostia Antica.

Direzione rqionale pa' i beni culturalí
e paaagqistici della Liguia

1. Soprintenclenza per i beni architenonici e per il
paesaggio della Liguria, con sede a Genova;

......... n.4

.........n.10
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2. Soprintendenza per il patrimonio storico, artisti-

co ed etnoanropologico della Liguria, con sede a

Genola;

3. Soprintendenza per i beni archeologici della

Liguria, con sede a Genova.

Dirczione rqionnle pu i beni culturali
e paewg2listici delln Lombardia

1. Direzione amministrytiva della lombardia, con
sede a Milano;

2. Soprintendenza per i beni architettonici e per il
paesaggio per le province di Milano, Bergamo,

Como, Pavia, Sondrio, kcco, Lodi e Varese, con

sede a Milano;

J. Soprintendenza per i beni architenonici e per il
paesaggio per le province di Brescia, Cremona e

Mantova, con sede a Brescia;

4. Soprintendenza per il patrimonio storico. artisri-

co ed etnoantropologico per le province di Mila-

no, Bergamo, Como, Pavia, Sondrio, Iecco, Lodi e

Varese, con sede a Milano;

5. Soprintendenz per il patrimonio storico, artisti-

co ed etnoantropologico per le province di Bre-

scia, Cremona e Mantova, con sede a Mantova;

6. Soprintendenza per i beni archeologici della

Lombardia, con sede a Milano.

Dirczione rcgionale pu i bmi culturali
e paesa$istici delle Marcbe

1. Direzione amminlstraúva delle Marche, con se-

de ad Ancona;

2. Soprintendenza per i beni architettonici e per il
paesaggio delle Marche, con sede ad Ancona;

J. Soprintendenza per il patrimonio storico, artisti-

co ed etnoantropologico delle Marche. con sede

ad Urbino;

+. Soprintendenza per i beni archeologici delle

^\{arche, con sede ad Ancona.

Dirzione regionale pu i beni culturali
e paesagistici del Molíse

1. Soprintendenza per i beni architenonici e per il
paesaggio e per il patrimonio storico, afistico ed

etnoantropologico del Molise, con sede a Campo-

basso;

2. Soprintendenza per i beni archeologici del Mo-

lise con sede a Campobasso.

Dirzione rqionale pr i beni culturali
e paesaggistici del Piemonte

1. Direzione amministrativa del Piemonte, con se-

de a Torino;

2. Soprintendenza per i beni architenonici e per il
paesagp;io del Piemonte, con sede a Torino;

3. Soprintendenza per il patrimonio storico. artisti-

co ed etnoantropologico del Piemonte, con secle a

Torino;
-r. Soprintendenza per i beni archeologici del Pie-

monte e del Museo antichità egizie, con sede a

Torino.

Dirczione rqionale pu i beni culturali
e paesa#islici della Puglia

1. Direzione amministrativa clella Puglia, con sede

a Baril

2. Soprintendenza per i beni architenonici e per il
paesaggio per le province di Bari e Foggia, con

sede a Bari;

3. Soprintendenza per i beni architettonici e per il
paesaggio e per iÌ patrimonio storico, artistico ed

etnoantropologico per le province di Lecce, Brin-

disi e Taranto, con sede a Lecce;

4. Soprintendenza per il patrimonio storico, artisti-

co ecl etnoantropologico per le province di Bari e

Foggia, con sede a Baril

5. Soprintendenza per i beni archeologici della

Puglia, con sede a Taranto.

Direzione rqionale p,r i beni culhtrali
e paesagplistici della Sardegna

1. Soprintendenza per i beni architenonici e per il
paesaggio e per il parimonio storico, afistico ed

etnoantropologico per le province di Cagliari e

Orisuno, con sede a Cagliari;

2. Soprintendenza per i beni architenonici e per il
paesaggio e per il patrimonio storico, artistico ed

emoantropologico per le province di Sassari e

Nuoro, con sede a Sassari;

J. Soprintendenza per i beni archeologici per le

province di Cagliari e Oristano con sede a Cagliari;

4. Soprintendenza per i beni archeologici per le

province di Sassari e Nuoro con sede a Sassari.

Dirczione rqionale per i bmi ailhtrali
e paesag,gistici della Tucana

1. Direzione amministrativa della Toscana, con se-

de a Firenze;

2. Soprintendenza per i beni architenonici e per il
paesaggio per le province di Firenze, Pistoia e

Prato, con sede a Firenze;

J. Soprintendenza per il patrimonio storico, artisti-

co ed emoantropologico per le provinct di Firen-

ze, Pistoia e Prato, con sede a Firenze;

4. Soprintendenza per i beni architenonici e per il
paesaggio e per il patrimonio storico, artistico ed

etnoantropologico di Arezzo, con sede ad Lrezzo:

5. Soprintendenza ;rr i beni architenonici e per il
paesaggio e per il patrimonio storico, aÍistico ed

emoantropologico 1xr le province di Pisa e Livor-

no, con sede a Pisa;

6. Soprintendenza per i beni architenonici e per il
paesaggio e per il patrimonio storico, artistico ed

etnoantropologico per le province di Lucca e Mas-

sa Canara, con sede a Lucca;

7. Soprintendenza per i lxni architettonici e ;rr il
paesag6;io per le province di Siena e Grosseto. con

sede a Siena;

8. Soprintendenza per il patrimonio storico, artisti-

co ed etnoantropologico per le province di Siena e

Grosseto, con sede a Siena;

9. Soprintendenza per i beni archeoltryici della

Toscana, con sede a Firenze.

Direzione rqiotwle per i beni culhrrali
e paesaggistici dell'Umbia

1. Soprintendenza per i beni architettonici e per il
paesaggio e per il patrimonio storico, afistico ed

etnoantropologico dell'Umbria, con sede a Perugia;

2. Soprintendenza per i ltni archeologici dell'Uni-

bria, con sede a Penrgia.

Direzione rqictnale per i heni alnrali
e paesaqÉistici del Veneto

1. Direzione amministrativa del Veneto, con sede

a Venezia;

2. Soprintendenza per i beni architenonici e per il
paesaggio e per il patrimonio storico, artistico ed

etnoantropologico di Venezia e laguna, con sede

a Venezia;

3. Soprintendenza per i beni architenonici e per il
paesaggio per le province di Venezia, Belluno,

Padova e Treviso, con secle a Venezia;

4. Soprintendenza per i beni architenonici e per il
paesaggio per le province di Verona, Rovigo e
Vicenza, con sede a Verona:

5. Soprintendenza per il patrintonio storico, arÎi-

stico ed etnoantropologico per le province di
Venezia, Padova, Belluno e Treviso, con sede a

Venezia;

6. Soprintendenza per il patrimonio storico. artisti-

co ed etnoantropologico per le province di Vero-

na, Rovigo e Vicenza, con sede a Verona;

7. Soprintendenza per i beni archeologici del Ve-

neto. con sede a Padova.

Totun conpusstvo n. 82

DrpeRrntltto pER I BEM ARcHr\ls-Ttct E UBRARI

Al Dipartirnento per i beni archivistici e librari af-

ferisce:

1. L'Oservatorio dei programmi intemazionali per

le biblioteche.

Direzione generale p,r gli architi
1. Archivio Centrale dello Stato, con sede a Roma;

2. Istinrto Centrale per gLi Archivi, con sede a Rcl-

nra - Direttore clell'lstinrto;

3. Archivio di Stato di Arezzo;

4. Archivio di Stato di Bologna;

5. Archivio di Stato di Bari:

6. tuchivio di Srato di Cagliarir

7. tuchivio di Suto di Caserta;

8. tuchivio di Stato di Catania;

9. Archivio di Stato di Firenzel

10. Archivio di Stato di Foggia:

11. Archivio di Suto di Genoval

12. Archivio di Sato di L'Aquiia;

13. Archivio di Stato di Livomo;

14. Archivio di Srrto di Lucca;

11. Archivio di Surto di Mantova:

16. Archivio di Srato di Milano;

17. Archivio di Stato di Modenal

18. Archivio di Suto di Napoli;

19. Archivio di Sato di Palermo;

20. tuchivio di Stato di Pamar

21. tuchivio di Suro di Perugiar

22. Archivio di Stato di Pisa;

23. Archivio di Srato di Reggio Emilia;

2i. Archivio di Stato di Rorna;

25. Archivio di Stato di Salemo:

26. A.rchivio di Stato di Siena;

27. Archivio di Suto di Torino;

28. Archivio di Sato di Trento, con compiti anche

di Soprintendenza archivistica;

29. Archivio di Suto di Venezia;

30. Soprintendenza archivistica per I'Abnrzzo, con

sede a Pescara;

31. Soprintendenza archivistica per la Basilicata,

con sede a Potenza:

32. Soprintendenza archivistica per la Calabria,

c<-rn sede a Reggio Calabria;

33. Soprintendenza archivistica per la Campania,

con sede a Napoli;

14. Soprintendenza archivistica per I'Enilia-Roma-

gna, con secle a Bologna;

3í. Soprintendenza archivistica per il Friuli-Vene-

zia Giulia, con secle a Trieste:

In Riforna tlel Ministero
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36. Soprintendenza archivistica per la Liguria, con

sede a Genova;

37. Soprintendenza archivistica per il Lazio, con

sede a Roma;

l[ì. Sopnntendenza archivistica per la Lonbardia,

con sede a Nlilano;

39. Soprintendenza archivistica per le Marche, con

secle ad Anconl;

40. Soprintendenza archivistica peL il Molise, con

sede a Campobasso;

41. Soprintendenza archivistica per la Puglia, con

sede a Bari:

42. Soprintenclenza archivistica

con sede a Torinor

41. Soprintendenza archivistica

con sede a Cagliari;

per il Piemonte,

per la Sardegna,

.1.i. Soprintendenza archivistica per la Sicilia, con

sede a Palemo;

45. Soprintendenza archivistica per la Toscana,

con sede a Firenze;

46. Soprintendenza archivistica per l UmbLia. con

sede a Penrgia;

47, Soprintendenza archivistica per il Veneto, con

sede a Venezie.

Dirczione generale pr i lrcni lilnan
e gli istituîi cttlhuxlli

1. Discoteca cli Stato e Museo dell'audiovisivol

2. Biblioteca Nazionale Centrale di Rona:

3. tsiblioteca Nazionale Centnrle cli Firenze:

+. Istinrto centrale per il catalogo unico delle bi-

blioteche italiane e per le infomrazioni bibliografi-

che - Direnore dell lstinrto;

í. Istiruto centmle per il catalogo unico delle bi-

blioteche rtaliane e per le infonnazioni bibliografi-

che - Direfiorc lnrmrnistrutivo:

6. Biblioteca Nazionale cli Napoli;
-. Bihliotcca \rrzionale rli Torino;

8. Biblioteca Braiclense di Milanol

9. Bibliotec:r Mrrciana di Venezia:

10. Biblioteca Estense Universitaria di Moclena:

11. Biblioteca Medicea Laurenziana di Firenze;

12. Biblioteca Alessandrina cli Romal

13, Biblioteca di Archeologia e Storia clell'Arte di

Roma:

14. Biblioteca di Storia Modema e Conternporanea

di Roma;

15. Biblioteca Casanatense di Roma:

16. Biblioteca Marucelliana di Firenze;

17. Bibliotecr Nlzionrle di Bari;

18. Biblioteca Palatina di Parma;

19. Bibliotecl Stltale di Lucc:r;

20. Biblioteca Universitaria di Genorar

21. Biblioteca Strtale di Trieste;

22. Biblioteca Angelica di Roma;

23. Biblioteca Vallicelliana di Roma.

TotlLn corn,mssn'o n. 71

DIpeRlir'mwo PER LA RICERCA

L'INNOVMIO)iE E L'ORGA\1ZZ{ZIO\T

Al Dipartimento per la ncerca, I'innovazione e I'or-

ganizzazione afferiscono :

1. Istituto centrale clel restauro - Direnore dell'lsti-

tuto;

2. Istiftlto centrale del restauro - Direnore aniniini-

strativo:

Onc,r.rrzz,rzrolr r)EL MrNrs"fERo

3. Opficio delle pietre dure - Direttore dell'lstituto;

4. Istinrto centrale per la patologia del libro - Di-

renore dell'lstinrto;

5. Istinrto centrale per la patologia del libro - Di-

rettore amninistrativo;

6. Centro di fotoriproduzione, legatoria e restauro

degli archivi di Suto - Direttore dell'lstituto;

7. lstiftìto centrale per il catalogo e la documenu-

zione - Direttore dell'lstinrto;

8. Istinrto centrale per il catalogo e la documenh-

zione - Direttore amministrativol

Torau colrprmsn'o n. 8

Repnoco URIGE\-II Dl LI\tLLo \o\ cE\ERAI"E

A}IT\Í I\ISTRAZIO\T CE\TR{IIi E PERIFERICA

Uffici di clirena collaborazione

del Ministro

Torue . . .

n.5
n.5

Dipaftinrcnîo per i bení cultilntli e paesaglistici

Allegato J
DIPARNMENTO PER I BEM CULTI]RAII

E PAESAGGISTICI

Servizio I - Afari generali e perconale

Il Servizio assicura il supporto al capo del Diparti-

nento nelle seguenti linee di anività:

cura, coordinamento e organizzazione degli affari

generali e linzionamento dei servizi comuni del

Dipartimento; organizzazione e amministruzione

delle risome umane e strumentali assegnate al solo

Diparîimento e mobilità del personale fra uffici

centrali e periferici appartenenti a diverse regioni

nell'ambito del Dipartimento; relazioni sindacali;

ufficio del consegnatario; raccordo con gli altri Di-

partimenti; coordinanento, direzione e controllo

delle direzioni gener.rli e delle direzioni regionali

afferenti al Dipartimento; attività propedeutica e

istruttoril per la conferenza Stato-rcgioni e provin-

ce autonome; attività preparatoria per la valutazio-

ne dei dirigenti del solo Dipartimentoi supporto al

comitato dipartimentale e al conritato dei biglieni

d'ingresso; esercizio dei dirini dell'azionista nello

specifico settore di competenza, sulla base delle

direttive del Ministro: partecipazione. anche per il

tramite dei competenti direnori generalir a persone

giuridiche pubbliche o private cosdnlite sulla base

delle direttive del Nfinistro per I'esercizio delle at-

tii,ità di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,

n. 4\ relazioni con il pubblico per le anività del

solo Dipartimento; attuazione delle misue di sicu-

rezza ai sensi del decreto legislativo 19 settembre

1(D4. n. 626. e successive modificazioni limitata-

mente alla sede di servizio; gestione del protocollo

informatico e della firma digitale; gestione degli

archivi e dei flusi documentali dei servizi del Di-

partimento; direnive per I'organizzazione, la ge-

stione e il controllo degli archivi e dei flussi docu-

mentali del Dipartinento: cura dei rappofii inter-

nazionali.

Servizio II - Programmazione e bilancio

Il Servizio assicura il supporto al capo del Diparti-

mento nelle seguenti linee di attività:

elalnrazione del programna annuale e plurienna-

le degli interventi nei settori di competenza ai sen-

si dell'art. 3, comma 4, lettera g/, del decreto del

Presidente della Repubblica n. 173/2N4; predispo-

sizione cli atti e prowedimenti concementi il bi-

lancio del Dipartirnentor assegnazione delle risorse

finanziarie alle direzioni generali e alle direzioni

regionali; monitoraggio e verifica dei piani di spe-

sa per il mggiungimento degli oliettivi sulla base

degli indirizzi del l4inistro; controllo di gestione

delle attiviù dei servizi del Dipartimentol raccordo

con il Servizio di controllo intemo, rapporti con la

Corte dei conti, anche ai fini clella relazione al

Parlamento sul rendiconto genemle dello Stato e

con gli altri organi di controllo; raccordo e intera-

zione con il Dipartimento per la ricerca, I'innova-

zione e l'organizz^ztone, 'rI fine della predisposi-

zione di proposte in materia di intese istituzionali

di progranma Stato-regioni e di accordi di

prognmma quadro in niateria di lrcni culrurali e

paesagp;istici e relativi accordi cli progranÌnìa.

Soprintendenze dotate di autonomia - Dire-

zione arnministrativ:r della Soprintendenza

archeologica di Pompei n.7
Torrrr.. ........n.106
Diparlintento pr i Ircní arcbitktíci e libmi

Amministrazione centrîle,
Anininistrazione periferica

Amministrazione centrale .

Amministrazione periferica

n.16
n. 83

, . n.10
.,. n,71
... n.81

n. 36

n.8
n.44

n. 11

n. 11

n.247

Torue

Dipartimento pet'la ricerca I'innotazione e Iotga
nizzazione

Amministrazione centrale + dirigenti
ispenori .

Amministrazione periferica

Torarr . ,

Dipartinrcnto per lo spttacolo e lo Eort
Arnninistrazione centrale .

Torur . .

TortecoltpLrsst\o . . . .

RIEPILOGOAIEGATI 1e2
Dotazione organica

ld.P.R. n. 173/2W4-Tabella a) . .. . .

Uffici centruli .

n.247
n. ,18*

Uffici di direna collaborazione del
Ministro. ,.,,,.., n.5
Uffici periferici . . .. n. 162

Soprintcndenze doute tli autonomia ai sensi

dell'art. 8 del d.lgs. n.36811998, e successive

ntodificazioni (Soprintendenza speciale per

il polo ntuseale ronuno, Soprintendenza

speciale per il polo museale fiorentino, So-

printendenza speciale per il polo museale

napoletano, Soprintendenza speciale per il
polo museale veneziano e Soprintendenza

archeologica di Roma). n. j
Soprintendenza dotata cli lutononril li sensi

dell'art. 9 della legge 8 ottobre 1997, n,352
(Soprintendenza archeologica di Pompei e
Ditezione amministrariva). n.2
Dirigenti con iinzioni ispettive . . . . . . . . n. 2í*

Tor.urcollt'rssr\o.... .....n.217
' lti errnprcvr il rcspnsrhik,tlvl Scnizio irprtùrrr.

" Ex-luso il resgrnsahilc del scnizio ispetti\'o che viene contell-
gilm nel numenr degli uflici ccnfrli.
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Servizio III - Ulficio tecnico

Il Servizio assicura il supporto al capo del Diparti-

mento nelle seguenti linee di aniviti:

proposte al Ministro per I'adozione di prowedi-

menti in materia di procedure e moclalirà di cata-

logazione dei beni culrurali e paesaggistici. ai sensi

del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; b-

nee di indirizzo e coordiRamento delle consegrren-

ti iniziative in materia di sicurezza dei beni cultu-

rali e paesaggistici; monitoraggio delle anività del

Dipartimento; prowedimenti da assumere in sede

di conferenze di senizi per interventi di carattere

intersenoriale e di dimensione sovraregionale; pa-

reri da esprimere nei procedimenti di valutazione

di impano ambienule, sulla base delle valutazioni

delle competenti direzioni generali; proposa al

Ministro per l'esercizio dei poteri sostitutivi relati-

vanente all'adozione dei piani paesaggistici, ai

sensi degli articoli 143 e 156 del decreto legislativo

22 gennaio 2004, n. 42; attività preparatoria per la
partecipazione del capo del Dipartimento al Con-

siglio superiore per i beni culturali e paesaggistici

e ai Comitati tecnico-scientifici per le materie di

conrpetcnza, nonché ad ulteriori comitati. commis-

sioni e gmppi di lavoro.

Sen'izio IV - Seruizio giuidico, contenzixo
e attititti didanica

Il Servizio assicura il supporto al capo del Dipani-

mento nelle seguenti linee di anività:

elaborazione di quesiti, pareri e clirenive nelle ma-

terie di competenza del solo Dipartimento; raccor-

do informativo con le direzioni generali e le dire-

zioni regionali in materia di contenzioso e di que-

siti proposti dalle dette direzioni all'ufficio

legislativo del Ministero, al Consiglio di Sato o
lllAr,vocatura generale dello Stato: decisione, sulla

base dell'istruttoria curata dalle competenti direzio-

ni. dei ricorsi arnministrativi previsti agli articoli 16.

+-. 69 e 128 del decreto legislativo 22 gennaio

2001, n. 42; raccordo con le direzioni generali e

con le direzioni regionali per I'elaborazione di pa-

reri su schemi di atti normativi e su leggi regionali;

elaborazione di direnive anche per il coordina-

nrcnto delle iniziative di formazione e aggoma-

mento dei docenti ai sensi degli articoli 119 e
132 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.

i2, in raccordo con I'ufficio srudi del Dipartimento

per la ricerca, I'innovazione e I'organizzazione, le

direzioni generali, le direzioni regionali.

DIREZIONE GENERATE

PER I BENI ARCHEOLOGICI

Servizio I - Patinonio arcbeologico

Anività di competenza in materia di tutela e valo-

izzazi<>ne del patrimonio archeologico, anche

subacqueo, di cui al decreto legislativo 22 gernaio

2004, n. 12; espressione della volonù dell'ammini-

strazione in sede di conferenza di servizi per in-

ten€nti di dimensione sovraregionale nella n.nteria

di competenza; istruzione dei pror,vedirnenti di

competenza del Ministero nei procedimenti di va-

lutazione di impatto ambientale; affidamento in

concessione a soggetti pubblici o privati dell'ese-

cuzione di ricerche archeologiche o di opere di-

rene al ritrovamento di beni culrurali, ai sensi del-

I'art. 89 del predetto decreto legislativo; espressio-

ne della volontà dell'amministrazione nell'ambito

delle determinazioni interministeriali concementi

il pagamento di imposte mediante cessione di beni

archeologici; autorizzazione degli interventi di de-

molizione e rimozione definitiva da eseguirsi sui

lrni archeologici, ai sensi dell'art. 21, conuria 1,

lenere a) e b), del predetto decreto legislativo;

pagamento del premio di rinvenimento nei casi

previsti dall'art. 92, del predeno decreto legislativo;

inogazione delle sanzioni ripristinatorie e pecunia-

rie previste dal predetto decreto legislativo; ado-

zione di prowedimenti in materia di acquisizioni

coattive di beni archeologici a titolo di prelazione,

di acquisto all'esportazione e di espropriazione ri-

spettivamente previsti dagli articoli 60, 70,95,96,
97 e 98, del predetto decreto legislativo; adozione

dei prowedimenti in materia di acquisti a tîattativa

privata ai sensi dell'rrt. 21 del regio decreto 30

gennaio 1913, n. 363; adozione di prowedimenti

di competenza dell'amministrazione centrale in
materia di circolazione di beni archeologici in ani-

bito intemazionale, tra i quali quelli di cui agli

articoli 6í, comnra 2, lenera b),68, comma 4, 71,

comma 4, 76, comma 2, lenera e) e 82 del predet-

to decreto legislativo (art. 7, comma 2, Iettere e),

fl, il' n)' o)' D, d, ù, s), t), del decreto del Pre-

sidente della Repubblica n. 173/2004). Per quanto

riguarda le materie di cui all'art. 7, comma 2, let-

tere h). ù e d), del decreto del Presidente della

Repubblica n. 173/2004, emanazione di direnive

una volta disposu la delega delle stesse nei con-

fronti dei direttori regionali, controllo dell'esercizio

dei poteri delegati, avocazione della trattazione di

specifici affari, annullarnento di ani emanati dai

direttori regionali, potere di sostituzione ai direnori

regionali in caso di loro inerzia, revoca della de-

lega stessar verifica delle attivirà delegate nrediante

esame di apposiu relazione trimestrale in merito

all'esercizio delle funzioni delegate che dia conto

delle attivita svolte, dei prowedimenti assunti e

dei nsuluti conseguiti; predisposizione degli ele-

menti ai fini della risposta agli ani di indirizzo e
controllo parlamentare e agli ani di sindacato

ispettivo parlamentare; anività in materia di dedu-

cibilità delle erogazioni lilxrali in denaro nel set-

tore dei beni archeologici; anuazione delle nisure

di sicurezza ai sensi del decreto legislativo 19 set-

tembre 1994, n. 626, e successive nodificazioni
linritatamente alla sede di sen'izio ove situata in

ambito diverso da quella del Dipartimento; anività

connesse alla sicurezza del patrimonio archeologi-

co; collaborazione con I'lstinrto centrale del restau-

ro, con I'lstiruto centrale per il caralogo e la docu-

mentazione e con l'Opificio delle pietre dure, al

fine di awalersi delle specifiche competenze degli

stessi; trattazione del contenzioso per le materie di

conpetenza.

Servizio 1l - Mrcei e parcbi archeologici

Anività di competenza in materia di patrimonio

archeologico di cui al decreto legislativo 22 gen-

naio 2004, n. 42; anivita di indirizzo e coordina-

nento per la gestione degli Istiruti e delle sedi

museali afferenti alla direzione generale e per il
comodato d'uso di beni archeologici; emanazione

di direnive nell'ambito delle linee di indirizzo irn-

parîite dal Ministro per la stipula degli accordi di
cui agli articoli 102 e 112 del decreto legislativo 22

gennaio 2004, n. 42, o per I'affidaniento delle ani-

vita di valoizzazione e dei servizi aggiuntivi ai

sensi dell'an. 115, comma 3, lettera b), e dell'an.

117 del medesimo decreto legislativo; proposte al

capo del Dipartimento per l'elaborazione di per-

corsi didanici, iniziative di formazione per diffon-

dere la conoscenza e favorire la fruizione del pa-

trimonio archeologico; proposte al capo del Dipar-

timento per il coordinamento delle iniziative di

promozione della Soprintendenza archeologica di

Roma e della Soprintendenza archeologica di
Pompei; attività di controllo e approvazione dei

bilanci nei confronti delle suddene Soprintendenze

archeologiche e proposte al capo del Dipartimento

per il riparto delle risorse.

Servizio III - Studi e ffii generali

Raccordo con le attività di comunicazione e di

promozione svolte dal Dipartimento per la ricerca,

I'innovazione e I'organizzazione - Direzione gene-

rale per l'innovazione tecnologica e la promozio-

ne; aftività connesse alla promozione della cono
scenza del patrirnonio archeologico in Italia e

all'estero; atrforizzazione del prestito di beni ar-

cheologici per mostre ed esposizioni sul tenitorio

nazionale o all'estero ai sensi dell'art. 48, comma

1, del decreto legislativo 22 gernaio 2004, n. 42;

assunzione in capo al Ministero dei rischi cui sono

esposti i beni archeologici dei quali sia stata auto-

rizzaÍa la partecipazione a mostre ed esposizioni,

sul tenitorio nazionale o all'estero, ai sensi dell'art.

48, comma 5, del predeno decreto legislativo; di-

chiarazione del rilevante interesse culrurale o

scientifico di mostre o esposizioni di beni archeo
logici e di ogni altra iniziativa a carafiere culrurale

che abbia ad oggetto beni archeologici, ai sensi

dell'art.48, cornma 6, del predetto decreto legisla-

tivo, ai fini dell'applicazione delle agevolazioni

previste dalla normativa fiscale (art. 7, comma 2,

lettere gJ, h) ed m), del decreto del Presidente

della Repubblica n.113/2004); realizzazione di stu-

di e pubblicazioni nel settore archeologico; orga-

nizzazione di convegni, seminari, giomate di sru-

dio; raccordo con il Dipartimento nella cura dei

rapporli internazionali: organizzazione e ammini
strazione delle risorse umane e strumentali

assegnate alla direzione generale; mobilità del per-

sonale asegnato alla direzione generale; affari ge-

nerali. gestione delle risorse finanziarie di compe-

tenzaî programnazione e controllo di gestione

della Direzione generale; relazioni sindacali; rac-

cordo con il Servizio di controllo intemo, rapporti

con la Cone dei conti: parere su programmi an-

nuali e pluriennali di intervento proposti dai diret-

tori regionali ai sensi dell'art. 7, comma 2, lettera

aJ, del decreto del Presidente della Repubblica n.

17312004; elaborazione, su proposu dei direttori

regionali, dei programmi concernenti studi, ricer-

che ed iniziative scientifiche in tema di cataloga-

zione e inventariazione dei beni archeologici ai

In Rifunna del Ministero
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sensi dell'art. 7. comma 2, lenera /), del decreto

del Presidente della Repubblica n.17312004; ge-

stione e funzionamento dei senizi generalil tenuta

del protocollo informaúco. organizzazione. gesrio-

ne degli archivi e dei flussi documentali della di-

rezione generale; gestione dei sistemi infomrativi.

DIREZIONE GENERAIE

PER I BENI ARCHITETIONICI ED IL PAESAGGIO

Servizio I - Patimonio architettonico

Anività di competenz:r in matena di tutela e valo-

rizzazione del patrimonio architettonico di cui al

decreto legislatir.o 22 gennaio 2001, n. 42; auto-

rizzazione degli interventi di demolizione e rino-
zione definitiva da eseguirsi sui beni architettonici,

ai sensi dell'art. 21, comma 1, lettere ù e b), del

predeno decreto legislativo: espressione della vo-

lona dell'amministrazione in sede cli conferenza di

servizi per inten€nti di dimensione sovraregionale

nella materia cli competenza; istmttoria dei prov-

vedimenti di conpetenza del ministero nei proce-

dimenti di valutazione di irnpano ambientale;

espressione della volonù dell'amministrazione nel-

I'ambito delle detemrinazioni interministeriali con-

cementi il pagamento di imposte mediante cessio-

ni di lrcni archiiettonici; inogazione delle sanzioni

ripristinatorie e pecuniarie sui beni architettonici

previste dal predeno decreto legislativo; adozione

cli provvedimenti in materia di acquisizioni coatti-

ve di lreni architettonici a titolo di prelazkrne e di

espropriazione rispettivamente previsti dagli artico-

li 60.95. 96 e 98, del predetto decreto legislativor

adozione dei pLor'vedimenti in materia di acquisti

a Íattativa prilata. ai sensi dell'art. 21 ciel regio

clecreto 30 gennaio 1913, n. 363 (afi. 8, comnta

2. lenere d. .f). g. i). l), m), nl, del decreto clel

Presidente della Repubblictt n. 173/200$. Per
quanto rìguarda le materie di cui all'art. 8, comma

2. lettere b), d, ù. del decreto del Presidente della

Repubblica n. 173/20M, emanazione di clirettive

una volta disposu la delega clelle stesse nei con-

fronti dei direttori regionali, controllo clell'esercizio

dei poteri delegati, avocazione della tratlazione di

specifici affari, annullament<l di atti emanati dai

direnori regionali, potere di sostinrzione ai clirettori

regionali in caso di loro inerzia, revoca della de-

lega stessa; velifica delle attività delegate mediante

esame di apposiu relazione trimestrale in merito

all'esercizio delle ftrnzioni delegate che dia conto

delle anività svolte, dei proweclimenti assunti e

dei nsulati conseguitil predisposizione degli ele-

menti ai fini della risposta agli atti di indirizzo e
controllo parlaurentare e agli atti di sindacato

ispettivo parlamentare; attuazione delle misure di

sicurezza ai sensi del decreto legislativo 19 senem-

bre 1994, n. 626, e successive modificazioni limi-

tatamente alla sede di senizio ove situatr in ani-

bito diverso da quella del Dipartimento; attivitrì

connesse alla sicurezza del patrimonio architeno-

nico; attività in materia di declucibilità delle eroga-

zioni liberali in denaro nel settore dei beni archi-

tettonici; vigilanza sull'ente Ville vesuviane; colla-

borazione con l'lstinrto centrale del restauro, con

I'lstituto centrale per il catalogo e la documenta-
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zione e con l'Opificio delle pietre dure, al fine di

awalersi delle specifiche competenze degli stessi;

tnttazione del contenzioso per le materie cli com-

petenza,

Servizio II - Paesagict

Anività di competenza in materia di tutela e valo
rizzazrone dei beni paesaggistici di cui al decLeto

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; attività istruttG

ria e partecipazione alle conferenze di servizi per

interventi di carattere sovraregionale nel senore di

competenza; istmttoria clei prowedinienti di com-

petenza in ordine ai pr<redimenti di valutazione

di impatto ambientale; elaborazione cli programmi

concementi studi, ricerche ed innovazioni in nia-

teria di catalogazione e inventariazione cli beni

paesaggistici; adozione in via sostitntiva della di-

chiarazione di notevole interesse pubblico relati-

vanjente ai benr paesag5;istici ai sensi clell'art. 141

del predetto decreto legislativo (art. 8, comma 2.

lettere /, g), b), o), del decreto del Presidente

della Repubblica n. 173i2004); predisposizione

degli elementi ai fini della Lisposta agli atti di

indirizzo e controllo parlamenlrre e agli atti di

sindacato ispettivo parlanentare; attività connesse

alla sicurezza dei beni paesaggistici: anìr'ità di

progettlzione conrunitrria per interventi speri-

mentali sul paesaggio in raccordo con il Diparti-

mentol attuazione della convenzione europea del

paesaggio; trattazione del contenzioso per le ma-

terie cli competenza.

Servizio III - Sttdi e ffii generali

Rlccorclo con le anivitzì di comunicazione e di

promozkrne svolte dal Dipartimento per la ricerca,

I'innovazione e lorganizzazione - Direzione gene-

rale per l'innovazione tecnologica e la proniozio-

ne: attività connesse alÌa promozione della cono-

scenza dei beni architenonici e del paesaggio in

Italia e all'esterol proposte al capo del Dipartimen-

to per I'elaborazione di percorsi didanici e inizia-

tive di fomrazione per cliffonclere la conoscenza e

favorire la fruizione dei beni architenonici e del
paesaggior realizzazione di snrdi e pubblicazioni

nel settore dei lrcni architettonici e del paesaggio:

organrzztzione di convegni, seminari e giornate di

snrdio; raccordo con il Dipartimento nella cura

dei rapponi internazionlli: organizzazione e rrmrnì-

nistrazione delle risorse umane e strunientali

assegnate alla direzione generale; mobilità del per-

sonale assegnato alla direzione generale; affari ge-

nerali, gestione delle risorse finanziarie di compe-

tenza, programmazione e controllo di gestione

clella direzione generale; relazioni sinclacali; rac-

cordo con il Servizio di controllo intemo, rapporti

con la Corte dei conti: parerc srri programmi an-

nuali e pluriennali di intervento proposti dai dirct-

tori regionali ai sensi dell'art. 8, comnra 2, lettera

ai clel decreto clel Presidente della Repubblica n.

11312004; elaborazione, su proposta clei clirenori

regionali, dei programmi concementi studi, ricer-

che ed iniziative scientifiche in tema cli cataloga-

zione e inventanazione dei lrcni architettonici ai

sensi dell'art. 8, comnu 2, letten b), del medesirno

decreto clel Presiclente cleÌla Repubblica; gestione e

funzionamento dei servizi generali; tenuta del pro-

tocollo informatico, organizzazione, gestione degli

archivi e dei flussi documentali della direzione ge-

nerale; gestione clei sistemi inforniativi.

DIREZIONE GENERAIE

PER IL PATRINIONIO STORICO ARTIST]CO

ED ETNOANTROPOTOGICO

Sen-izio I - Patimonio stoico aftislico

ed etuoantropohgico

Attività di competerua in materia di rutela e val<>

rizzrzione del patrimonio storico artistico ed et-

noantropologico, ivi compresi i dipinti murali e

gli apparati decorativi, ai sensi del decreto legisla-

tivo 22 gennaio 2M4, n. 42; espressione della vo-

lontà dell'amministrazione nell'ambito clelle deter-

minazioni interministeriali concementi il pagamen-

to cli imposte mediante cessioni di beni storici

artistici ed etnoantropobgici; autorizzazione degli

interventi di demolizione e rimozione clefinitiva da

eseguirsi sui beni storici artistici ed etnoantropolo-

gici, ai sensi dell'art. 21, comma 1, lettere a) e b),

del predetto decreto legislativol inogazione delle

sanzioni ripristinatorie e pecuniarie pLeviste dal

predetto decreto legislativo; adozione dei prorve-

dimenti tli competenza dell amministrazione cen-

trale in rnateria di circolazione di beni storici, arti-

stici ed etnoantropologici in ambito intemazionale:

aclozione cli pror,vedimenti in materia di acquisi-

zioni coattive di beni storici, artistici ed etnoantro-

pologici a titolo cli prelazione, di acquisto all'espor-

tazione e cli espropriazione rispettivamente previsti

agli articoli 60,70,95 e 98, del prederro decrero

legislativo (art. 9. comma 2, lettere d), i), l), m), n)
ed o/, del decreto del Presiclente della Repubblica

n. 173/2004. Per quanto riguarda le nutene di cui

all'art. 9, comma 2, lenere b) e c/, del clecreto del

Presidente della Repubblica n. 173/2004, emana-

zione di direnive una r''olta disposta la delega delle

stesse nei confronti dei direttori regionali, controllo

dell'esercizio dei poteri delegati, avocazione clella

trattazione di specifìci affari, annullamento di atti

enunati clai direnori regionali, potere di sostituzio-

ne ai direttori regionali in caso cli loro inerzia,

revoca della delega stessa; veril'ica delle attiviù
delegate mediante esame di apposita relazione tri-

mestrale in nlerito all'esercizio delle funzioni dele-

gate che dia conto delle attività svolte, dei prowe-
dimenti assunti e dei risultati conseguiti; predispo-

sizione degli elementi ai fìni della risposta agli ani

di ndirizzo e controllo parlamenure e agli atti di

sindacato ispettivo parlamentare; attuazione delle

misure di sicurezza ai sensi del decreto legislativo

19 senembre 1991, n. 626, e sucrcssive modifica-

zioni limitatamente alla sede di servizio ove situata

in ambito cliverso da quella del Dipartimento; atti-

vità connesse alla sicurezza del patrimonio storico,

afiistico ed etnoantropologico; attività in niateria di

deducibilità delle erogazkrni liberali in denaro nel

senore di competenza; collaborazione con l'lstituto

centrale clel restauro, con I'lstinlto centrale per il
catalogo e la documentazione e con I'Opificio del-

le pietre dure, al fine di awalersi delle specifiche

competenze degli stessi; trattazione del contenzio-

so per le niaterie di competenza.
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Sewizio II - Mtsei

Anività di competenza in materia di beni storici,

artistici ed etnoantropologici cui al decreto legisla-

tivo 22 gennaio 2004, n. 42; attività di indirizzo e

coordinamento per la gestione degli istinrti e delle

sedi museali afferenti alla direzione generale e per

il coniodato d'uso di beni storici, artistici ed et-

noantropologici; emantzione di direttive nell'ambi-

to delle linee di indirizzo impartite dal Ministro per

la stipula degli accordi di cui agli articoli 102 e 112

del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, o

per I'affidamento delle anività di valorizzazione e

dei servizi aggiuntivi ai sensi dell'art. 115, comma

3, lenera úì e dell'art. 117 del medesimo decreto

legislatil'o: proposte al capo del Dipartimento per

I'elaborazione di percorsi didanici e iniziative di

formazione per cliffondere la conoscenza e favori-

re la fruizione del patrimonio storico, anistico ed

etnoantropologico; proposte al capo del Diparti-

mento per il coordinamento delle iniziative di pro-

mozione della Soprintendenza speciale per il Polo

museale romano, della Soprintendenza speciale

per i.l Polo museale napoletano, della Soprinten-

denza speciale per il Polo museale fiorentino, della

Soprintendenza speciale per il Polo museale vene-

ziano; attivita di controllo e di approvazione dei

bilanci nei confronti delle suddette Soprintendenze

speciali per i Poli museali e proposte al capo del

Dipartimento per il riparto delle risorse.

Sen'izio III - Studi e ffiri generali

Raccordo con le anività di comunicazione e di
promozione svolte dal Dipartimento per la ricerca,

l'innovazione e l'organizzazione - Direzione gene-

rale per l'innovazione tecnologica e la proniozio-

ne; attiviù connesse alla proniozione della cono-

scenza del patrimonio storico artistico ed etnoan-

tropologico in Italia e all'estero; autorizzazione del

prestito di beni storici, artistici ed etnoantropologi-

ci per mostre ed esposizioni sul tenitorio naziona-

le o all'estero ai sensi dell'art. 48, conima 1, del

predeno decreto legislativo; assunzione in capo al

Ministero dei rischi cui sono esposti i beni storici,

artistici, ed etnoantropologici dei quali sia stata

Lrvtot'rzz ra la partecipazione a mostre ed esposi-

zioni sul territorio nazionale o all'estero ai sensi

dell'art. 48, comma 5, del predetto decreto legisla-

tivo; dichiarazione di rilevante interesse culrurale o

scientifico di mostre od esposizioni di beni storici,

artistici, ed etnoantropologici e di ogni altra nizil-
tiva a carattere culnuale avente acl oggeno i beni

medesimi ai sensi dell'art, 48, comma 6, del pre-

detto decreto legislativo. ai fni dell'applicazione

delle agevolazioni previste dalla normativa fiscale

(art. 9, comma 2, lettere e), f), h), del decreto del

Presidente della Repubblica n. 173/2004); re,tlizza-

zione di studi e pubblicazioni nel settore storico,

artistico ed etnoantropologico; org rrzuztone di
convegni, seminari e giomate di studio; raccordo

con il Dipartimento nella cura dei rapporti intema-

zionali; organizzazione e amniinistrazione delle n-

sorse umane e strumentali assegnate alla direzione

generale; mobilità del personale assegnato alla di-

rezione generale; affari generali, gestione delle ri-
sorse finanziarie di cornpetenza. programmazione

e controllo di gestione della direzione generale;

relazioni sindacali; raccordo con il Servizio di con-

trollo intemo, rapporti con la Corte dei conti; pa-

rere su programmi annuali e pluriennali di inter-

vento proposti dai direnori regionali ai sensi del-

I'art. 9, comma 2, lenera a), del decreto del

Presidente della Repubblica n. 173/2004; elabora-

zione di programmi concementi studi, ricerche ed

innovazioni in materia di catalogazione e inventa-

riazione dei beni storici, arîistici ed etnoantropolo-

gici ai sensi dell'art. 8, comma 2, lenera p, del

medesimo decreto del Presidente della Repubbli-

ca; gestione e frinzionamento dei servizi generali;

tenuta del protocollo informatico, organizzuione,

gestione degli archivi e dei flusi documenrali della

direzione generale; gestione dei sistemi informativi.

DIREZIONE GENERAIE PER L'ARCHITETNNA

E L'ARTE CONTEMPOMNEE

Servizio I - Architethrra contemporatxea

Raccorclo con le attività di comunicazione e di

promozione svolte dal Dipartimento per la ricerca,

I'innovazione e l' organizzuione - Direzione gene-

rale per I'innovazione tecnologica e la promozio-

ne; attività di competenza in materia di promozio-

ne della cultura architettonica ed urbanistica con-

temporanea di cui al decreto legislativo 22 gennaio

2004, n. 42; promozione della qualirà del progeno

e dell'opera architettonica ed urbanistica anche

medíante ideazione e, d'intesa con le amministra-

zioni interessate, consulenza alla progenazione di

opere pubbliche di rilevante interese architenoni-

co, con particolare riguardo alle opere destinate ad

attività culnrrali, owero che incidano in modo par-

ticolare sulla qualiu del contesto storico. anisrico e

paesaggistico ambientale; dichiarazione dell'impor-

tante carattere artistico delle opere di archftenrra

contemporanea, ai sensi dell'art. 20 della legge 22

aprile 7941, n. 633; ammissione ai contributi eco-

nomici delle opere architettoniche dichiarate di

importante carattere arîistico e degli interventi ri-

conoscirúi di particolare qualita architettonica o

urbanistica, ai sensi dell'art. 37 del predeno decre-

to legislativo; promozione della formazione, in col-

laborazione con le univeruità, le regioni e gli enti

locali, in materia di conoscenza della cultura e

della qualità architettonica e urbanistica (art. 10,

comnra 2, lenere aì c), d), e), /, del decreto

del Presidente della Repubblica n. 173/2, 4); pre-

disposizione degli elementi ai fini della risposa

agli atti di indirizzo e controllo parlamentare e agli

atti di sindacato ispettivo parlamentare; attuazione

delle misure di sicurezza ai sensi del decreto legi-

slativo 19 settembre 1994, n. 626, e succesive

modificazioni limitatamente alla sede di servizio

ove situata in ambito diverso da quello del Dipar-

timento; attività connesse alla sicurezza del patri-

monio architettonico contemporaneo; attività nel-

l'arnbito del Museo nazionale delle arti del )Oil

secoloi realizzazione di snrdi e pubblicazioni nel

senore; organizzazione di convegni, seminari e
giomate di srudio; raccordo con il Dipartimento

nella cura dei rapporti intemazionali; collaborazio

ne con l'lstiruto centrale per il catalogo e la docu-

mentazione e con I'lstiftlto centrale clel restauro, al

fine di awalersi delle specifiche conpetenze degli

stessi; trattazione del contenzioso per le materie di
competenza.

Servizio II - Arte conternporanea

Raccordo con le anività di comunicazione e di

promozione wolte dal Dipartimento per la ricerca,

I'innovazione e l'orgtnizzazione - Direzione gene-

rale per I'innovazione tecnologica e la promozio-

nel attività di competenza in materia di promozio-

ne dell'arte contemporanea di cui al decreto legi-

slativo 22 gennaio 2004, n. 42; espressione della

volontà dell'amministrazione nell'ambito delle de-

terminazioni interministeriali concementi il paga-

mento di irnposte mediante cessione di beni arti-

stici contemporanei; promozione della conoscenza

dell'arte contemporanea italiana all'estero fatte sal-

ve le competenze del Ministero degli affari esteri e

d'intesa con il medesimo; diffusione della cono-

scenza dell'arte contemporanea e valonzuzione,
anche mediante concorsi, delle opere di giwani
artisti (af. 10, comma 2, lettere a), b), g), b), del
decreto del Presidente della Repubblica n. 173l

2004); predisposizione degli elementi ai fini della

risposta agli ani di indirizzo e controllo parlamen-

tare e agli atti di sindacato ispenivo parlamentare;

elaborazione ed attuazione del Piano per l'arte

contemporanea; anività di formazione in materia

di conoscenza dell'arte contemporanea; anività

connesse alla sicurezza del patrimonio artistico

contemporaneo; realizzrzione di studi e pubblica-

zioni del settore anche mediante rapporti con

sponsor, organizzazione di convegni. seminari.

giomate di studio; raccordo con il Dipanimento

nella cum dei rapporti internazionali; attività nel-

I'ambito del Museo nazionale delle arti del )C(
secolo; collaborazione con l'lstituto centrale per il
catalogo e la documentazione e con I'lstituto cen-

trale del restauro, al fine di awalersi delle specifi-

che competenze degli stessi; trattazione del con-

tenzioso per le materie di competenza.

Servizio III - Alfari gaterali

Organizzazrone e amministrazione delle risorse

umane e strumentali assegnate alla direzione ge-

nerale; mobilità del personale assegnato alla dire-

zione generale; affari generali, gestione delle risor-

se finanziarie di competenza, programmazione e

controllo di gestione della direzione generale; re-

lazioni sindacali; raccordo con il Servizio di con-

trollo intemo, rapporti con la Corte dei conti; pa-

rere su programmi annuali e pluriennali di inter-

vento ai sensi dell'art. 10, comma 2, lenera a), del

decreto del Presidente della Repubblica n. 173l

2004; gestione e funzionamento dei servizi gene-

rali; tenuta del protocollo informatico, organizza-

zione, gestione degli archivi e dei flussi documen-

tali della direzione generale; gestione dei sistemi

informativi; questioni giuridiche, amministrative,

statutarie relaúve al Museo nazionale delle arti

del )0C secolo; vigilanza sulla Fondazione La

Triennale di Milano e sull ente esposizione nazio-

nale La Quadriennale d'arte di Roma (art. 10, com-

ma 2, lettera ù del decreto del Presidente della

Repubblica n. 173/2000.

La Rifonna del Ministero
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DIPARTIMENT' PER I BENI 
Allesato 4

ARCHMSTICI E LIBRARI

Servizio I - Afari generali, controllo,

prcgrammazione e bilancio

Il Servizio assicura il supporto al capo del Diparti
mento nelle seguenti linee di attività:

cura, coordinamento e organizzazione degli affari

generali e funzionamento dei servizi comuni del

Diparfinrento; organizzazrone e gestione delle ri-
sorse unune e strumentali assegnate al solo Dipar-

timento e nrobilità clel personale fra uffici centrali

e periferici appaftenenti a diverse regioni nell'am-

bito del Dipartimento; assegnazione delle risorse

finanziarie alle direzioni generali; coordinamento,

direzione e controlkl delle direzioni generali affe-

renti al Dipartinìento: raccordo con gli altri Dipar-

timentii rîccordo con il Servizio di controllo inter-

no; rapporti con la Corîe dei conti, anche ai fini
della relazione al Parlamento sul rendiconto gene-

rale dello Stato e con gli altri organi di controllo:

attività preparatoria per la valutazione dei clirigenti

clel solo Dipartimento; relazioni sindacali; uflicio
del consegnatariot attiviî:ì propedeutica e istmttoria

per la conferenza Stato-regioni e province autono-

rne; supporto al Comitato dipartimentale; esercizio

dei dirini dell'azionista nello specifico settore di

competenza sulla base clelle direttive del Nlinistro;

partecipazione, anche per il tramite dei competenti

direnori generali, a persone giuridiche pubbliche o

prilate costitLrite sulla base delle direnive del Mini-

stro per l'esercizio clelle anività di cui al decreto

legislativo 22 gennaio 2N4. n. 12: relazioni con il
pubblico per le aniviù del sokl Dipartimento; at-

tuazione delle misure di sicurezza ai sensi del de-

creto legislativo 19 settembre 1994, n. 626. e suc-

cessive modificazioni limitatamente alla sede di

servizio; gestione del protocollo infomutico e clel-

la firma digitale gestione degli archivi e dei flussi

docurnentali clei servizi del Dipartimento; direttive

per I'organizztzione, la gestione e il controllo degli

archivi e dei fìussi documentali del Dipartimentor

attività preparatoria per la partecipazione clel capo

Dipatimento al Consiglio superiore per i beni cLrl-

nuali e paesaggistici e ai comitati tecnico scientifici

per le materie di competenza. nonché ad ulteriori

comitati, commissioni e gruppi <li lavoro; linee di

indirizzo e coordinamento delle conseguenti ini-

ziative in materia di sicurezza dei beni archivistici

e libran; elaborazione del programma annuale e

pluriennale degli interventi nei settori di conipe-

tenza ai sensi dell'art. 4, comma 3, lettera d). del

decreto del Presidente della RepLrbblica n. 173l

20041 predisposizione di atti e prowedimenti con-

cementi il bilancio del Dipartimento; monitoraggio

e verifica clei piani di spesa per il raggiunginiento

degli obienivi sulla base degli indirizzi del Mini-

stro; controllo di gestione clelle attività dei servizi

del Dipartimentor decisione, sulla base dell'istnrt-

toria cr.rrata dalle competenti direzioni generali, clei

ricorsi amministrativi previsti agli articoli 16, ó9 e

128, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.12
(art. ,1, comnm 3, lettera a), clel decreto del Presi-

dente della Repubblica n. 173i2001); cun dei np-

ORGAI'-IZZEZIOXI OEL MINSl'ERO

porti intemazionali alvalendosi anche delle speci-

fìche competenze dell'Osservatorio dei programni
intemazionali per le biblioteche; fanazione del

contenzioso per le materie di competenza.

Servizio II - Corsenazione e tecnologia

Il Servizio svolge un'anività di supporto al capo del

Dipartimento nelle seguenti linee di attività: propc
ste al Ministro per I'adozione di prowedimenti in

materia di procedure e rnodalità di caalogazione

dei beni archivistici e librari, ai sensi dell'art. 17 del

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42 6rr..4,
cornma J, lettera b), del decreto del Presidente del-

la Repubblica n 17312001); linee di indirizzo e

coordinanrento delle conseguenti iniziative in ma-

teria di sicurezza del patrinonio culnuale (art. 4,

comnia 3. lenera c). del decreto del Presidente del-

la Repubblica n. 173/2004), coordinaniento delle

aniviù inerenti il Servizio bibliotecerio nazionale e

il Sistema archivistico nazionalei raccoldo e intera-

zione con il Dipartimento per la ricerca, I'innova-

zione eI'organizzazione, al fine della predisposizio-

ne di proposte in materia di intese istinrzionali di
progmmnla Statoregioni e di accordi di program-

ma quadro in nuteria di beni culturali.

DIREZIONE GENERAIT PER GLI ARCHM

Senizio I - Afai generali, penonale e bilancio
Raccordo con le anività di conunicazione e di

promozione svolte dal Dipartimento per la ricerca,

I'innovazione e I'organizzazione - Direzione gene-

rale per l'innovazione tecnologica e la proniozio-

nei attività connesse alla promozione della cono-

scenza del patrimonio archivistico in Italia e

all'estero; orgtnizzazione e amministrazione delle

risorse unune e stmmentali assegnate alla direzio-

ne generale: mobilità del personale assegnato alla

direzione generale: affari generali, gestione delle

risorse linlnziurie di competenz:r. progranxnazio-

ne e controllo di gestione della duezione generaler

raccordo con il Sen'izio di controllo intemo: rap-

porti con la Corte dei conti; relazioni sindacali;

pareri su programmi annuali e pluriennali di inter-

vento ai sensi dell'an. 11, conma 2, lenera a), del
decreto del Presidente della Repubblica n.173l
200.1; gestione e funzionamento dei servizi gene-

rali; tenuta del protocollo informatico. orgrnizzt-
zione, gestione degli archivi e dei flussi documen-

tali della direzione generalel gestione dei sistemi

informativi; predisposizione degli elementi ai fini
della risposta agli ani di indtrizzo e connollo par-

lamentare e agli ani di sindacato ispettivo parla-

mentare; attività connesse alla sicurezza del patri-

monio lrchivistico; conlitati e conrnrissioni; ruccor-

do con il Dipartimento nella cura dei rapporti

intemazionali; relazioni annuali e raccolte dati st r-

tisticii relazioni sullo stato della Pubblica amnini-
straziorie per quanto conceme le niaterie di com-
petenzat pubblicazioni scientifiche, divulgative e

didaniche; trattazione del contenzioso per le ma-

terie di competenza.

Servizio II - Architi statali

Anività in materia di archivi di Suto e di archivi

statali; coordinamento clelle attività clelle scuole di

archivistica paleografia e diplomatica presso gli ar-

chivi di Stato; coordinamento del servizio didanico

e dell'anività delle biblioteche presso gli istituti ar-

chivistici; verifica della sussistenza dell'interesse

culturale nei beni appafienenti allo Stato, ai sensi

dell'art. 12 del decreto legislatiro 22 gennaio 2N4,

i.42i autorizz zione degli interventi previsti dal-

l'art. 21, comma 1, del predeno decreto legislativo,

da eseguirsi sui beni archivistici appartenenti allo

Statol autorizzazione del prestito di beni archivisti-

ci appartenenti allo Stato per mostre od esposizio-

ni sul tenitorio nazionale o all'estero, ai sensi del-

I'art. 48, comnia 1, del predeno decreto legislativo;

approvazione dei piani cli conservazione e scarto

degli archivi degli uffìci dell'amministrazione stata-

le; deliberazione dell'assLrnzione in capo al Mini-

stero dei rischi cui sono esposti i beni archivistici

appafienenti allo Stato dei quali sia safa auîoizza-

ra la partecipazione a mostre ed esposizioni, sul

tenitorio nazionale o all'estero, ai sensi dell'art. 48,

comma 5, del predetto decreto legislativo; dichia-

razione del rilevante interese culnrrale o scientilì-

co di mostre o esposizioni di beni archivistici ap-

paftenenti allo Stato e di ogni altra iniziativa a

carattere culnuale avente ad oggetto i beni mede-

sini ai sensi dell'art. 48, comma 6, del predetto

decreto legislativo, ai fini dell'applicazione delle

ager''olazioni previste dalla normativa fiscale; ino-
gazione clelle sanzioni ripristinatorie e pecuniarie

previste dal predeno decreto legislativo; cura delle

intese con i competenti organi del Ministero del-

I'intemo per I'individuazione dei documenti di ca-

rattere riseruato presso gli archivi appartenenti allo

Stato e per la definizione delle moclalità di consul-

tazione dei medesimi (art. 11, comma 2, lettere c),

d), e), f), h), D, m\ o), p), del decreto del Presi-

dente della Repubblica n.173/2004); tenuta degli

schedari clei fondi archivistici appaÍenenti allo Sta-

to; biblioteca della direzione generale; acquisti bi-

bliografici; comitati e commissioni riguardanti le

rnaterie di conlpetenza; trattazione del contenzioso

per le materie di competenza.

Senizio III - Archiui non sîatali

Anività in materia di archivi e documenti non sta-

tali; controllo sulle case d'asta e di vendite mobi-

liarir verifica della sussistenza dell'interesse culrura-

le nei beni appartenenti a soggetti pubblici e a

persone giuridiche private senza fine di lucro, ai

sensi dell'art. 12 del decreto legislativo 22 gennaio

2004, n. 42; auforizzazione deglì interventi previsti

dall'art.21, comma 1, del predetto decreto legisla-

tivo, da eseguirsi sui beni archivistici appartenenti

agli enti pubblici e a persone giuridiche private:

autoizzazione del prestito di beni archivistici ap-

partenenti a soggetti pubblici e a persone giuridi-

che private per mostre od-esposizioni sul tenitorio

nazionale o all'estero, ai sensi dell'art.48, com-

ma 1, del predetto decreto legislativo; deliberazio-

ne dell'assunzione in capo al Ministero dei rischi

cui sono esposti i beni archivistici appanenenti x

soggetîi pubblici e a persone giuridiche private dei

quali sia stata autorizzata la partecipazione a mo-

stre ecl esposizioni, sul tenitorio nazionale o

all'estero, ai sensi dellart. 48, comma 5, del pre-

detto decreto legislativo; concessione di contributi
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per interventi su archivi vigilati; cura delle intese

con i competenti organi del Ministero dell'intemo

per I'individuazione dei documenti di carattere ri-

servato presso gli archivi appartenenti a soggetti

pubblici e a persone giuridiche private e per la
definizione delle modalità di consultazione dei

medesimi; dichiarazione del rilevante interesse cul-

rurale o scientifico di mostre o esposizioni di beni

archivistici appartenenti a soggetti pubblici e a per-

sone giuridiche private e di ogni altra nrziativa a

carattere culturale avente ad oggeno i beni mede-

simi ai sensi dell'art. 48, comna 6, del predeno

decreto legslativo, ai fini dell'applicazione delle

agevolazion previste dalla normativa fiscale;

espressione della volontà dell'amministrazione nel-

I'ambito delle determinazioni interministeriali con-

cementi il pagamento di imposte mediante cessio-

ne dei beni archivistici; adozione di prowedinienti

in materia di acquisizioni coattive di beni archivi-

stici a titolo di prelazione, di acquisto all'esporta-

zione e di espropriazione rispettivamente previste

dagli articoli 60,70,95 e 98 del predetto decreto

legislativo; adozione dei prowedimenti in materia

di acquisti 
^Ír 

Ír^tivz- privata di beni archivistici, ai

sensi dell'art, 21 del regio decreto 30 gennaio

1913, n.363; adozione di prowedimenti di com-

petenza dell'amministrazione centrale in niateria di

circolazione di beni archivistici in ambito interna-

zionale: elaborazione di piani e programmi con-

cementi studi, ricerche ed iniziative scientifiche in

tema di censimento e inventariazione dei beni ar-

chivistici (art. 11, comma 2, lettere d, il, d, fl, g),

ù, I), m), n), q), r), s), del decreto del Presidente

della Repubblica n.173/2004); per quanto riguar-

da la materia di cui all'art. 11, comma 2,lenera b),

del decreto del Presidente della Repubblica

n. 17312004 emanazione di direttive una volta di-

sposta la delega della stessa nei confronti dei so-

printendenti archivistici, controllo dell'esercizio dei

poteri delegati, avocazione della tranazione di spe-

cifici affari, annullamento di ani emanati dai so-

printendenti archivistici, potere di sostitrÌzione ai

medesimi soprintendenti in caso di loro inerzia,

revoca della delega stessa; verifica delle attività

delegate mediante esame di apposita relazione tri-

mestrale in merito all'esercizio delle ftrnzioni dele-

gate che dia conto delle anività svolte, dei prowe-

dimenti assunti e dei risultati conseguiti; mostre e

convegni per il settore di competenza; tenuta degli

schedari dei fondi archivistici appartenenti a sog-

geni pubblici e a persone giuridiche private; comi-

tati e commissioni riguardanti le materie di com-

petenzai trattazione del contenzioso per le matene

di competenza.

Servizio [V - Ufficio tecnico

Anività di riproduzione e restauro dei beni archivi-

stici; oîg n1zz^ztone di corsi in materia di tecnolo-

gia archivistica e restauro dei beni archivistici;

competeue in materia di sedi degli istinrti archivi-

stici; edilizia archivistica; attuazione delle misure di

sictrezza ai sensi del decreto legislativo 19 settem-

bre 1994, n.626, e successive modificazioni lirni-

tatamente alla sede di servizio ove situatz in am-

bito diverso da quella del Dipartimento: conútati e

commissioni riguardanti le materie di competenza;

Íafraziorrc del contenzioso per le materie di con-
petenza,

DIREZIONE GENERAIE PER I BENI LIBMRI

E GtI IST]TUT] CIITIJEAII

Servizio I - Affaú generali, pmonale e bilancio

Organizzazione e amministrazione delle risorse

umane e strumentali assegnate alla direzione ge-

nerale; mobilità del personale assegnato alla dire-

zione generale; affari generali, gestione delle risor-

se finanziane di comperenza, programmazione e

controllo di gestione della direzione generale; rac-

cordo con il Servizio di controllo intemo; rapporti

con la Corte dei conti; relazioni sindacali; pareri su

programmi annuali e plLuiennali di intervento ai

sensi dell'art. 12, comma 2, lenera aJ, del decreto

del Presidente della Repubblica n.173/2004; ge-

stione e fr"mzionamento dei servizi generali; tenuta

del protocollo inforrnatico, organizzazione, gestio-

ne degli archivi e dei flussi documentali della di-

rezione generale; gestione dei sistemi informativi;

predisposizione degli elementi ai fini della risposta

agli ani di indirizzo e controllo parlamentare e agli

ani di sindacato ispettivo parlamentare; raccorclo

con il Dipartimento nella cura clei rapporti interna-

zionali; attuazione delle misure di sicurezza ai sen-

si del decreto legislativo 19 settembre 1994, n.626,

e successive modificazioni limitatarnente alla sede

di servizio ove situata in ambito diverso da quella

del Dipartimento; relazioni sullo stato della pubbli-

ca amministrazione per quanto conceme le niate-

rie di competenza: comitati e commissioni rigurr-

danti le materie di competenza; edilizia biblioteca-

ria; rapporti, per le materie di competenza, con

il Dipartimento per I'infonriazione e I'editoria della

Presidenza del Consiglio dei Ministri; trattazione

del contenzioso di competenza della direzione

generale.

Servizio Il - Sistema bibliotecario nazionale

Attività in materia di biblioteche pubbliche statali,

del patrimonio librario statale e non statrale nonché

dell'lstitLrto centrale per il caalogo unico delle bi-

blioteche italiane e per le informazioni bibliografi-

clie e della Discoteca di Stato - Museo dell'audio-

visivo; sistenia bibliotecano nazionale; aulorizza-

zione degli interventi previsti dall'art. 21 del

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, da ese-

guirsi sui beni librari sottoposti a tutela statale;

elaborazione dei progranimi concernenti snrdi,

ricerche, ed iniziative scientifiche in tema di cata-

logazione ed inventariazione dei beru librari;

espressione della volontà dell'amministrazione nel-

l'ambito delle determinazioni interministeriali con-

cementi il pagamento di imposte mediante cessio-

ne di beni librari; inogazione delle sanzioni ripri-

stinatorie e pecuniarie previste dal predetto

decreto legislativo; adozione di prowedtnenti in
materia di acquisizioni coattive di beni libran a

titolo di prelazione e di espropriazione rispeniva-

menre previsre agli articoli 60,95 e 98 del predetto

decreto legislativo; adozione di prowedrmenti in

materia di acquisti a trattativa privata di beni libra-

ri, ai sensi dell'alt. 21, del regio decreto 30 gen-

naio 1913, n.363; brt. 12, comma 2, lenere b),

d, f), E), hl, ù, p), del decreto del Presidente della

Repubblica n. 173/2004); competenze in materia

di locazioni di immobili sedi di biblioteche; auto-

izzrzioni alla riproduzione di materiale bibliogra-

fico; erogazione cli contributi a favore di bibliote-

che non statali; acqr.listo di opere ìn continuazione

e periodici da destinare alle biblioteche non statali;

Biblioteca digitale italiana; niediateche; relazioni

annuali e raccolte dati statistici; comitati e commis-

sioni riguardanti le materie di competenza.

Servizio III - IstittLti culhrali

Competenze in materia di associazioni, fondazioni

culruLali, Comiuti ed edizioni nazionali; erogazio-

ne di contributi ai sensi della legge 17 ottobre

1996, n.534; erogazione di contributi a Contitati

nazionali celebrativi, e ad Edizioni nazionali e ad

altri soggetti beneficiari ai sensi della normativa

vigente; attività di vigiìanza sui soggetti benelìciari

di contributi anche attmverso verifiche arnministra-

tivo-contabili, ispezioni e controlli (art.12, com-

ma 2, lettera n), del decreto del Presidente della

Repubblica n.17312004); espressione del parere in

ordine al riconoscimento giuridico delle persone

giuridiche che operano nelle materie di competen-

za della direzione generale; comitati e con.missioni

riguardanti le materie di competenza.

Servizio IV - Promozione del libro

e della lettura

Raccordo con le attività di comunicazione e di

promozione svolte dal Dipafiimento per la ricerca,

l'innovazione e l'organizzazione - Direzione gene-

rale per I'innovazione tecnologica e la promozio-

ne; auforizzazione del prestito di beni librari sono-

posti a tutela statale per mostre od esposizioni sul

teffitorio nazionale o all'estero, ai sensi dell'art. 48,

conrma 1, del decreto legislativo 22 gennaio 2004,

n. 42; deliberazione dell'asunzione in capo al Mi-

nistero dei rischi cui sono esposti i beni libraLi dei

quali sia stata autorizzata la partecipazione a mo-

stre ed esposizioni, sul tenitorio nazionale o

all'estero, ai sensi dell'art. 48, comma 5, del pre-

detto decreto legislativo; incentivazione dell'idea-

zione, della progenazione e della realizzazione di

programmi editoriali tematici, volti in particolare a

realizzare le opere di saggistica, di nanativa e di

poesia di aúori contemporanei italiani e stranieri;

promozione presso le scuole di ogni ordine e gra-

do della difftrsione della letteranrra e della saggi-

stica attinenti alle materie insegnate, attraverso

programmi concordati con il Ministero dell'istru-

zione delltrniversità e della ricerca; premi per la

prornozione della letnrra; contributi per la promo-

zione del prodotto editoriale all'estero e per l'aper-

tura di nuove librerie in Italia (art. 12, comma 2,

lettere cl d), i), l), nr), del decreto del Presidente

della Repubblica n. 173/2001); erogazione di con-

tributi a favore di riviste e opere librarie di elevato

valore culrurale; erogazione di contributi a favore

degli esportatori del libro italiano nei Paesi extra-

comunitari e a favore della traduzione; premi na-

zionali per la traduzione; acquisto di materiale li-

brario per centri di lettura in Italia e all'estero;

La Riforma del Minístero
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organizzrzione di canpagne promozionali per la

lemra; organizzazione cli convegni; snrdi e ricer-

che sul libro, la letnua, la traduzione, I'editoria

elettronica e multimediale; nostre del libro in Italia

e all'estero; partecipazioni a saloni e fiere intema-

zionali del libro; redazione ed edizioni di pubbli-

cazioni di infonnazione culnuale e bibliografica

llibri e riviste d'ltalia,, "QLrademi di libri e riviste

d'ltalia,, "Supplementi",,Accademie e biblioteche

d'ltalia"); contribLrti per l'innovazione tecnologica

delle impLese editoriali a favore degli ipovedenti

e dei non vedenti; esecuzione di protocolli di col-

laborazione culrurale bilaterale; scambio di bibli<>

tecari ed esperti con I'estero; dichiarazione del ri-
levante interesse culnuale o scientifico di mostre o

esposizioni cli beni librari e di ogni altra iniziativa

a carattele culturale, ai sensi dell'art. 48, comnia 6,

clel predetto decreto legislativo, ai fini dell'applica-

zione delle agevolazioni pleviste dalla nonnativa

lìscale: autorizzazioni per la riproduzione all'estero

dr nateriale raro e di pregio; promozione di mo-

stre nazionali e intemazionali, rassegne editoriali,
manifesuzioni scientifiche ed espositive; attivrtà di
ricerca e di snrdio per l,t re:,iizzazione di pubbli-

cazioni: incremento dei fondi delle Biblioteche ita-

liane con niateriale librario proveniente dagli Isti-

tuti esterii promozione del libro italiano all'estero;

scarnbi intemazionalil comitati e commissioni ri-
guardanti le materie di competenza; raccordo

con il Dipartimento nella cura dei rapporti intema-

zionali.

Allegato 5

DIPARTIMENTO PER LA R]CERCA

L]NNOVAZIONE E L'ORGANIZZAZIONE

Servizio I - Affai germali, tentaticbe
trauenali, coordinamento, gestione

delle ùsorce ttmane

Il Sewizio assicura il suppoÍo al capo del Diparti-

mento nelle seguenti linee di attivita:

cura, coordinamento e organizzazione degli affari

generali e funzionamento dei servizi comuni del
Dipafiimento; orgrnizzazione e gestione delle ri-
sorse umane e strumentali assegnate al solo Dipar-

timento e mobilità del personale appartenente al

Dipartimento; assegnazione delle risorse fnanzia-

rie alle direzioni generali: coordinamento, direzio-

ne e contlollo delle direzioni generali afferenti al

Dipartimento; raccordo con gli altn Dipartimenti;

aree tenntiche afferenti le competenze cli pitì ser-

vizi del Dipartimento e delle direzioni generali;

raccordo con il Servizio di controllo intemo: rap-

porti con la Corte dei conti, anche ai fini della

relazione al Parlamento sul rendiconto generale

dello Stato e con gli altri organi di controllo; con-

trollo di gestione delle attività clei servizi del Di-
partinento; attività preparatoria per la valutazione

dei dirigenti del solo Dipartimentoi relazioni sinda-

cali; ufficiale rogante dell'aniministrazione cenÍalei

ufficio del consegnatario; suppofio al Comitrrto di-
parîimentale; esercizio dei diritti dell'azionista nello

specifico settore di competenza, sulla base delle

direttive del Ministro; pafecipazione, anche per il
tramite dei competenti diretton generali. a persone
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giuridiche pubbliche o private, costituite sulla base

delle direnive del Ministro per lesercizio delle at-

tività di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,

n. 42; relazioni con il pubblico per le attività del

solo Dipartirnento; attuazione delle niisure di sicu-

rezza ai sensi del decreto legislativo 19 settemltre

1994, n. 626, e successive modificazioni limitata-

mente alla sede di servizio; gestione clel protocollo

informatico e della firma digitale; gestione degli

archivi e dei flLrssi documentali dei servizi del Dt-

partimentol drrcttive per I'organizzazione, la ge-

stione e il controllo degli archivi e dei flussi docu-

rnentali del Dipanimento; attività preparatoria per

la partecipazione del capo Dipartimento al Consi-

glio superiore per i beni culnuali e paesaggistici e

ai Cornitati tecnico scientifici per le materie di

competcnzr. nonclte ad Lrlteriori comitlti. conrlrris-

sioni e gruppi di lavoro; inclirizzo e coordinamen-

to degli Istiruti centrali di cui all'art. 5, conula 4,

clel decreto clel Presidente della Repubblica n.

173/2004 e raccordo con il Dipartiniento per i beni

cLrlturali e paesaggistici e con il Dipartimento per i

beni archivistici e libraLi telativamente all'aniviuì

degli stessi; individuazione clei criteri generali in

materia di sicurezza del patrimonio culturale e rac-

cordo con il Dipartimento per i beni culturali e

paesaggistici e con il Dipartirnento per i beni ar-

chivistici e librari per le meclesune finalità (art. 5,

conma 3, lettera q). del decreto del Presidente

della Repubblica n. 17312004): coordinamento del
le iniziative in materia di Patrinionio mondiale del-

I'UNESCO (art, 5, cornma 3, lenera./, del clecreto

del Presidente della Repubblica n. 17312004); n-
ten€nti conseguenti ad emergenze nazionali ed

intemazionali; cura clei rapporti intemazionali; pro-

posta al Ministro, sulla base dei progranini elabo-

rati dai capi dei Dipartimenti, clello schema di pro-

gramma annuale e plLriennale degli interventi nei

senoLi cli competenza del Mnistero e dei relativi

piani di spesa (an. 5, comnia 3, lenera g), del

decreto del Presidente della Repubblica n. 173l

2004); raccoLdo con il Nucleo per la valutazione

e la verifica degli investirnenti pubblici di cui al-

I'art. 1, della legge 17 maggio 1999, n. 144 (art. 5,

comma 5, clel decreto del Presidente della Repub-

blica n. 173/2004)r progranmiazione e verfica in

ordine alll progettLralità contunitarir.

Servizio ll - Intese istituziorwli e ruppotfi
con il Comitato intenninistaiale
pa' la program nnziotte ec'or rcn ica

Il Servizio assicr.rra il supporto al capo del Diparti-

mento neìle seguenti linee di anività:

pronozione e partecipazione alla realizzazrone di
progmmmi e progeni da amrarsi in cooperazione

con altre arnniinistrazioni; istruttoria degli affari di

colnpetenza del Comitato intemrinisteriale per la
programmazione econornica (CIPE) sulla base de-

gli elementi predisposti dai Dipartirnenti per le

nuterie cli rispettiva competenza (art, 5. comma

3, lettera a), del decreto del Presiclente della

Repubblica n. 17312004); individuazione delle

oppomrnità di finanziarnento e re lizz zione (Iei

programmi di utilizzo dei cofinanziamenti comuni-

tan e dei prognnrmi di investimento deliberati dal

CIPE; preclisposizione di intese istiruzionali di pro-

gnnma Stato-regioni e di accorcli di progranna
qLradro in materia di heni cultur.rli ai sensi dell'art.

112. comrna 6, del clecreto legislativo 22 gennaio

2004, n. 42, sulla base degli elementi fomiti dai

Dipartimenti peL le rnatene di rispettiva competen-

za,(trr.5, comma 3, Ienera b), del decreto clel Pre-

siclente clella Repubblica n.17312004); anivirà pro-

pedeutica e istlr.Ìttona per la conferenza Stato-re-

gioni e province autonome: promozione ed

attuazione clelle attività di assistenza tecnica e delle

azioni di sistema per il raffozanento clelle stmmr-

re e per la difftrsione delle metodologie per la

verifica e per la valutazione economica degli inve-

stimenti.

Servizio III - UfJìcio Studi

Snrdi e ricerche in rnateria di personale: analisi

delle professionalità e conpetenze nel settore cr-rl-

turale; metodologie di indagine per la valutazione

delle esigenze cli fornuzione e per I'efficacia degli

interuenti fomratii'i; tecniche e analisi in materia di

organizzazrone clegli uffici, di distribuzione delle

risorse umane; ricerche relative alla rutela, fmizio-

ne e vtloi.zztrzione dei beni e delle attività culnr-

rali: nletodologie di indagine sul pubblico e sui

servizi cLrlnuali; analisi comparate nazionali (Stato,

regioni, enti locali) e tntemazionali di legislazione

e di organizzazione delle stmtture; anività editoria-

le: pubblicazione di documentazione e ricercher

pubblicazione del "Notiziario" del Ministero,

Selizio IV - kpeftorafo

1l Servizio assicura il suppofio al capo del Diparti-

mento nelle seguenti linee di anil'ità:

attività di conoscenza e accertamento della proce-

clura amministrativa seguita dagli uffici del Ministe-

ro; verifiche tecniche e di regolaLità amministrativa;

proposte di evennrali suggerimenti che costituisca-

no stimolo agli uffici del Ministerc. Il Servizio

esplica le sue funzioni sulla base cli un proprio

programma annuale di attività approvato dal capo

del Dipartilento, nonché su richiesta dei capi dei

Dipartimenti. Il Servizio presenta al capo del Di-

paltin1ento entro il 31 gennaio di ogni anno una

relazione sLrllattivita svolta nell'anno precedente.

DIRTZIONE GENERAIE PER GLI AFFARI

GENEMU IL BILANCIO, LE RISORSE

UMANE E LA FORT'IAZIONE

Servizio I - Affai generali, hilancio
e programmazione

Organtzz:,tzrone e arnministmzione delle risorse

un-nne e stnrmentali assegnate alla clirezione ge-

neralel affari generali, gestione clelle risorse finan-

zialie di competenza, progammazrone e controllo

cli gestione della direzione generale; raccordo con

il Servizio di controllo intemo; rapporti con la Cor-

te dei conti; gestione e funzionaniento dei seru-izi

generalil tenuta del protocollo infrrrmatico, orga-

nrzzazione, gestione degli archivi e dei flussi do-

cumentali della direzione generale: gestione dei

sistemi infomativi della direzione generale; gestio-

ne dei progetti speciali multisettonali e degli ac-
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cordi intersettoriali; segreteria per il funzionamento

del Consiglio superiore per i beni culmrali e pae-

saggistici, della Conferenza interdipartimentale, del

Comirato dipartimenale e delle Commissioni inter'-

settoriali; rilevazione del fabbisogno finanziario del

Ministero sulla base dei dati fomiti dai dipartimenti

oltre che dalle direzioni generali e dalle drezioni

regionali per il tramite dei capi dei Dipartimenti

competenti; predisposizione dello stato di previsio-

ne della spesa del Ministero, delle operazioni di

variazione e assestamento, in attuazione delle di-

rettive del Ministro e in coordinamento con gli altn

Dipamimenúr redazione delle proposte per la legge

Înanziaria; attività di rendicontazione al Parlamen-

to e agli organi di controllo; istruttoria in ordine al

prognnlma annuale e pluriennale degli interventi

nei setlori di conipetenza del Ministero e dei rela-

tivi piani di spesa; assicurazione del supporto per i

programmi di ripartizione delle risorse finanziarie

rinvenienti da leggi e prowedimenti, in relazione

alle destinazioni per esse previste; predisposizione

degli atti connesi con I'assegnazione delle risorse

finanziarie ai vari centri di responsabilità e cenÍi di

costo; gestione unificata delle spese strumentali

individuate con decreto del Mnistro per i beni e

le attività culnrrali, di concerto con il Ministro

clell'economia e delle finanze; coordinaniento dei

programmi di acquisizione delle risorse finanziarie

nazionali, in relazione alle diverse fonti di finan-

ziamento; analisi e monitoraggio dei flussi finan-

zian, dello stato di attuazione dei piani di spesa e

delle contabilitì speciali; attivid di assistenza tec-

nica sulle materie giuridico-contabili di competen-

za dei diversi uffici centrali e periferici; predispo-

sizione delle relazioni tecniche sui pLowedimenti

nomrativí anche sulla base dei dati fomiti dagli

Lrffici conpetenti; competenze in materia di dedu-

cibilità delle erogazioni liberali in denaro nel set-

tore dei beni e delle attività culturali; bollettino

ufficiale del Ministero; anrazione delle misure di

sicurezza ai sensi del decreto legislativo 19 senem-

bre 1994, n. 626, e succesive rnodificazioni limi-

latamente alla sede di servizio ove situata in am-

bito diverso da quella del Dipartimento; collegio

arbitrale di disciplina.

Scrvizio ll - Rrsorse rtmane: concoryi. assurtzioni.

ntouimenti, mobilitri, formazione
e agionxa,mento profesionale del personale;

rclazioni sindacali e contrattaziolxe collettiua

Attività rclative alla definizione degli organici; con-

corsi, assunzioni e allocazione delle risorse umane

a livello interdiparîimentale, anche su proposta dei

direttori regionali; movimenti e mobilità del perso-

nale fra anuninistrazioni diverse; mobilità del per-

sonale assegnato alla direzione generale; mobilirà

del personale a livello interdipartimentale, anche

su proposta dei direttori regionali, d'intesa con i

capi dei Dípartimenti interessati; comandi e collo-

camento ftrori ruolo; esame istanze di assunzione

a vario titolo; servizio civile sostitutivo e volonta-

riato: valutazione delle esigenze e programmrzio-

ne dei corsi di formazione e aggiomamento pro-

fessionale; organizzazione dei corsi formazione e

aggiomamento professionale del personale e sti-

pula delle convenzioni necessarie per la loro rea-

lizzazione; gestione delle disponibilità finanziarie e

delle sedi per Ia realizzazione dei corsi ivi com-

presa la scuola di formazione di Oriolo Romano;

relazioni sindacali e attuazione delle direnive del

Ministro e del capo Dipartimento in materia di

politiche del personale e contrattazione collettiva

e per I'emanazione di indirizzi ai direttori regionali

ai fini dell'applicazione dei contratti colletîivi e per

la stipula di rccordi decentrati.

Servizio III - Stato gfurridico ed economico

del pesonale, cesctzioni e twttametxtl
pnsiortistico

Stato giuridico e trattamento economico del perso-

nale dell'amninistrazione centrale e periferica; te-

nuta del ruolo del personale dirigenziale e non

dirigenziale del Ministero; anagrafe delle presazioni

e incarichi dei pubblici dipendenti; collocamento in

aspettativa; trattamento economico fondamenule

ed accessorio del personale dell'amministrazione

centrale; amniinistrazione dei fondi relativi alle

conpetenze accessorie del personale dell'ammini-

strazione periferica ivi compresa la gestione unifi-

cafa delle spese strumentali individuate con decreto

del Ministro per i beni e le anività cultLuali, di con-

certo con il Ministro dell'econonua e delle fìnanze;

versanenti previdenziali; interventi assistenziali;

erogazione dei buoni pasto; istruttoria per il ricono-

scimento della qualifica di agente di pubblica

sicurczza; matdcola; tenuta e aggiomamento dei

fascicoli personali; cause di servizio ed equo inden-

nizzo; cessazioni dal servizio e trattamento pensio-

nistico; riconoscimento dei servizi; co$inrzione di

posizioni assicumtive; indenniù una-tantum.

Servizio [V - Ullicio del contenziwo
e dei prccedimenli disciplinni

Attività concementi il contenzioso del lavoro: con-

troversie nguardanti lo stato giuridico, econonico

e di caniera del personale; nomina dei rappresen-

tanti dell'anministrazione in giudizio e nelle sedi

di conciliazione e coordinamento dell'anività di

rappresentanza a livello nazionale; contenzioso

concemente questioni relative a materie di compe-

tenza del Dipartinento nonché a materie non at-

tribuibili alle competenze degli altri Dipartinienú;

procedimenti disciplinarir recupero dei crediti per

danno all'Erario derivanti da decisioni di condanna

della Corte dei conti per responsabilità patrimonia-

le; amministrazione delle spese per liti, arbitraggi,

risarcimenti ed accessori, rimborsi della spesa di

patrocinio legale, nonché amministrazione delle

spese per l'assicurazione contro i rischi professio-

nali e le responsabilità dei dirigentl fermi anmini-
sÍativi; predisposizione degli elementi ai fini della

risposta agli atti di indirizzo e controllo parlamen-

tare e agli atti di sindacato ispettivo parlamentare.

DIREZIONE GENERATE PER L]NNOVAZIONE

TECNOLOGICA E LA PROMOZIONE

Servizio I - Afaú generali -

Qualitd dei seruizi e stútistica

Organizzazione e amministrazione delle risorse

umane e strumentali assegnate alla direzione ge-

nerale; mobilità del personale assegnato alla dire-

zione generale; affari generali, gestione delle risor-

se finanziarie di competenza. programmrzione e

controllo di gestione della direzione generale; rac-

cordo con il Servizio di controllo intemo; rapporti

con la Corte dei conti; gestione e fr.rnzionamento

dei servizi generali; relazioni sindacali; tenuta del

protocollo informatico, orgtnizzazione, gestione

degli archivi e dei flussi documentali della direzio-

ne generale; gestione dei sistemi infomrativi; pre-

disposizione degli elementi ai fini della risposu

agli atti di ndirizzo e controllo parlamentare e agli

atti di sindacato ispenivo parlamentare; raccordo

con il Dipartimento con la cura dei rapporti inter-

nazionali; revisione e monitoraggio della Carta dei

servizi, ai sensr dell'aÍ. 11 del decreto legislativo

30 luglio 1D9, n. 286; analisi delle domande di

servizi; coordinamento degli uffici per le relazioni

con il pubblico del Ministero; monitoraggio della

soddisfazione degli utenti; controllo dei flussi in-

formativi, rilevazioni ed elaborazione dei dati stati-

stici pertinenti all'attività del Ministero, anche con

aclempimenti relativi al Sistema statistico nazionale,

ai sensi dell'art. 3 del decreto legislativo 6 settem-

bre 1989, n. 322; studi e ricerche statistiche, moni-

toraggi e indagini demoscopiche; sviluppo dell'in-

tegrazione delle diverse banche dati, generali e

settoriali; analisi e riorganizzazione dei processi

primari e di autoamministrazione (Business Project

Reingeneermg); realizzazione della trasparenza

arministrativa mediante sistemi di gestione tecno-

logicamente 
^yanzalÍi, 

tra cui il sistema di protocol-

lo informatizzato.

Servizio II - Comunicazione, prcmr.víone
e marketing

Elaborazione strategica e operativa del Piano an-

nuale di cornunicazione in cooperazione con i Di-
partimenti; comunicazione istituzionale del Mini-

stero mediante strumenti tradizionali ed innovativi

in raccordo con gli altri Dipartimenti e rapporti

con il Dipartimento per l'informazione e I'editoria

della Presidenza del Consiglio dei Ministri; svilup-

po e gestione del portale della culnua; geslione e

implementazione del sito web istinrzionale e coor-

dinamento degli altri siti dell'ammrnistrazione; pro-

gettazione e rcalizzazione di campagne di promo-

zione, pubblicitarie e di dir,ulgazione in campo sia

nazionale che intemazionale; pianificazione e

coordinamento delle manifestazioni nazionali e in-

temazionali di promozione e di comunicazione;

raccordo con il Dipartimento nella cura dei rap-

porti intemazionali; raccordo con i servizi di pro-

rnozione degli altri Dipartimenri; promozione. con-

sulenza, verifica e monitoraggio generale in ordine

alle convenzioni stipulate dagli istituti del Ministero

con soggetti prìvati per la gestione dei servizi ag-

giuntivi e di evennrali ulteriori servizi da affidare in

concessione; ricerche e sperimentazioni nel campo

dell'economia applicata al patrimonio culturale

con attenzione agli aspetti del marketing e di pro-

mozione dell'immagine dei beni e delle anivirà

culrurali. negli aspeni economici, organizzativi e

gestionali.

In Rifonna del Ministero
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Servizio lll - Gestione e súhtppo del Sistema

informatito automatizzato, tecnologie

e infrastrutturc

Formulazione di piani per le politiche di innova-

zione tecnologica; coordinamento di ann'ità e pro-

getti volti alla digitalizzrzione del patrimonio

culturale; attività concementi lo sviluppo della so-

cietà dell'informazione, ai livelli nazionale e conu-
nitario; pianificazione, progettazione. sr,iluppo e

gestione dei Srstcmi infomutivi autonìatizzati

(S.l.A.) dal disegno strategico ai piani cl'azionel

elaborazione del Piano triennale per I'infomratica;

ricerche, srudi di fanibilità e sperimentazione di

modelli innovativi per I'aninodemamento, anche

in attuazione delle direttive per l'e-plouemment;

monitoraggio e verifica dell'attuazione di piani e

progetti, anche con tecniche di assasment e

benchmarking; sviluppo e gestione dell'infrastmt-

tura tecnologica, clalla rete all'automazione d'uffi-

cio; sperinentazione di nuove soluzioni tecnologi-

che per la fomitura di servizi in rete; controllo

di qualità del softutare: sperimentazione dell'open

source: f^ppoÍÍo con le altre direzioni generali e

con le direzioni regionali, ai fini dell'oninale
ruso dei S.l.A. e dello sviluppo delle applicazioni

infonnatiche; coordinamento dei referenti tenito-

riali per i S.l.A.l sportello all'uso dei S.l.A. e con-

sr-rlenza per gli uffici centrali e periferici; fomrazio-

ne infbmatica e elaborazione di piattafomia tec-

nologica per la fonnazione a clistanza,

Allegato 6

DIPARTIIÍENTO PER LO SPETIACOLO

E LO SPORT

Sen,izio I - Afai generali e bilancio.
progranmxaziotle, risorse ttmane

Il Senizio assicura il supporto al capo del Diparti-

nento nelle segJenti linee cli attività:

cura, coordinamento e organizzazione degli affari

generali e funzionamento dei servizi comLrni del

Dipartinrento; organzzazione e gestione delle ri-
sorse unane e stmmentali assegnate al solo Dipar-

timento e nobilitiì del personale nell'ambito del

Dipartimento; assegnazione delle risorse finanzia-

rie alle direzioni generali; coordinamento, direzio-

ne e controllo delle direzioni generali afferenti al

Dipartimento; raccordo con gli altri Dipartimenti;

raccordo con il Servizio di controllo intemo; rap-

porli con la Corte dei conti, anche ai fini della

relazione al Parlamento sul rendiconto generale

dello Suto e con gli altri organi di controllo;

relazioni sindacalit attività preparatona per la valu-

tazione dei dirigenti del solo Dipartimento; ufficio

del consegnatario; attività propedeutica e istruttoria

per la conferenza Stato-regioni e province autono-

me; suppofio al Comiuto dipartimentaler relazioni

con il pLrbblico per le attil'ia del solo Dipartimen-

to; segreteria per il coordinamento ed il funzio-

namento della Consulta territoriale per le attività

cinematografiche, del Comitato per i problemi

dello spettacolo, della Commissione per la cinema-

tografia e per le Commissioni consultive del setto-

re dello spenacolo; atnrazione delle misure di

Ottcl'vzzezloivE orr. MIlls"lltto

sicurezza ai sensi del decreto legìslativo 19 settem-

ltre ID4, n. 626, e successive modificazioni lirni-

tatamente alla sede di senizior gestione del proto-

collo informatico e della firma digitale; gestione

degli archivi e dei flussr documentali dei servizi

del Dipartimento; direttive per I'organizzazione,

Ia gestione e il controlb clegli archivi e dei flussi

clocumentali del Dipartimento; tenuta degli elenchi

informatici relativi alle imprese cinematografiche e

clelle altre banche dati necessarie ai fini istinrzio-

nali delle direzioni generali; elaborazione del pro-

gramma annuale e pluriennale degli interventi nei

settori di competenza, ai sensi dell'art. (r, comnu 3,

lenera c/, del clecreto clel Presidente della Repul>

blict n. 113120041 preclisposizione cli ani e prowe-

dimenti concementi il bilancio del Dipartimento;

monitoraggio e verifica dei piani di spesa per il
raggiungimento degli obienivi sulla base degli

indirizzi del Ministro; controllo di gestione delle

anività dei servizi del Dipartimento; raccordo e

interazione con il Dipartimento per la ricerca, l'in-

novazione e l'organizzazione, al fine della predi-

sposizione cli proposte in materia di intese istitu-

zionali cli prograÍìma Surto-regioni e di accordi di

progr?mma quadro nelle materie di competenza.

Servizio II - Diitto d'autorc. Osseruatoio

dello gtettacolo. Raccorclo delle attit'ili
istituzionalí

Il Servizio assicura il supporto al capo del Diparti-

mento nelle seguenti linee di anività:

anività del Conitato consultivo pemlanente per il

diritto d'autore e delle Comniisioni speciali istinri-

te in seno al Comitato; attivirì di vigilanza sulla

Società iuliana autori ed editori (SIAE) e in tale

ambito: istmttoria per l'approrazbne dello statuto

e del bilancio consuntivo, istrunoria per la nomina

e la sostituzione dei consiglieri d'ammìnistrazione

nominati dal Ministro, nonché per Lr proposta di

noniina del presidente, approvazione annuale dei

criteri di ripartizione dei proventi ctei clirini, anil'ità

connesse alla cornunicazione del bilancio preven-

tivo, nonché del regolamento sulla gestione del

fondo di soliclanetà, approvazione del regolamen-

to elettorale, apposizione preventiva del visto sui

fogli del registro pubblico speciale delle opere

cinematografiche tenuto dalla Società medesima;

tenuu del registro pLrbblico generale delle opere

protette nonché adempimenti di legge relativi

all'obbligo del deposito ed alla registrazione delle

opere stessei erogazione di contributi in favore

dell'Ente nazionale di assistenza e previdenza per

i pittori, gli scultori, i musicisti, gli scrittori e gli

autori drammatici e della Cassa nazionale di assi-

stenza ai compositori, autori e librettisti di musica

popolare; rappofi i con I' Organrzzazlone mondiale

della proprietà intellettuale (oMPI), d'intesa con il

Ministero degli affari esteri. per il recepimento del-

le normative intemazionali e comunitarie in mate-

ria di proprietà intellenLrale nell'ordinamento giu-

ridico ialiano; competenze del Ministero con rife-

riniento al Comitato per la tutela clella proprietà

intelletnrale istiruito preso la Presidenza del Con-

siglio dei Ministri ed in materia di contrasto alla

pirateria e lotta alla contraffazione: pubblicazione

del periodico "Bollenino del servizio per il diritto

d'autore,; anività dell'Osservatorio dello spetucolo;

raccolta e analisi di dati relativi al settore dello

spettacolo; attività di vigilanza sulla Fondazione

La Biennale di Venezia, sentite le direzioni generali

competenti per materia; aftiviÍì di studio e progetti

culrurali: esercizio dei dirini dell'azionista nello

specifico settore di competenza sulla base delle

direttive del Ministrol partecipazione, anche per il

tramite dei competenti direttori generali. a persone

giuridiche pubbliche o private costituite sulla base

clelle direttive del ministro per l'esercizio delle at-

tività di cui al decreto legislativo 22 genrnio 2N4,
n. 42; anività di partecipazione agli organi colle-

giali; cura dei rapporti intemazionali; convenzioni;

trattazione del contenzioso per le materie di coni-

petenza.

DIREZIONE GENERATE PER It CINEMA

Servizio I - Afai generali e wisiLtne
cinuratografica

Raccordo con le attività di comunicazione e di

promozione svolte dal Dipartimento per la ricerca,

l'innovazione e l'organizzazione - Direzione gene-

rale per l'innovazione tecnologica e la prornozio-

ùe; org nizzazione e amministrazione delle risorse

umane e strumentali assegnate alÌa direzione ge-

nerale; mobilità del personale assegnato alla clire-

zione generale; affari generali, gestione delle risor-

se finanziarie di competenzl. programmazione e

controllo di gestione della direzione generale; rac-

cordo con il Servizio di controllo intemo; rapporti

con la Corte dei conti; relazioni sindacali; gestione

e fi"rnzionamento clei servizi generali; tenuta del

prorocollo informlrtico. organizzuzione, gestione

degli archivi e dei flussi documentali della clirezio-

ne genemle; gestione clei sisteni informativi; pre-

disposizione degli elementi ai fini della Lisposu

agli ani di indiizzo e controllo parlamentare e agli

rni di sindrcato ispenivo parlamentare: amrazione

delle misure di sicurezza ai sensi del decreto legi-

slativo 19 settenibre 1994, n. 626, e successive

modficazioni limitatamente alla secle di sen'izio

ove situata in arnbito diverso da quella del Dipar-

timento; rilascio di nulla osta alla proiezione n
pubblico di film e rilascio di nulla osta all'esporta-

zione di film naziona|: segreterir amministnttill
delle sezioni della Commissione di revisione cine-

matografica; a:ulorizzazioni in niateria di sale e are-

ne per spcttacoli cinenratograficil rccupero sowen-

zioni; pignoramenti presso terzil attivili in materia

di deducibilitì delle erogazioni liberali in denaro

nel settore di competenza; trattazione del conten-

zioso per le materie di competenza.

Servizio II - Produzione, distilnzione,
esercizio e iwlustie teÒnicbe

Attività di competenza in ordine agli interventi

finanziari a far,ore della produzione e della distri-

br.rzione cinematografica a valere sul Fondo per

la produzione, la clisribuzione. I'esercizio e le in-

dustrie tecniche di cui all'art. 12 del decreto legi-

slativo 22 gennaio 2004, n. 28; anività di compe-

tenza in ordine agli interventi finanziari a favore

dell'esercizio cinematografico e delle industrie tec-
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niche, a valere sul predeno Fondo; erogazione e

rnonitoraggio dei contributi percennrali sugli incas-

si realizzati in sala dalle opere cinematografiche;

riconoscimento dell'attestato di qualità e core-

sponsione del premio di qualità attribuito ai lun-

gometraggi riconosciuti di nazionalità italiana; ani-

vità connesse alla denuncia di inizio lavorazione

del film; predisposizione degli elementi ai fini del-

la risposta agli ani di indiizzo e controllo parla-

mentare e agli ani dí sindacato ispettivo parlamen-

tare; recupero sowenzioni; pignoramenti presso

terzi; attività in materia di deducibiliti delle eroga-

zioni libeLali in denaro nel settore di competenza;

trattazione del contenzioso per le materie di com-

petenza.

Servizio Ill - Promozione delle attititri
cinunatografiche

Attività di competenza in ordine agli interventi fi-

nanziari per la promozione delle anività cinemato-

grafiche in Italia ai sensi dell'art. 19 del decreto

legislativo 22 gennaio 2004, n. 28: contributi per

progetti, promossi da associazioni senza scopo di

lucro e fondazioni, che contribuiscono a sostenere

iniziative per le programmazioni stagionali; con-

cessione di sowenzioni a favore di niziative e
manifestrzioni in Italia, anche a carattere non per-

manente, promosse od organizzate da enti pubbli-

ci e priveti senza scopo tli lucro, istinrti universi-

tari, comitati ed associazioni culrurali e di categoria

ed inerenti allo sviluppo del cinerna sul piano arti-

stico, culnlrale e tecnico; contributi per la conser-

vazione e il restauro del patrimonio filmico nazio-

nale ed intemazionale in possesso di enti o sog-

getti pubblici e privati senza scopo di lucro;

contributi per la realizzazione di mostre d'arte ci-

nernatografica di particolare rilevanza intemazio-

nale e di festival e rassegne di interesse nazionale

ed intemazionale di opere cinematografiche da

parte di soggeni pubblici e privati senza scopo

di lucro; contributi per la pubblicazione, drffusio-

ne, conservazione di riviste e opere a carattere

storico, artistico, scientifico e critico-informativo

di interesse nazionale, riguardanti la cinematogra-

fia, nonché organzzazione di corsi di cultura cine-

matografica; attività in ordine alle associazioni na-

zionah e circoli di culftua cinematografica; conces-

sione di premi agli esercenti delle sale d'essai e

delle sale delle comunità ecclesiali o religiose; fi-

nanziamenti alla Fondazione Centro sperimentale

di cinematografia, alla Fondazione La Biennale di

Yenezia - sezione cinema, e a Cinecittà Holding

S.p.a.; istruttoria per I'approvazione del prograrn-

ma di anività di Cinecittà Holding S.p.a. e della

relativa rendicontazione; vigilanza sulla Fondazio-

ne Centro sperimentale di cinematografia (art. 15,

comma 2, lettera c), del decreto del Presidente

della Repubblica n.1731200a); espressione del pa-

rere, nelle materie di competenza, al capo del Di-

pafiiniento in ordine all'anività di vigilanza sulla

Fondazione La Biennale di Venezia; predisposizio-

ne degli elementi ai fini della risposta agli atti di

indtizzo e controllo parlamentare e agli ani di

sindacato ispeftivo parlamentare; recupero so\ ien-

zioni; pígnoramenti presso terzi; attività in n.nteria

di deducibilità delle erogazioni liberali in denaro

nel settore cli competenza; trattazione del conten-

zioso per le materie di competenza.

Servizio IV - Attiuit(i cinutatograficbe all'eslero

Anività di competenza in ordine alla proniozione e

alla gestione degli accordi di coproduzione e co-

distribuzione cinematografica; concessione di sor"

venzioni a favore di iniziative e manifestazioni

all'estero, anche a carattere non pemlanente, pro-

mosse od organizzate da enti pubblici e privati

senza scopo di lucro. istinrtj universitari, cornitlti

ed associazioni culturali e di categoria ed inerenti

allo sviluppo del cinerna sul piano artistico, cultu-

rale e tecnico; erogazione di contributi per lo svi-

luppo dei progetti promossi da associazioni senza

scopo di lucro e fondazioni, che contribuiscono a

sostenere iniziative per la codistribuzione cli film;

erogazione di contributi per le rmprese di esporta-

zione di film italiani; attività relative ai proglamni

Eurimages e Media; raccordo con il Dipartiniento

nella cura dei rapporti intemazionali; predisposi-

zione degli elementi ai fini della lisposta agli atti

di indirizzo e controllo parlamentare e agli ani di

sindacato ispettivo parlamentare; rccupero sowen-

zioni; pignoramenti presso telzi; attività in materia

di deducibilirà delle erogazioni liberali in denaro

nel settore di competenza.

DJREZIONE GENERAIT

PER LO SPETTACOLO DAI \TVO E LO SPORT

Servizio I - Afari generali e attiLit(i sporlite

Raccordo con le attività di comunicazione e di

promozione svolte dal Dipartimento per la ricerca,

l'innovazione e l'organizzazione - Direzione gene-

rale per l'innovazione tecnologica e la promozio-

nei orgartzzàzione e amministrazione delle risorse

umane e strumentali assegnate alla direzione ge-

nerale; mobilità del personale assegnato alla dile-

zione generale; affari generali, gestione delle risor'-

se fnanziarie di contpetenzr. prograrnnnzione e

controllo di gestione della direzione generale; rac-

cordo con il Servizio di controllo intemo; rapporti

con la Corte dei conti; Lelazioni sindacali; gestione

e fr.lnzionamento dei servizi generali; tenuta del

protocollo infonnrtico, organizzazione. gestione

degli archivi e dei flussi documentali della direzio-

ne generale; gestione dei sisteni informativi; pre-

disposizione degli elernenti ai fini della risposu

agli ani di indiizzo e controllo parlamentare e agli

ani di sindacato ispenivo parlamentare; raccordo

con il Dipartimento nella cura dei rapporti intema-

zionali; rapporti con enti ed istinrzioni intetgover-

native che hanno corlpetenza in materia di sport,

in particolare con I'Unione europea, il Consiglio

d'Europa, I'UNESCO e la IíADA - Agenzia mon-

cliale anti-doping (art. 16, connia 2, lenera e), del

decreto del Presidente della Repubblica n. 173l

200+tr rapporri con gli organismi sportivi e con

gli altri soggeni operanti nel settore dello sport
(art, 16, comma 2, letera /, del decreto del Pre-

sidente della Repubblica n. fB/2004); ftrnzioni e

conpiti in materia di prevenzione del doping e

della violenza nello sport (art. 16, comma 2, lettera

g/, del decreto del Presidente della Repubblica n.

17312004; vigilanza sul Comitato olimpico nazio-

nale italiano e sull'lstinrto per il credito sportivo
(ar1. 16, comnu 2, lenera A), del decreto del Pre-

sidente della Repubblica n.17312004) e sulla Cassa

cli previdenza per I'assicurazione degli sportivi
(Sportass); competenze in ordine alle anil'ità spor-

tive agonistiche ed amatoriali e di ulpiantistica

sportiva; recupelo sowenzioni; pignoramenti pres-

sò terzi; attività in mateda di declucibilirì delle

erogazioni liberali in clenaro nel settore di compe-

tenza; attuazione delle misure cli sicurezza ai sensi

del decreto legislativo 19 settembre 1994, n.626, e
successive niodificazioni limitatamente alla sede di

servizio ove situata in ambito diverso da quella del

Dipartimento; trattazione del contenzioso per le

materie di conpetenza.

Servizio II - Attiuitti mrcicali

Attività di competenza in ordine agli interventi

finanziari per il sostegno e la promozione delle

attività musicali. In ale anbito erogazione di con-

tributi in favore dei soggetti e delle anività di se-

guito elencate: attività concenistiche e orchestrali

nonché complessi bandistici; anività concertistiche

stabili; rassegne e festival di rilevanza nazionale o

intemazionale; soggetti pubblici e privati che atnra-

no iniziative di valoizzazione e prornozione di-

sposte dall'amministrazione; enti di promozione

musicale; realizzazione di concorsi anche a premi

di composizione ed esecuzione musicale; anività

di perfezionamento professionale di quadri artisti-

ci, tecnici ed amministrativi; progetti speciali per la

promozkrne cli particolari linguaggi o tradizioni

musicali; attività musicali all'estero; recupero sov-

venzioni; pignoramenti presso terzi; aniviu in ma-

teria cli deducibilità delle erogazioni liberali in
denaro nel settore di competenza; predisposizione

degli elementi ai fini della lisposta agli ani di indi-

rizzo e controllo parlamentare e agli atti di sinda-

cato ispettivo parlanientare.

Servizio III - Attiuitci teatrali

Attività di competenza in ordine agli interventi

finanziari per il sostegno e la proniozione di enti

e organismi teatrali. In tale arnbito erogazione

di contributi in favore dei soggeni e delle anività

di seguito elencate: Ente teatrale italiano (ETI),

Fondazione Istituto nazionale del dramma antico
(INDA), Fondazione La Biennale di Venezia - set

tore teatro, Accadeniia nazionale d'arte drammati-

ca "Silvio D'Amico,, teatri stabili ad iniziativa pub-

blica e privata, teatri stabili di innovazione, impre-

se di produzione teatrale, teatlo di figura e di

aftisti di strada, organisnii di pLomozione e fomra-

zione del pubblico, gestoli di sale teatrali, progetti

cli promozione, divLrlgazione e informazione nel

campo teatrale nonché per pefezionamento pro-

fessionale di quadri aftistici, tecnici ed amministra-

tivi nel settore teatrale, rassegne e festival teatrali,

progetti speciali e per tourneé all'estero, produzio-

ne, distribuzione e fonnazione operanti nelle aree

meno servite. Anività di competenza in orcline agli

interyenti di cui legge 15 dicembre 1998, n. 444, e

21 dicembre 1999, n. 513: autolizzazione di com-

La Rifomta del Ministero
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petenza a cittadini eKl'acomunitari che esercitano

attività di spettacolo in Itrlia nei casi pfevisti dalla

legge. Vigilanza sull'Ente teatrale italiano (ETI) e

sull'lstituto nazionale del dramma antico (INDA)

(art. 16, conlria 2, lettera c,), del decreto del Pre-

sidente della Repubblica n 173/2004): verifiche

amrninistrative e contabili, ispezioni e controlli su-

gli enti sofioposti a vigilanza e sui soggetti bene-

ficiari di contributi cla parte del Ministero; espres-

sione del parere, nelle materie di competenza. al

capo del Dipartimento in ordine all'attività di vigi-

lanza sulla Fondazione La Biennale di Venezial

predisposizione degli elementi ai fini della risposta

agli ani di indirizzo e controllo parlanentare e agli

ani di sindacato ispettivo parlamentarer recupero

sowenzioni; pignorarnenti presso tezi; attivitì in
materia di deducibilità delle elogazioni liberali in

denaro nel settore di competenza; tlattazione del

contenzioso per le matede di competenza.

Servizio IV - AttiL,itò liticbe

Anività cli competenza in ordine agli interventi

finanziaLi per il sostegno e la promozione clella

lilica ordinaria e della lilica tradizìonale; vigilanza

sulle fondazioni lirico sinfoniche e monitoraggio

sull'attività delle stesse; predisposizione degli ele-

menti ai fini della risposta agli atti di indirizzo e

controllo parlamentare e agli afti di sindacato

ispenivo parlamentare: recupero sowenzioni: pi-

gnoramenti presso tezi; attiviu in materia di

dedLrcibilità delle erogazioni liberali in denaro

nel settore di competenza.

Servizio V - Attiuit(i di danza e per le nttiuit(i
circensi e dello spettacolo uiaggiante

Anività di competenza in ordine agli interventi

finanziari per il sostegno e la promozione clella

danza. delle attività circensi e degli spettacoli vilg-

gianti. In tale ambito erogazione di contributi in

favore dei soggetti e delle anività di seguito elen-

cate: Accadenia nazionale di cltnza, soggetti pub-

blici e privati che attuano iniziative di v'tlorizzazio'

ne e promozione disposte dall'amninistrazione,

conrpagnie cli drnzt, soggetti per la promozione

e fomiazione del pubblico nel settore della danza,

gestori delle sale che ospitano spettacoli cli danza,

imprese dello spettacolo viaggiante per danni de-

rivanti da eventi fortuiti e per difficoltà di gestione;

rassegne e festival di rilevanza nazionale o inter-

nazionale, anività di clanza all'estero, ulteriori atti-

vità di danza Înalizzate alla pronozione di parti-

colari linguaggi o tradizioni della danza, anivitì

cilcensi in lralia, iniziative di spettacoli circensi

all'estero; acquisto di nuovi impianti, macchinari,

îttrezzaftlre e beni strumentali per spettacoli viag-

gianti; acquisto di nuovi impianti, macchinari, at-

trezzature e beni stmmentali pel le anività cìrcensi;

iniziative promozionali e per iniziative assistenziali

ed educative; r'istrutturazioni di aree attrezzate per

I'esercizio dell'attività circense; erogazione di con-

trilruti per danni conseguenti ad eventi fornriti e

per difficoltà di gestione; rutoizzazione per I'eser-

cizio di parchi di divertimento; arúoizzazione di

competefìza a cinadini extracomunitari che eserci-

tano attività di spettacolo in Italia nei casi previsti

dalla legge; recupero sowenzioni, pignoramenti

presso terzi; attività in materia di deducibilità delle

erogazioni liberali in denaro nel settore di compe-

tenza; preclisposizione degli elementi ai fini della

risposta agli atti di indiLizzo e controllo parlamen-

uue e agli atti di smdacato ispenivo parlamentare;

trattazione del contenzioso per le materie di com-

petenza,

TAtsErL{ 1. Distibuzione rqionale clelle Soprintendenze teùtoiali, degli Architi e delle Bibliotecbe

Regione

Ani Beni archivistici e librari

Archeol Stor.4fi. Etno Archit. Paes
Archit. Paes.

e Stor. Art. Etno.

Autonome
Sopdnt.

Archil'ist.

Archivi

di Stato

Bìblioteche

statali
Acheol Polo museale

Prec. A11. Prcr:. 4ft. Prer:. 4ft. Prec. An. Prec. An. Prec. An. Aft An. An

I

1-

1

1

1

1

1

1

i
1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

4

2

1

2

6

1

16

5

1

1

1

2

8

1

11

2

7

4

4

9

10

2

4

6

4

2

5

>

2

5

1

g

1

1

1111

I

1

11
11

33
11

2-11

2

-1
-3
1-
1-
1-
-2

1

3

I

1

1

11
11
11

11
11
11
11
11
11
11
32
11
11
22
1i
11
11
22

2

1

3

2

1

2

1

1

2

1

2

1

1

1

1

1

1

2

2

1

3

2

Piemonte

\ralle cl'Aosta

Lornbarclie

Trentino A,A.

Veneto

Friuli-V. Giulia

Liguria

Enrilia-Ronngna

Toscana

Umllia

Marche

Lazio

Abnrzzo

Molise

Campania

Puglia

Basilicata

Calabria

Sardegn:r

Sicilia

1

3

I

1,4 13t81,11.421 104*

Tabclh eirborata dall'Uilcio Snrdi (A. Prlmjeri): pcr lorganiz;rzionc rtnrale si fìr riièrirnento ai DD.II. 2.i senemlrrc 2001 e l" febhr.rio 2005.
* Le Èrruioni sono srolte clalla Soprintendenzl lrchivisticl del Picmonte.
*t Conpresi gli Archir,i di Aosa, Crotone, Lero c Isli istinriti mr non rncon rttivati e l'Arcirilio Centnle dello Stato.
*'* Nel numero indicrto sono comprese le n. 11 Biblioteche rnness r \lonumcnti nrziomli e h Discoteca cli Stato.
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Tmrne 2. Soprintmdenze îenitariah delle arti e sopnntendenze dotate di autonomia, nddiuiv pu regiorti

Piemonte

Direziane rcgionale [w i beni

culnmk e paesagqistici

Lonibardia

Dircziane regi)nab Wr i beni

cuburali e paesagistici

Veneto

Direziotxe rcgionale per i bati
cu ltu rak e p aes agLst i c i

Soprintendenza per i beni archeologici del Piemonte e del Museo antichità egizie

Soprintendenza per il patnmonio storico, artistico ed emoantropologico del Piemonte

Soprintendenza per i beni architettonici e per il paesaggio del Piemonte

Soprintendenza per i beni archeologici della Lombardia

Soprintendenza per il patrimonio storico. artistico ed etnoantropologico per le province di Brescia, Cremona e Mantova

Sopnntenclenza per il patrimonio storico, artistico ed etnoantropologico per le province di Milano. Bergamo, Como, Plvia.

Sondrio, Lecco, Lodi e Varese

Soprintendenza per i beni architettonici e per il paesaggio per le province di Blescia, Cremona e Nfantova

Soprintendenza per i beni architettonici e per il paesaggio per le province di Nfilano, Bergamo, Como, Pavir. Sontlrio,

Lecco, Lodi e Varese

Soprintenclenza per i beni archeologici del Veneto

Soprintendenza per il patnmonio storico, artistico ecl etnoantropologico per le province di Venezia, Padova, Belluno e

Trevlso

Soprintendenza per il patrinionio storico, artlstico ed etnoantropologico per le province di Veronlr, Rovrgo e Vìcenza

Sopnntendenza per i beni architettonici e per il paesaggio per le province di Venezia, Belìuno, Padova e Treviso

Soprintendenza per i beni architettonici e per il paesaggio per le province di Verona, Rovigo e Vicenzt

Soprintendenza per i beni architettoruci e per il paesagl;io e per il patrìmonio storico, aftistico ed etnoantropologico cli

Venezia e Lrguna

Torino

Torino

Torino

Milano

Mantova

Milano

Brescia

MiÌano

Paclova

Venezia

\brona
Venezir

Verona

Venezia

Soprintendenza speciale per il Polo museale leneziano Venezie

Friuli-Venezia Giulia

Direzione regionale per i baù
culturali e paesagistici

Iìguria

Direzione tryionale W i kni
culturali e paesagistici

Emilia-Romagna

Direzione rqionale pu i bení

culnnali e paesaggLttici

Toscana

Direzione regionale per i beni

cultLtrali e paesa#iistici

Soprintendenza per i ltni archeologici del Friuli-Venezia Giulia

Soprintendenza per i beni architettonici e per il paesaggio e per il patrìmonio storico, artistico ed etnoantropologico del

Friuli-Venezia Giulia

Soprintendenza per i beni archeologici della Liguria

Soprintendenza per il patrirnonio storico, arlistico ed emoantropologico della Liguria

Soprintendenza per i beni architettonici e peL il paesaggio della Liguril

Soprintendenza per i beni archeologici dell'Emilia Romagna

Soprintendenza per il patrimonio storico, artistico ed etnoantropologico per le provnce di Bologna, Fen-ara, ForliCesena,

Ravenna e Riniini

Soprintendenza per il patrimonio storico, anisdco ed etnoantropologico per Ìe proi'ince di Moclena e Reggio Enilia

Soplntendenza per il patrimonio stonco, artistico ed emoantropologico per le province di Parma e Pìacenzt

Soprintendenza per i lleni architettonici e per il paesaggio per le province di Bologna, lVlodena e Reggio Emilia

Soprintendenza per i beni arclltettonici e per il paesaggio per le province cli Ravenna, Ferr.rra, Forlì-Cesena e Rimni

Soprintendenza per i beni architettonici e per il paesaggio per le province di Pama e Piacenza

Soprintendenza per i beni archeologici della Toscana

Soprintendenza per il patrimonio storico, anisdco ed etnoantropologico peL le province di Firenze, Pistoia e Prtto

Soprintendenza per il patrimonio storico, afiistico ed etnoanropologico per le pr<x'ince di Siena e Grosseto

Soprintenclenza per i beni architettonici e per il paesaggio per Ie province di Firenze, Pistoia e Prato

Sopnntendenza per i lrcni architettonici e per il paesaggio per le province di Siena e Grosseto

Soprintendenza per i beni alr:hitettomci e per il paesaggio e pel il patrimonio storico, artistico ed etnoantropologico di

Aîezzo

Soprintendenza per i beni architettonici e per il paesaggio e per il patrirnonio storico, aÍistico ecl etnoantropologico per le

provlrce di Lucca e Massa Canara

Soprintendenzr per i beni architettonici e per il paesaggio e per il patrinionio storico, artistico ed etnoantropologico per le

province di Pisa e Livomo

Tneste

Trieste

Genovt

Genova

Genova

Iìologna

Bologna

Moclena

Pama

Bologna

Ravenna

Panu

Flenze

Firenze

Siena

Firenze

Siena

Arezzo

Lucca

Pis:t

Soprìntendenza speciale per il Polo museale fiorentno

Umbria

Dirczione rcgionale per i beni

cultltrali e paesagisîici

Marche

Dirczione rcgionale per i funi
culturali e paesrqgistici

Iazio
Dreziane rcgionale per i haú
ctLlttLrali e paesaggisici

Sopnntendenza per i lrcni archeologici dell'UInbria

Soprintendenza per i beni architettonici e per il paesaggio e per il patrirnonio storico, artrstico ed etnoentropologico

dell'Unibria

Soprintendenza per i beni archeologici delle Marche

Soprintendenza per il patrinonio storico, artistico ed etnoantropologico clelle Nlarche

Soprintendenzr per i beni architenonici e per il paesaggio delle Marchc

Soprintendenza per i ltni archeologici del lazio

Sopnntendenza peL i beni archeologici di Ostia Antica

Sopnntendenza per il patrimonio storico. artistico ed etnoantropologico del Lazìo

Soprintendenza per i beni architenonici e per il paesagtr;io per il comune di Romn

Soprintendenza per i beni architenonici e per il paesaggio del Lazio

Pemgia

Penrgia

Ancona

Urbino

Ancona

Roma

Roma

Ronu

Roma

Roma

Sopnntendenza Archeologica di Roma Roma

Soprintendenza speciale per il Polo museale tomano

In Rfoma del Ministero
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.r(,gr/e TAIrÈr.L\ 2. S(Dt'ittlcttdcnzc tenitoiali dclle arti c soptintendenze dofatu di autonomia. nddiuise per rcgioui

Alrruzzo

I)rtvzkrre rcgklnk' pcr i luti
c u I t uul i a ptcsqqqisl ic t

\krlise

I)itvziut rcgklurfu 1xt'i lni
t' u I u t'ul i c puasu,qqísl ic t

Crtnp:rnir

l)it'('ztutc tvlqiottuk' 1xr i ltoti
ct t h u t'il I i c pa6(l&qtsl lc i

Soprintr'nclcnz:r per i beni archeologici del lkrlisc Campobmso

.\lolise

Soprintenclcnz:r pcr i ìrni archeologici clcll'Abnrzzo

Soprintcnclcnzl pcr il patrimonio storico. aItìstico ecl cmoantlopologico clell'Abnrzzcr

Soplintenclcnzr pcr i he,ni uchitettonici c per il pecsagqb dellAbmzzo

Sq.rrintrnclcnza pcr i hori lrcheologici per lc pnnincc di Nlpoli e Cîscrlx

Sopdntenclcnzr pcr i ltni archeologici pct lc pnrvince di Srlemo, Alellino e IJcncvcnto

Soprintcnclclrza pcr i llcm lrchitettonici e pcr il pueslggio e per il pltrimonio storico, afistico ecl etnoantropologico pel le

plolinct' tli Cîscn:r c llcnevent<r

Soprintenclenzr pcr i bcni arrlitettonici e pr'r il p:resaggio e per il patrin.ìonio sbric{), îrtistico ecl etnonatroprologico per

\apoli c' prrxincil
Soprìntenclcnz-u pcr i llcni arclitenonici e per il pacsugrlio c pe'r il pîtrinonio stonco. artistico ed etnoantropologico per le

prrxincc cli Sllcmo ed Alellino

Chieti

L'Aquila

L'Aquila

Napoli

Salemo

Casertr

Napoli

Salemo

Soprintenclenz;r Archt<rlogic'.r di Ponipei Pompei

Soprintcnclcnzr spcci:rle per il Polo muselle mpolctuno Napoli

l\rgli:r

Ditvzkne rc;qioturh' Sx'r i heni

ct tlt t ! t ol i (: luaril!$isl ic i

ll:rsilicltl
Ditvzktta n:gknutlc lxr i huti
L- u lt t u'dl i e pucsollqisl ic i

Crrl:rlrrirr

Duv:tr.tttt' ft1qklnfu l(,r i bctri

t- t r h t utrl i a puastgqisl it- i

S:rrdcgnlr

Dilt,:it)tt( lr',qi(ndfu lxt' t blti
L' L t I I t rdl i L, ptL'st tgqisl ic í

Soprintendcnzr per i ltni rrcheokrgici clellr Pugli:r

Soprintenclcnzu per il pltrirlonio storico, :utistico ecl etnoantropologico per le pnrvince di Bari e Foggiu

Soprintcndenzr pt'r i ltni architenonici e per il presrggio per le prolince di Bari e Fogqil

Soprintenclenz;r pcr i bcni lrchitettonici e prr il ples:rggio e per iÌ patrinionio storico. rrtistico ed etnoantropologico per le

pnuincc rli Lcccc. l}jndisi e Tar:ìnto

Suprintcnthnz:r pr i lleni rrcheologici delll lhsilicrtr
Soprintcntìcnzu per il pltrimonio storico, anistico cd ctnoentlopologico clclh ll:rsilicata

Soprintc'ntL'nzr pcr i beni lrcliitettonici e pcr il plc,saggio dclh Basilicatr

Soprintcmlcnz:r per i llcni rrcheologici dellu Crrhbril
Soprintenclenzr per il putriuurnio storico. dni$ico ecl ctnoantropologico clella Calebria

&rprintentienzu pcr i Mni îrclìitettonici e pcr il p:rcsrggio della Calabria

Soprintenclcnzr pcr r lteni rrrcheokrgici per le pnlincc di CrgÌiari e Oristano

Soprintslclenn pr ibcni :rrclieologici per lc pnriìncc'di Slssari e ir'txrro

Soprintt'mlcnzu pcr i ltni :urhitenonici e per il plcsaggio e per il pîtdnnnio stolico, :utistico ed emoantropologico per le

prorincc cli Ctslirri c Oristitno

Soprintenclcnzrt pcr i lrori rrrhìtettonici e pcl il pucslggkr e pel il patnrnonio storico, lnistico ed emoantropokgico per le

prxincc tli S:tss:tri c Nutxr

Taranto

Bari

Bari

Lecce

Potenze

Matenl

Potenza

R. Cahbria

Cosenza

Cosenza

Cagliari

Sassari

Cagliari

S:rsslri

Orrc.rrrzztztrxl. lnrr. IIt\tst [:Ro


